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Il Triangolo del Ticino 


La vicenda è esplosa dopo un primo articolo sulla rivista del mistero Oltre la conoscenza, che 
riferiva delle indagini del gruppo Odissea 2001 e USAC in località Ramo dei Prati, zona un 
tempo che si riteneva infestata dalle streghe e negli anni Novanta dagli UFO. In seguito sono 
giunte segnalazionial CUN di esercitazioni militari nel terreno noto come La Buccella: 
elicotteri neri, black out di corrente e cellulari, in una zona che é nota per un atterraggio UFO 
nel passato, che lasció la terra riarsa per sempre. I vari gruppi ufologi discordano sull'epicento 
dei vari fenomeni, che disegnano peró una zona ribattezzata Triangolo del Ticino, che 
comprende le sponde del fiume sia nel Pavese che nel Novarese. I flap hanno interessato 
prima una zona e poi l'altra. Le segnalazioni sono esplose in maniera esponenziale dopo che 
la stampa ne ha parlato, spingendo molti testimoni a venire allo scoperto, pur se dietro 
garanzia di anonimato. Il CUN ha investigato a lungo e i fatti sono autentici. A parte alcune 
discrepanze e cantonate prese da taluni appassionati di UFO, il fenomeno é reale. Interesse ha 
destato la presenza di una vicina base NATO, quella di Кетопдо, ufficialmente dismessa ma 
in realtà ancora attiva. 
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A detta del testimone, questa volta i militari bloccarono tutte le uscite del 
paese € rastrellarono le risaie, alla ricerca di qualcosa di non meglio identi- 
ficato. Un UFO? Non lo sappiamo; certo è che, come ci conferma Pezzolato: 


Quella mattina la corrente mancò per ben tre volte in tutta la zona. 

Inspiegabilmente, vi fu anche il black out delle telecomunicazioni: i te- 

lefonini cellulari rimasero isolati, e questo è curioso, in quanto si ali- 
mentano autonomamente. Quanto agli elicotteri scuri, privi di segni di 
riconoscimento, sappiamo che nella letteratura ufologica sono citati 
spesso. Vi è chi sostiene siano una sorta di velivoli speciali, di partico» 
lari team militari intercetta-UFO. Non sappiamo se sia così, ma una 

. cosa ё certa: lo spazio aereo pavese è controllato dalla base NATO di 
Remondò. 


La base di Remondò rappresenta un vero mistero, ufficialmente è una ba- 
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rombo. Кайета! l'auto sin quasi a fermarmi, abbassai il finestri 
no per sentire qualche rumore, ma niente, сега il silenzio più as- 
soluto. L'oggetto era enorme ed era sopra Remondo, si muoveva 
molto lentamente. Proseguimmo per la nostra strada e arrivammo 
a Tromello; mentre percorrevo la circonvallazione mi accorsi =ч 
da Garlasco stavano arrivando due elicotteri a doppia elica, diretti 
verso l'oggetto. Qualche giorno dopo la notizia usci sui giornali; 
personalmente, telefonai al centro radar di Remondò, visto che le 
luci si erano spostate proprio in quella direzione, ma il capitano 
della base mi disse di non avere rilevato alcuna anomalia o trac- 
cia. Con il senno del poi, non so proprio cosa mi aspettavo rispon- 
dessero, che ci aveva sorvolati un UFO? E questo è tutto. 


In realtà non era tutto, poiché Pezzolato, catalogando statisticamente la 


casistica locale degli ultimi quindici anni, aveva notato un improvviso 
aumento delle segnalazioni nello spazio aereo compreso fra il Ticino 
pavese e quello novarese. Lungo questo confine naturale le segnalazio- 
ni UFO sembravano concentrarsi in percentuali decisamente elevate. 
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IL TRIANGOLO DEL TICINO 


Gli UFO, poi, sembrano prediligere talune zone, a scapito di altre. La fascia aerea che spazia dalla 
base NATO di Remondò e da Cassolnovo nel Pavese al varesino sino alle sponde del Ticino 
novarese, meglio nota come triangolo del Ticino, rappresenta sin dagli anni Trenta una meta 
prediletta per gli extraterrestri. Colà i sorvoli di dischi volanti, come pure le fuoriuscite di oggetti dal 


letto del fiume, sono particolarmente ricorrenti e fanno ipotizzare l'esistenza di un corridoio aereo 
curiosamente localizzato lungo il percorso del fiume, dal territorio pavese a quello novarese. In 
merito ho raccolto moltissime testimonianze, non ultima quella di Lucia che, nel 2003, è intervenuta 
in diretta sulle frequenze di Radio ABC Italia di Novara, nel corso di una mia intervista, per 
confessarmi che tre anni prima, alle ore 16, aveva avvistato un UFO sul Ticino. 

Attorno a questi eventi esiste sfortunatamente anche molta mitologia, specie dopo che alcuni patiti 
degli UFO e contattisti avevano allertato, nel 1995, alcuni gruppi ufologici, sostenendo che nella 
zona di Ramo dei Parti, nel pavese, vi sarebbe stata nientemeno che una base segreta e 
sotterranea degli alieni. Secondo queste voci, in un isolotto al centro del Ticino, si sarebbero 
verificati insoliti fenomeni: un casolare improvvisamente abbandonato dai suoi proprietari, zampate 
“aliene”, tracce di un atterraggio UFO sugli alberi, impronte al suolo malamente cancellate dai 
servizi segreti, "bambini" alieni con la testa luminosa! Un’indagine del sottoscritto, in collaborazione 
con il referente pavese del Centro Ufologico Nazionale, Maurizio Pezzolato, ha però dimostrato 
come in molti avessero preso, anche in perfetta buona fede, lucciole per lanterne e quanto il 
clamore dato dalla stampa avesse alimentato notevolmente la “leggenda del Ticino". Ma dei fatti 
insoliti erano comunque accaduti. In primo luogo l'epicentro dei fenomeni non era nella Cascina 
Bosco Ochetta, ove si trovava il preteso casolare abbandonato, ma nella vicina isola dei Ghiaioni. 
E là in effetti che, dagli anni Cinquanta, la leggenda riferiva di strane luci e boati di origine non 
identificata, molti dei quali spiegabili però con scherzi: bande di ragazzi si appostavano la sera nei 
campi, con delle torce elettriche, per spaventare gli anziani custodi del parco. Quanto ai “reperti 
UFO?” indicati da taluni, essi non avevano nulla d'eccezionale: le tracce palmate sul terreno 
appartenevano alla fauna del luogo, la cascina “abbandonata” era semplicemente un campo base 
per gli ornitologi che affollano la zona esclusivamente nei mesi estivi (dunque restava sfitta per 
nove mesi), le arature sulla costa dell'isolotto non erano state realizzate da servizi segreti per 
nascondere il passaggio degli UFO ma erano più banalmente argini di contenimento per le piene 
del fiume; dei “bambini” alieni, nessuna traccia o testimonianza; infine, le tanto decantate 
bruciature sugli alberi altro non erano che spruzzi di vernice utilizzata dalla Forestale per il 
conteggio delle piante! 

L’interesse degli alieni per la base militare e per la zona (ove in più occasioni si erano visti militari 
rastrellare risaie ed elicotteri inseguire UFO romboidali), si era concentrata negli anni 1993-97, per 
poi spostarsi lungo il confine novarese, delimitato dal Ticino. Qui ho scovato i casi più interessanti. 
Era il 4 marzo 2002, di sera tardi, e Augusto e Maurizia si erano fermati con la loro macchina in 
uno spiazzo brullo, antistante il bosco di Golasecca, nel novarese. Stavano discorrendo, quando 
accadde l'incredibile: “Erano le 23.30 e ad un certo momento nello spiazzo adibito a parcheggio, 
completamente buio, privo di qualsiasi fonte di illuminazione, ho visto un forte bagliore, come la 
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luce di una gigantesca sigaretta, che diventava sempre più intensa e che dall'arancio passava al 
giallognolo. Mi metto a guardare e vedo questa luce enorme. Il diametro apparente sarà stato di un 
metro, le dimensioni reali non so quantificarle. La mia ragazza mi dice di tirare giù il finestrino; io 
invece avrei voluto scendere. Con il finestrino abbassato, abbiamo sentito tutti e due un ronzio 
metallico che aumentava sempre di più d'intensità. La misteriosa luce, che aveva la sagoma di un 
disco volante con anello centrale, era sospesa a qualche metro dal suolo”. “Ho guardato anch'io", 
mi raccontò Maurizia, “ma una frazione di secondo dopo Augusto. Così ho potuto vedere solo la 
parte finale del fenomeno, ho notato come una lunga striscia colorata, fusiforme". “In quel 
momento ho girato la macchina", continua Augusto, “ed ho puntato i fari verso l'oggetto, che 
distava da noi una decina di metri, per cercare di vedere meglio” (essendo andato sul posto, la 
sera, posso confermare che lo spiazzo di terreno è veramente buio; N.d.A.)."A quel punto”, 
aggiunge imbarazzato l'uomo, “a quattro metri di distanza dall'UFO, sulla destra, accanto agli 
alberi, ho visto una sagoma gelatinosa, trasparente, vetrosa. Era una forma umanoide, con testa, 
tronco, braccia e gambe. Non si vedevano però i tratti somatici, né le mani. Era solo un contorno, 
color silver, alto ben tre metri, immobile”. Maurizia: “Non ho visto la figura, perché in quel momento 
Augusto ha fatto inversione con la macchina e siamo scappati via, ma ho notato che il rumore, nel 
frattempo, era diventato assordante; il ronzio era stato presente per tutto il tempo che l'oggetto di 
luce è rimasto visibile. L'intero episodio sarà durato dieci minuti. Quando abbiamo puntato i fari 
contro l'UFO, si vedeva tanta luce. Siamo scappati via terrorizzati; nel fuggire, abbiamo guardato 
ancora e l'UFO era sempre là. Poi, è successa una cosa strana. Quando siamo giunti a casa, 
entrambi abbiamo avuto l'impulso fortissimo di tornare sul luogo, era come se qualcosa ci 
chiamasse, ci attirasse, ma la paura ha avuto il sopravvento”. La mattina dopo, però, Augusto è 
andato a controllare, ma nel piazzale erboso circolare non vi era più traccia alcuna dell'UFO e del 
suo occupante. “La sagoma dell'essere”, ci tiene a precisare il testimone, “è diventata visibile solo 
quando ho le ho puntato contro i fari, altrimenti non si vedeva nulla. Per fare un raffronto 
cinematografico, avete presente il robot cattivo di Terminator 2 quando diventava di gelatina? 
Ebbene, quell'essere appariva etereo allo stesso modo”. 


C'è del vero nel racconto dei testimoni, assai sinceri. Come già detto, la zona dell'avvistamento è 
da molti anni al centro di eventi anomali; nella vicina Vergiate (VA) venne nascosto, nel 1933, un 
disco volante recuperato dalla polizia segreta fascista; pochi chilometri accanto, ad Abbiate 
Guazzone, nel 1950 l'operaio Bruno Facchini si imbatté іп un gruppo di umanoidi intenti a riparare 
il loro veicolo alieno; l'uomo venne immobilizzato da un fascio di luce, mentre il disco sfrecciava 
lontano; a ricordo di quella traumatica esperienza, poté conservare diversi frammenti di un metallo 
antifrizione, a suo dire staccatosi dall'UFO. Nel novarese, gli avvistamenti UFO sono sembrati 
concentrarsi con particolare frequenza, quasi a disegnare un ipotetico fulcro aereo compreso fra 
Coarezza, Borgo Ticino e Pombia (l'umanoide di Golasecca transitava proprio in questa zona): a 
Varallo Pombia un automobilista ha potuto inseguire una sfera di fuoco che costeggiava il Ticino, 
diretta verso il lago Maggiore. A pochi chilometri di distanza, nei boschi prospicienti la vallata del 
fiume, una coppietta in auto è stata testimone dell'improvviso black out dei sistemi elettrici della 
sua vettura; un episodio pressoché identico si è ripetuto nel Ticino pavese: una coppia di amanti, 
appartatasi di fronte al Ticino, con disappunto ha constato l'arresto improvviso della macchina. 
Terrorizzati al pensiero di non poter tornare a casa, dai rispettivi coniugi, e temendo di essere 
scoperti, i due sono scesi dalla vettura imprecando. In quel momento dal fiume si è sollevato un 
globo color fuoco, che è salito sino a metà del cielo disegnando una linea retta verticale, quindi, 
con un perfetto angolo di novanta gradi, ha virato schizzando verso il pavese. In quel momento la 
vettura ha ripreso a funzionare. 
Sempre nel novarese, in una vicina abitazione una signora della zona ha dichiarato di aver visto 
quattro strane figure materializzarsi nella sua camera da letto; a Varallo due commercianti di 
Veruno sono stati investiti, una sera, da un misterioso fascio di luce proveniente dall’alto e senza 
un punto di origine visibile. “Ci siamo spostati ma la luce ci ha seguito”, mi ha confermato uno dei 
due signori novaresi. “Ci hanno visti, abbiamo urlato, e siamo saltati in macchina, scappando via 
terrorizzati da quella luce sconosciuta”. Ed a Veruno un compositore di musica pop ha affermato di 
essersi imbattuto per tre volte, nei boschi della zona, in un essere di tipo “Grigio”; in un’occasione il 
nostro uomo, che per motivi di sicurezza gira circondato da quattro dobermann, si è accorto che i 
cani sembravano non percepire quella strana presenza; nel corso di un altro incontro, invece, i 
quattro ferocissimi cani da guardia sono fuggiti terrorizzati, all'apparire della misteriosa figura. 
“Sono di Gozzano e vorrei segnalare un avvistamento continuo fatto da me, di un oggetto volante 
non identificato: praticamente sopra le colline di Auzzate qui a Gozzano". E stato questo il 
messaggio lasciato nella segreteria del CUN di Verbania, che riferiva della presenza di un oggetto 
visibile da 21 marzo 2002, tutte le sere. "Diciamo che le sua forma, vista così, sembra cilindrica. 
C'è la parte nera sopra, la cupola nera sotto ed in mezzo è bianchissimo, ed emana dei colori dal 
bianco al rosso al verde. Appare all'improvviso, poi si abbassa e va dietro alle piante, 
praticamente", ha dichiarato il testimone, affermando di avere filmato il fenomeno (che all'inizio 
poteva sembrare astronomico, ma tale ipotesi mal si conciliava con gli spostamenti dell'oggetto). 
L'uomo mi ha fornito diversi filmati, una parte dei quali non spiegabili con nulla di conosciuto (di 
questo parere è stato anche il collega ed astrofilo Michele Castellano, che ha studiato con me i 
video). 
Ma se il maggior numero di fenomeni é stato registrato nel novarese, la "punta" pavese ha avuto il 
suo picco tra il 1993 ed il 1997; la leggenda vuole che gli avvistamenti UFO siano monitorati dalla 
base NATO di Кетопад, ufficialmente dismessa dagli anni Cinquanta ma nella realtà ancora attiva 
a funzionante. Da Remondó partirebbero elicotteri neri per l'intercettazione degli UFO (sappiamo 
invece che gli elicotteri arrivano da una base di la Spezia); una prima testimonianza di rilievo, a 
favore degli avvistamenti, è stata quella dell'assessore alla polizia urbana di Mortara Cesare 
Sacchi, personaggio degno della massima considerazione, che ha dichiarato di avere visto il 1* 
settembre 1996, mentre era in macchina con la figlia e due amiche lungo la strada tra Vigevano e 
Tromello, un oggetto romboidale in volo all'altezza della base di Remondó, fuggire inseguito da 
due elicotteri militari. Successivamente un altro politico, l'ex consigliere comunale di Castel 
d'Agogna, Pierangelo Rampi, era uscito allo scoperto, sostenendo di essere stato testimone, due 
anni prima assieme alla famiglia, dell'atterraggio di un UFO nel cortile di casa sua, in via Giotto 20. 
L'oggetto aveva la forma di un disco, con luci colorate sui lati e forse anche alcune ombre 
all'interno (su questo caso il CUN pavese ha espresso perplessità). Dopo il 1997, a parte qualche 
sporadico episodio (un avvistamento a Villareale il 26 maggio 2001; luci su Casanova Staffora in 
settembre del 2002, viste da venti persone; UFO su Voghera nel 2003), i fenomeni sono andati 
progressivamente scemando. 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Triangolo del Ticino 
Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: La Buccella 


Descrizione: 


Codice 


SCARICO 
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VCR - Batteria carica ~ kit campioni ~ bussola - quarzo - radioregistr. ~ 
ricrofono - pile - cuffia - binocolo - carta e penna — libro e rivista U= 
FO - eavi VCR - treppiedi „ - liberatoria 


Avvistamenti UFO sul Ticino; con IR2 e IR3. La zona delimitata dai mili= 
tari. Elieotteri fantasua in gran numero e tracee si troverebbero in 
uh isolotto in memso al fiume e sarebbero state viste da aleuni pescato» 
ri. Esisterebbero dei filxat 

Il teste precis: come precedenti casi siano stati inchiestati 


da discoteca; specie per il caso del ristoranre La Primula; all'epoea di 
Lirio. Di quel easo esiston due'filmati, il enndo del qual ostrorob 


E 


bo chiaramente uno scafo alieno. 
Altri easi nel Natale '94. 


Appunti sugli eventi seguiti al Caso Buccella 


Il 7.7.95 Giovanni MMM; pescatore; vede I7 elicotteri neri sorvo= 
lare la loealità Ramo dei Prati; fuori Mortara; PV, dal Tieino; e raeeon 
За Та vicenda al 3Зеппе нон. Сс1: о|1соббот! ога 
no neri; senza aleun segno di rieonoseimento о luei di posizione; non 
si notava il pilota a bordo avendo i vetri seuri; eran modelli da eari= 
eo di militari (là vicino e'à la base Cameri); con un lungo sportellone 
laterale destro. Il teste non poté vedere la parte sinistra. Gli elieot 
teri searieano molti soldati eke rastrellano le risaie di Bueeella, si= 
no alla zona industriale di Cassolnovo, dalle 12.30 alle I2.45. Nella 
stessa risaia dodiei anni prisa un IR2 nella lavanda areva eausato la 
xaneata naseita di erba; al punto eke il contadino padrone del terreno 
aveva ereato un dosso e una deriazione della strada; cemontando il tute 
to (l'esame al бк di 5. ШЕШШ оо 15 00000 арена ы], Gli ez 
lieotteri ezano IOO aut di quota; venivan da Garlaseo-Vigevano risalen 
do il fiume e M die in una zona bosehiva poco stéits; ntre la 
ente restava chiusa in easa pensando ad una esercitazione; i militari 
davan l'impressione di eerear qualcosa tra le risaie о di voler bloeea- 
re la zona eaeeiando i curiosi, Le risaie sono molto Passe e qualunque 
intruso si nota subito. Dalle 10.30, con ІІ.00 e I2.30 vari blaek out 
di I5 minuti della luce e dei eellulari, Gli animati della zona sono a- 
gitatissimi, L'unieo teste è il sopracitato; sebbene о ЕТА 
eke solti avranno senz'altro visto e ipotizza un IR2 su un isolotto nel 
Tieino. La maneanza di вагейе iwpedisee un'analisi (easuale) sul posto. 
Analisi seonsigliata dal team LEE - NUI, госафое1 con Lisso= 
ni il 28.7.95 sul posto; in quanto l'associazione osercitazione-UFO è 
dedotta e non provata da aleun rosoeonto testimoniale. Una eventuale ri 
eerca di reperti potrebbe portare all'individuazione di false prove eaz 
suali; non neeessariamente eollegate ad un EF fisico solo presunto. 
ME гассопїа сас gli elicotteri sorvolano alle I2, I2.05,12.10, ге 
stando sino alle 12.30, ma forse il fenomeno è durato di più, Elieotte= 
ri sarebbero arrivati da Remondò; dove e'é una base militare che é solo 
un eentro radar © potevano aver girato in tondo; proveniendo da altro 
ve). Notizie di avvistamenti UFO vengon riportate dal quotidiano loeale 
IL PUNTO del IT.T. 95; 25 anni prima i militari sfollarono le persone 
aecampate sugli isolotti di Ramo dei Prati; una notte d'estate; dopo la 
eomparsa di luei notturne... 

Successivamente il team parla eon l'agrieoltore Bruno Geminian; un an = 
ziano signore све diee di non interessarsi agli UFO ma che qualeosa ha 
letto (Grand Hotel; giornali...) e che nel '93 ha filmato 3 volte un 
UFO; un'altro "а punto' lo ka visto e in maeckina ne ha seorto uno si = 
gariforme. Un filmato; che a detta di Maurizio 6 un "Meier visto a gior 
по, chiarissimo; in eui si vede lo seafo alieno"; é stato sottratto da 
qualeuno све, gioeando sulla generozità del tb lo Жа chiesto in pre 
stito renza restituirlo. Geminian sta a Cassolnovo in via ШИ 
4 F e quando filwa diee di appoggiar la teleeamera; una Bla punkt CR 
1200 (9.54 ши di 200 и e I.I4 di ingrandimento) su una 500, ora venduta. 
L'ultimo filmato risale alla notte di Natale, ed é stato asportato. 


solito it ah 
% difatti nel filmato non li si sen 
Фе. I filmati t i 

R.E. di Vigevano, т L 
stato visto nell'estate del ‘94; una 
stellette interne, stile Crosia;vi 
do (на sospettiaso eke il teste; eMe | 
а ‘effetto Crosia’! abbia rieostruito 
sesbran mostrare Giove zoomato; con 
luee si smuove .aneke la Luna.Il 


stessa соза e T 
no l& Luna e ) 11а notte di 
sezzalana. Viene il sospetto (essendo infusi gli avvistamenti) еме 

la sezzaluna zia il filsaato in nostro possesso, quello in eui si vede 
la Luna; il puntino ей ап тео. I; quell'oeeasione nessun rumore. Una 


notte i 


4. 
сез 


c е 9.93. 
Si te іс 1 li UFO dopo Lirio ravello= 
na (là vieino) e abbia preso per UFO un pianeta. Appare disinteressato; 
sineero; j e d 1. 


eercar | 
la gente 
gnori in borghese 
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i aeclude: 
eleneo date 
appa della casa; esterno. 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Triangolo del Ticino 
Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: 


il mistero degli elicotteri fantasma 


Misterioso black-out segnalato giovedì mattina a Vigevano nella parte est della città 


AVVISTATI UFO nel Parco del Ticino 


Elicotteri militari in settimana hanno sorvolato la zona 


li Ufo sono tra noi? La 

voce di avvistamenti 

notturni nel Parco del 
Ticino è circolata in settimana 
a Vigevano, suffragata da alcu- 
ni fatti, apparentemente senza 
un denominatore comune. In- 
nanzitutto il black-out di gio- 
vedì mattina: la luce è mancata 
tre volte nello spazio di novan- 
ta minuti, per circa un quarto 
d'ora. Interessata una parte si- 
gnificativa della città: zona est 
e centrale di Vigevano. L'uffi- 
cio guasti dell'Enel ha comuni- 
cato ad alcuni utenti che l'«epi- 
centro del black-out era localiz- 
zato a Ticino». Qualcuno nel 
frattempo che si sia trovato il 
telefono «oscurato» da miste- 
riosi fischi, anche se alla Tele- 
com non sono arrivate segnala- 
zioni di problemi particolari, 
ma solo malfunzionamento dei 
cellulari. La rete Telecom 
sfrutta infatti, parallelamente 
alla corrente elettrica, anche 
dei potenti generatori di emer- 
genza per garantire comunque 
un servizio decente. Da martedì 


sera, poi, è stata notata anche 
un'insolita attività di elicotteri 
militari (secondo alcuni osser- 
vatori privi di qualsiasi segno 
di identificazione) che sorvola- 
vano la parte orientale della 
città e la Valle del Ticino. La 
zona esaminata sembra essere 
ancora una volta quella del Ra- 
mo dei Prati, tra Villareale (a 
Cassolnovo) e Abbiategrasso. 
Si racconta di animali isterici e 
spesso impazziti. fantasia po- 
polare? Una decina di anni fa 
fu effettuato un trasloco d'e- 
mergenza notte tempo da una 
casotta, che in seguito venne 
sprangata, con i locatari che 
preferirono non sentire piü par- 
lare di soggiorni in riva al fiu- 
me Azzurro. La recente notizia 
delle prove fotografiche dell'e- 
sistenza di alieni e della loro 
autopsia effettuati nel New 
Mexico negli anni Cinquanta 
potrebbe aver suggestionato 
piü di un vigevanese. Resta il 
fatto che in buona parte (si par- 
la del 65% dei casi) dei presun- 
ti avvistamenti viene a mancare 


Una veduta aerea del Ticino 


improvvisamente la luce e le 
comunicazioni vengono distur- 
bate. Il passaggio poi di ingenti 
quantità di elicotteri è un fatto 
indiscutibile. Un via vai che ha 


riportato a qualcuno alla mente 
l'enorme traffico di aerei da 
guerra sopra Vigevano durante 
la Guerra del Golfo. 

Vigevano e la Lomellina, infi- 
ne, vantano un primato in fatto 
di avvistamenti misteriosi: nei 
primi anni Settanta un abitante 
di Garlasco parlò di «yeti pada- 
no» e finì per ben due volte sul 
«Giornale dei Misteri», unica 
testata di settore di un certo li- 
vello culturale e scientifico. 
Nel 1975 Vigevano poté segui- 
re una formazione di Ufo che 
sorvolò la città e si fermò sopra 
l'Ursus, per poi sparire in dire- 
zione Novara (dell'evento par- 
larono abbondantemente i gior- 
nali dell'epoca е c'é chi giura di 
possedere le foto dell'evento). 
Infine, alla fine degli anni Ot- 
tanta, nelle campagne di Tro- 
mello apparvero improvvisa- 
mente delle zone bruciacchiate 
nelle campagne. Senza parlare 
delle numerose segnalazioni di 
voci notturne e strane luci che 
arrivano dagli isolotti del Tici- 
no. 
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| Centro Studi Fenomeni Ufo 
“ODISSEA ё'ОО1” 


FERRANTE MASSIMO. CASELLA POSTALE 14109 
20140 MILANO (ITALIA) 


—=. 
T 


SCHEDA № тү ATTESA DI VERIFICA 


FENOMENOLOGIA: UFO/IR-3 


ARCHIVIO DOCUMENTI 
CASO | PARCO DEL TICINO (Ramo dei Prati) Vigevano 
QUESTO DOCUMENTO E' COMPOSTO DI: 
N° 3 RITAGLI STAMPA 


N° 7 DATTILOSCRITTI 


N° 17 FOTOGRAFIE 
N° VIDEOFILM 
N° DIAPOSITIVE 
N° 2 VARIE 


NOTE: TESTIMONE: DANIELE D.(Generalità complete archiviate) 
Resoconto della ricerca investigativa a sfondo ufologico, 
effettuata dai gruppi U.S.A.C.(Centro Accademico Studi 
Ufologici) di S.Maria Maddalena di Rovigo e il gruppo 

Centro Studi Fenomeni UFO-ODISSEA 2001 di Milano, 

Indagine svolta all'interno del Parco del Ticino, in località 


Ramo dei Prati, frazione di Voghera, il 2 Marzo 1996, 


Trascrizione integrale svolta per il gruppo "ODISSEA 2001" 


da Massimo Ferrante. 


Nja$simo Ferrante. 


VIGEVANO: Parco del Ticino, una nuova base UFO? 
Avvistamenti UFO, incontri ravvicinati, realtà o fantasia di una leggenda metropolitana. 


Breve informazione sul Parco del Ticino. 


Il Parco è situato lungo le sponde del Ticino, nel tratto tra il lago Maggiore e la confluenza con il 
Po, è il parco fluviale più grande d'Europa. Fu istituito per salvaguardare un territorio assai vario, 
dove le attività produttive e gli insediamenti umani convivono con un patrimonio ambientale di 
grande valore. E^ suddiviso in varie zone di cui una costituisce la “riserva orientata", visitabile solo 
a piedi o in bicicletta lungo percorsi di notevole interessante ambientale e botanico. Accanto ai 
pioppeti, alle risaie e alle marcite che rivelano l’opera dell’uomo, si sviluppa una gran varietà di 
piante: estesi boschi, resti delle antiche foreste che un tempo ricoprivano tutta la valle padana, e 
vegetazione acquatica, rigogliosissima in prossimità delle risorgive e delle lanche. 


(Informazione ripresa dal Touring Club Italiano). 


Persone addette alla ricerca dell’indagine svolta il giorno: sabato 2 Marzo 1996. 
Testimone: Daniele D. (Viene mantenuto l'anonimato, sebbene si conoscano le generalità) 
Gruppo di ricerca *U.S.A.C." (Centro Accademico Studi Ufologici) - Rovigo. 


Sebastiano Di Gennaro, Franco Mari, Rosso Simone, Matteo Tenan, Samanta Ottoboni, Agnese 
Giuliolo, Antonello Lupino, Alessandra Faggion, Paolo Amadelli, Luigi Dornello, Mirco. 


Gruppo di ricerca *Centro Studi Fenomeni UFO - Odissea 2001" - Milano. 


Massimo Ferrante, Giuseppe Luzzini. Т 


Ubicazione del luogo d'indagine. 
Interno del Parco del Ticino: Ramo dei Prati, tra Villa Reale (Cassolnovo) e Abbiategrasso, 
Cronaca delle indagini svolte il giorno: sabato 2 Marzo 1996. 


Га mattina del sabato 2 marzo “96, i componenti del gruppo “Odissea 2001”: Giuseppe Luzzini e 
Massimo Ferrante, raggiungono in auto la località di Vigevano (Pavia), ove alle ore 11,30 si 
congiungono con i componenti del gruppo *USAC" che giungeva da Rovigo. Dopo brevi accordi 
organizzativi, la comitiva recuperava in auto il testimone: certo Daniele D., abitante a Vigevano. 
Verso le ore 13,30 circa, dopo aver pranzato nei pressi di una pizzeria, la comitiva su direttive del 
testimone si reca nelle adiacenze del Parco del Ticino. 

Immediatamente viene organizzato un campo base nei pressi dell’imboccatura del Parco. scaricati 
gli attrezzi per la ricerca, contatori geiger, binocoli, telecamere, macchine fotografiche, rivelatori 
magnetici, radio rice-trasmittenti, funi e per ultimo un canotto, che consentirà ai ricercatori di poter 
attraversare il fiume che divide l'isola posta all’interno del Parco. AI campo base restano le 
seguenti persone: Rosso Simone, Samanta Ottoboni, Agnese Giuliolo, Alessandra Faggion, Paolo 
Amadelli e Luigi Dornello, mentre alle indagini insieme al testimone Daniele D. si dirigono in 


gruppo compatto verso il luogo ove vennero rilevate delle tracce di un atterraggio UFO, risalente 
all'estate del 1995. 

Alcuni componenti completamente attrezzati per un’escursione del genere, con abbigliamento 
dotato di tute mimetiche, anfibi o grossi stivali, viene effettuata una prima sosta organizzativa 
distante dal campo base circa 800-900 m., ubicato esattamente nei pressi del fiume che da li a poco 
dovrà essere attraversato. Sono esattamente le ore 13,50 e in piccolo spiazzo alberato il testimone: 
Daniele D., inizia il suo racconto... 


Trascrizione della registrazione in video svolta all’interno del Parco del Ticino. 

“La storia ha inizio nell’estate del 1980”, - inizia nel suo racconto il testimone - “quando presso una 
villetta situata al centro di quest'isola vengono segnalati degli eventi “strani”; sinistri rumori seguiti 
da forte scosse sismiche, avvistamenti di bagliori luminosi che sorvolano costantemente 
l'abitazione e le zone adiacenti, seguite da inquietanti presenze di entità animate non identificate. 
Testimonianze separate asserirono che gruppi di uccelli improvvisamente scapparono dalle loro 
nidificazioni dirigendosi verso i centri abitati. Stranamente la natura di quella zona cominciò a 
subire delle mutazioni; dove si presentava verde e rigogliosa, divenne letteralmente brulla e 
rinsecchita dando al luogo un'aspetto spettrale... come se invecchiasse precocemente... Gli abitanti 
di quella casa, terrorizzati dai fenomeni inspiegabili che si susseguivano in quel periodo, decisero 
di abbandonare al più presto quelle mura domestiche, 

Chiamarono una ditta di trasporti per effettuare un trasloco urgente... Ora quando andremo a vedere 
la casa, vedrete che tutto è stato abbandonato con una fretta mostruosa... Hanno posto delle assi su 
di un ponte e sono andati a vivere in città”. 

(Il testimone si riferisce ad un piccolo ponte diroccato e interrotto che si trova sull’isola, ora 
avvolto da arbusti incolti). 

“La leggenda dice che avessero visto qualcosa di terrificante e che li ha indotti a scappare via”. 


“Quando ha avuto inizio la serie dei primi fenomeni?” Chiede Mirco al testimone. 


“Ме! 1980... agli inizi del 80", Risponde con tutta calma. “La casa è tutt'ora abbandonata. Lì 
succede di tutto. Ma il fatto più ecclatante è stato quello dell’estate scorsa (1995) di cui avete avuto 
una copia dell'articolo"... 

(Il testimone si riferisce ad un articolo giornalistico pubblicato dal giornale “Il Punto di Pavia”). 
“La gente appresa la notizia svolgeva dei pellegrinaggi sul luogo, alla ricerca di ulteriori prove su 
quanto era stato scritto...” 

“Quando improvvisamente apparve sul quotidiano locale: “Provincia Pavese”, un articolo a 
riguardo di una testimonianza di un giornalaio, il quale asseriva che vi erano dei Piranha nel 
Ticino... Così la gente non vedeva più sorvolare la zona da questi elicotteri. Appena si concluse 
l’attività di questi elicotteri “neri e senza contrassegni”, si venne a sapere che il fatto dei Piranha 
nel Ticino era tutto un falso. 


“Il tutto sarebbe partito da quella casa?" Domanda nuovamente Mirco al testimone. 


“Da quella zona... Noi abbiamo fatto un campeggio su quell’ isola questa estate. L'abbiamo 
esplorata con calma. Non con la mentalità dei militari...anche se sono sicuro che questi non hanno 
trovato quello che cercavano, abbandonando ad un certo punto le ricerche... La zona dove i nostri 
amici erano passati con dei fuoristrada, notarono tre depressioni nell'erba. Questi testimoni 
avevano una sensazione come se questi oggetti volassero sulle loro teste... Infatti, poco dopo 
trovarono queste tre depressioni nell'erba, come se qualcosa si fosse posato.” 

“Magari è stato qualcuno con un lungo bastone ed un peso collegato ad un filo, che abbia creato 
tutto questo... ma stranamente c'erano queste tre impronte nel punto esatto dove loro avevano 
sentito questa cosa.” 


che tutto ciò comincia ad aprire un debole canale per poter far passare pian piano delle 
informazioni che possano far ragionare la massa ignara a certe teorie.” - Ribadisce Matteo Tenan. 


A questo punto il testimone richiede la chiusura (ennesima) della registrazione. 


In questo frangente vengono esposti dei racconti demenziali sul suo personale parere a riguardo 
delle Sette Demoniache, e sull’uso di sensitivi addestrati dai servizi segreti italiani per svariati 
scopi, ricerche di persone vittime di sequestri della malavita, spionaggio di vari livelli, ecc. 
Proseguendo nel suo racconto e confessando di essere un credente delle dottrine Musulmane, 
denuncia a livello confidenziale un progetto di unificazione religiosa tra la fede Cattolica e quella 
Musulmana. 


Notando che sono già le 14,45 si prende la comune decisione di iniziare l’operazione iniziale. 
Quella di guadare con il canotto il Ticino, per poter raggiungere l'isola in questione, ove si trova la 
casa abbandonata e la traccia dell’atterraggio UFO. Mentre nel frattempo ci si cerca di organizzarsi 
per il trasporto dei componenti e del materiale sulla sponda adiacente, ci viene incontro Agnese 
Giuliolo e Alessandra Faggion, le quali ci pongono al corrente che dal campo base avevano notato 
diversi oggetti luminosissimi di un color giallo arancio che sorvolavano la zona nelle nostre 
vicinanze con un moto lineare ed intermittente; per poi spegnersi e riaccendersi tutte 
contemporaneamente. Scrutiamo il cielo, ma al momento non si nota nulla nel cielo limpido della 
bellissima giornata primaverile di quel giorno. 

Dopo aver fissato una fune ad un'albero, Franco Mari e Daniele D., gli unici dotati di anfibi e 
stivaloni attraversano a piedi la parte più transitabile del Ticino, con lo scopo di fissare l'altro capo 
della fune ad un ramo per poter attraversare a traino a bordo del canotto tutte le apparecchiature per 
la ricerca, e dando la possibilità agli altri componenti della spedizione: Sebastiano Di Gennaro, 
Antonello Lupino, Matteo Tenan, Giuseppe Luzzini, Mirco e Massimo Ferrante, di poter 
attraversare il fiume, sebbene alcuni non erano dotati di calzature idonee ad una attraversata 
acquatica, anche se a piedi. 

Durante il primo trasbordo, salgono sul gommone: Mirco e Sebastiano Di Gennaro, i quali restano 
incagliati in una secca a causa dell’eccesivo peso del trasporto, a protezione anche delle delicate 
apparecchiature. Questo piccolo incidente fa rallentare ulteriormente l'operazione di trasbordo. 
quando fortunatamente in quel momento transita un contadino a bordo di un trattore che trainava un 
rimorchio carico di tronchi d’albero. Sfacciatamente viene chiesto un passaggio al contadino per 
poter attraversare la sponda frontale, ove Franco Mari e Daniele attendevano, mentre Mirco e il 
professor Di Gennaro erano ancora indaffarati nell'operazione di superare il tratto di quella secca. 
Gentilmente questo fattore si presta a ritornare sulla sponda opposta, caricandosi sul veicolo i 
quattro componenti: Antonello Lupino, Matteo Tenan, Giuseppe Luzzini e Massimo Ferrante che 
erano rimasti a piedi con il resto delle attrezzature. 

In breve tempo il gruppo si ricompone, e dopo aver ringraziato il colono, che rimase stupito per la 
mole d'attrezzatura e l'abbigliamento di tute mimetiche che possedevano alcuni componenti della 
spedizione, il mezzadro risalì sul suo trattore riattraversando le due sponde. 
Immediatamente si decide di mimetizzare il canotto, che a questo punto diveniva un oggetto 
ingombrante al cammino, visto che ci si prospettava un percorso tra dei rovi e arbusti per un tratto 
di circa un chilometro. Trovando un piccolo spazio idoneo, il canotto venne mimetizzato con degli 
arbusti rinsecchiti, ciò era per prevenire un eventuale furto da parte di persone di passaggio, che ci 
avrebbe costretto il guado delle sponde in circostanze critiche, 

La natura che ci si presenta ai nostri occhi si presenta molto arida con delle zone molto vaste di 
vegetazione rinsecchita, confermando l'iniziale racconto di Daniele D..Durante il percorso, dopo 
aver attraversato due piccoli punti di un rigagnolo d’acqua, ci si trova in una landa sabbiosa ove in 
un angolo potemmo notare una piccola chiatta arrugginita dal tempo. Subito Marco ci precisa che 
in quel luogo corrisponde ad un punto ove, non molto tempo addietro il corso del Ticino era stato 
deviato, ed esattamente in questo punto, esattamente l’adiacenza della chiatta, notiamo sul sabbioso 


"Finito questo fatto, è esploso un caso (l'ennesimo)... Un ragazzo, in quel periodo esra scomparso 
per tre giorni. Ed esattamente era sparito di notte in questa zona dell’isola, esattamente nel punto 
ove venne segnalato il presunto incontro ravvicinato con i giovani del fuoristrada. 

Era un ragazzo normalissimo come tanti altri; è sparito per tre giorni ed è stato ritrovato a Milano in 
stato confusionale... Poco dopo il giovane si presentò in Piazza Ducale a Vigeano distribuendo tutti 
i suoi soldi, circa due milioni di Lire alla gente dicendo: “Tenete, che tanto arriva la fine del 
mondo...” Questo giovane si presentava con abiti dismessi, si seppe in seguito che si era rasatto 
tutti i capelli, e con una lametta da barba si era fatto delle incisioni sul cranio, andando a dire a tutti 
coloro che lo incrociavano che lo avevano rapito dli UFO.. 

Ma la cosa più strana fu che in seguito a questa vicenda, ci fu la caccia ai testimoni che si 
trovavano quella notte sull’isola con i loro fuoristrada.” 

“Concludendo, appena terminato l'allarme dei Piranha, hanno detto ufficialmente che c'era il 
pericolo degli incendi. Hanno chiamato più di 1000 volontari... І giorni prima, quando la zona era 
sorvolata dagli elicotteri, all’interno del parco, girava gente mai vista, a bordo di fuoristrada, senza 
che nessuno gli dasse la multa. Era tutta gente con capelli corti, e davano la netta impressione che 
fossero dei militari. In quel periodo c'erano qui circa 1068 militari e sorveglianti contro gli incendi, 
se non ricordo male...e ci sono rimasti per tutta l'estate. Mentre io ed alcuni miei amici, quando 
abbiamo fatto il campeggio, lo avevamo mimetizzato in modo tale che non potessero vederlo né dal 
cielo e nemmeno da terra. Nelle nostre ricerche abbiamo trovato una zona dove sopra c'erano degli 
alberi... una grande radura... e sotto notammo una bruciatura. Magari è un trucco, o magari, 
semplicemente il veicolo è passato sotto, per non farsi vedere dal cielo. Sicuramente i militari 
passando con gli elicotteri non trovarono la bruciatura... e la bruciatura è ancora là che aspetta.” 


“In quanti eravate a fare il campeggio?” Chiede Tenan Matteo. 
“Questa informazione a telecamera spenta...” 


^ questo punto su espressa richiesta del testimone sospendiamo ogni forma di registrazione, sia in 
video che su registratore. Durante la riservatezza del colloquio, il signor Daniele D. confessa che 
l'estate scorsa lui e due suoi compagni si erano aggregati ad altri campeggiatori abusivi sull’isola, 
quando una sera imprecisata varie persone si misero in agitazione nel notare due globi molto 
luminosi che sorvolavano la zona del campeggio. Durante questo avvistamento sul luogo dei 
testimoni scese una nebbia “anomala”. Una nebbia che non scendeva e non avvolgeva 
assolutamente il luogo, come di solito questo fenomeno meteorologico fa, ma creava una specie di 
cortina fumogena intorno a questi oggetti che si potevano notare i lampi attraverso questa coltre 
grigiastra. Alla scomparsa dei lampi degli oggetti all’interno di questa “anomala nebbia", la stessa 
cortina si dissolse lasciando esterrefatti i vari testimoni. Il dialogo prosegue su relativi esperimenti 
svolti dagli americani nella mitica Area 51 nel Nevada, e a riguardo di ciò, il testimone si fa 
prendere la mano, ipotizzando che in varie parti del mondo delle potenze segrete abbiano degli 
scopi e progetti sconosciuti per sperimentare in zone isolate certe ricerche e tecniche aliene... 
Ipotizzando che su quest'isola del Parco del Ticino si sfrutti una zona idonea ad esperimenti segreti 
al limite della realtà. 


Poco dopo ci viene concessa l'incisione del dialogo, esclusivamente con il registratore, senza voler 
essere ripreso in video. 


“Una volta io ed un mio amico, del quale non faccio il nome” - prosegue Daniele D. nel suo 
racconto - “ci siamo messi per tre giorni a fare delle osservazioni. Quel giorno, non abbiamo usato 
la tenda, ma avevamo preso un telo di quelli in commercio, totalmente impermeabile; 
mimetizzandolo con dei rami di pino e degli arbusti, appostandoci sotto un albero molto basso, e 
schermandolo da eventuali rivelatori di calore e ulteriori dispersioni di esso... La sera, abbiamo 
visto un oggetto che si presentava come un lampo che improvvisamente è scomparso. 


я 


La mia precisa impressione è che “loro” (gli UFO) ci controllino anche telepaticamente.” 


"Nel libro “I padroni della mente" di John Wilde dell' Armenia Editore, parla in un capitolo degli 
esperimenti di Nicola Tesla ed esperimenti dei Russi svolti durante la guerra fredda con dei 
sensitivi molto dotati" - fu la precisazione di Matteo Tenan. 


Il testimone prosegue nel suo racconto: “Е” probabile che “loro” (gli UFO) utilizzino o abbiano un 
sensitivo che scandagli la zona... Effettuando un'ipnosi regressiva si puó comandare alla mente dei 
soggetti di non segnalare la “loro” presenza. Questo tipo di fenomeno, in India e in Oriente si 
chiama invisibilità mentale...ma la cosa é molto più vasta” 


"Quando parli di qualcosa di piü vasto, cosa intendi?" - Chiede Mirco. 


“A un sacco di cose... lo ho scritto anche a Pinotti (Presidente del Centro Ufologico Nazionale), 
spiegando che esistono forti limiti nella mentalità umana, che non riescono ad estrapolare 
esattamente quello che sta succedendo. Per esempio, io vedo molti film di fantascienza, alcuni sono 
assurdi, completamente impossibili in cui gli alieni vengono con astronauti da altri mondi... da 
un'altro pianeta. Ма è la proiezione dei nostri limiti. Perchè una Civiltà che dispone del viaggio 
interstellare, fonda migliaia di colonie in una sfera avidamente e tendenzialmente sferica intorno 
alla stella madre...Per cui noi abbiamo ancora grossi limiti nel concepire questo fenomeno." 


“Сё anche l'ipotesi degli Universi Paralleli...” - Controbatte Mirco. 


"Gli Universi Paralleli sono anche una spiegazione giusta, per chi vuole scavalcare la possibilità 
che la fisica moderna abbia di terreno. Per esempio, l'Apollo 14, con Mitchell avevano misurato la 
velocità e la possibilità dell'essere nel superare la velocità della luce... Quindi esiste sicuramente un 
qualche cosa che puó muoversi alla velocità della luce." 


“Sempre nel libro “I padroni della mente" si dice che probabilmente le onde scalari di Tesla non 
hanno limite..." - Dichiara Matteo Tenan. 


“Ciò non toglie che è un limite umano di pensare che la fisica sia perfetta...” - Prosegue il 
testimone, “E allora dichiarano le teorie degli Universi Paralleli... Non è detto. Può anche darsi che 
in questo stesso Universo ci sia la possibilità di superare la velocità della luce...” 


“A parte che non bisogna dimenticare che Einstein, quello che noi conosciamo e che viene 
divulgato, è l'Einstein fino al 1916. Mentre lui è morto nel 19551...‘l'enendoci nascosto tutto il resto 
degli appunti..." - Precisa Matteo Tenan. 


“Comunque, questo è un limite da tenere in considerazione, dato che in questo periodo viene preso 
per reale ciò che dice l'uno, mentre viene considerato falso ciò che dice l’altro... mentre 
anticamente non era cosi. Non parlo ovviamente dell’ Epoca del Misticismo che è esistito nel 
Mondo Cristiano, sopratutto nel Medioevo, dove ciò che aveva denunciato Aristotele era vero... 
mentre secondo me, oggi non esiste lo spirito critico sufficiente per poter interpretare qualsiasi tipo 
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di fenomeno che sfugga anche solo di poco, alla mentalità 


“Il problema è che gli scienziati vengono presi dentro un’ingranaggio del potere... e in quel 
momento non si ragiona più. Quello che è mancato fin'ora. Tutto ciò è ancora molto debole, non 
c'è un canale che va dagli inventori agli ufologi e agli anomalisti (inventori stravaganti). All'epoca 
alla gente non era offerto nessun canale “diretto” che potesse collegare queste persone isolate con 
la massa... Ora c’è internet, e nascono varie riviste di ufologia, di scienze alternative, dimostrando 


terreno delle forti chiazze di color giallo ocra, ove al centro si presentava una buca conica delle 
dimensioni di circa m.1,50 per una profondità di 50 cm.. Viene esaminato il luogo con rivelatori 
elettromagnetici e contatore Geiger, ma nessuno degli strumenti dà adito a eventuali atterraggi 
UFO. 

La sabbia del luogo era molto fine e di un color biancastro, ma la cosa strana o meglio dire insolita, 
era il rilevare tutt'intorno a quel luogo dei larghi appezzamenti di muschio di un color verde 
smeraldo che si trovava poggiato su delle zone di sabbia sottostante letteralmente asciutta! Le radici 
di questo muschio non penetravano assolutamente nel terreno, pareva come se qualcuno avesse 
appoggiato dei grossi appezzamenti sopra la sabbia, mentre per rilevare della sabbia umida, nel 
senso di tracce di sabbia intrisa d’acqua, bisognava scavare per circa 6-7 cm. Certamente tutto ciò 
potrà essere un fatto naturale, ma per i nostri occhi era un ро’ insolito. 

Proseguiamo nel nostro cammino lungo un sentiero all’interno della riserva: tutt'intorno vige una 
calma assoluta, ogni tanto il totale silenzio viene interrotto da qualche canto dei bellissimi Germani 
che popolano la zona. Da li a poche centinaia di metri in una vasta zona aperta ci appare la famosa 
“casa abbandonata”. L'edificio si presenta in una zona effettivamente desolata, mentre 
attraversiamo un viale alberato, Daniele ci riferisce che su quel viale nel periodo che interessò la 
zona alla serie di fenomeni insoliti (continui black out, lampi luminosi multicolori, movimenti 
sismici, stridenti rumori seguiti ad insopportabili sibili), venne rinvenuta la carcassa di uno 
scoiattolo, che si presentava letteralmente mummificato. 

Avvicinandoci all’edificio, notiamo che tutta la casa è completamente sigillata, con porte e finestre 
serrate; osservando tramite i vetri della porta ubicata nella parte sud della casa, si potè notare che il 
locale adibito a cucina era completamente in ordine, presentando tra l’altro una tavola 
apparecchiata senza masserizie e con al centro del tavolo un piccolo portaritratti contenente una 
foto non ben identificabile. Un fatto alquanto strano per una casa che come ci disse il teste fu 
abbandonata celermente dalla famiglia che l'abitava... Proseguendo la perlustrazione nel perimetro 
adiacente la casa, notammo che nella zona non vi erano tralicci o passanti elettrici, gli unici due 
pali residenti a ovest dell’edificio si presentavano tranciati alla sommità, mentre poco distante 
venne rilevata la presenza di un mazzo di cavi di color grigio letteralmente interrati, precisando che 
non venne ritrovato alcun generatore o cabina elettrica nelle vicinanze dei tralicci. Dopo aver 
effettuato le dovute riprese fotografiche, ci dirigiamo verso est dove Daniele ha intenzione di 
condurci sul presunto luogo dell’atterraggio UFO. 

Mentre stiamo comunicando via radio il nostro spostamento al campo base, il resto del gruppo 
rimasto ci comunica che erano stati avvicinati da una pattuglia di Carabinieri, che con domande 
insistenti volevano sapere il motivo di quel concentramento sull’argine del fiume, senza temere i 
ragazzi dichiararono che era in corso un'indagine a livello ecologico, occultando così i veri motivi 
che forse ci avrebbero posto a possibili intralci nella vera ricerca. Casualmente pochi minuti dopo 
aver chiuso il contatto radio con il campo base, a circa 300 metri da noi, si presenta all'orizzonte 
l’arrivo di una camionetta della Guardia Forestale seguita da un’auto dello stesso gruppo. I veicoli 
ci seguivano a distanza, e sicuramente i componenti all'interno dei veicoli ci stavano osservando. 
ma senza far trasparire alcunché, noi proseguivamo sul nostro cammino. Dopo pochi minuti i due 
veicoli attraversarono il viale alberato e si diressero anch'essi verso la casa che poco prima 
avevamo lasciato. 

Dopo aver attraversato un ennesimo sentiero incolto circondato da sterpi e rovi spinosi, giungiamo 
nello spoglio boschetto di faggi ove il testimone asserì di aver rilevato all’epoca la traccia 
dell’atterraggio UFO delle dimensioni di 30 metri, e che a prova di quanto diceva, ci mostrò la 
fotografia. Osservando attentamente il luogo, la prima cosa che balzò agli occhi, fu che il campo 
era stato totalmente dissodato, con larghi solchi lasciati da un aratro. Sicuramente qualcuno ha 
voluto cancellare appositamente qualche cosa per evitare forse continue visite sul luogo. Altro 
particolare che venne notato nella zona, fu il rilevamento di alcune macchie di color rosso ocra che 
si presentavano su vari alberi all'interno della zona. Queste *macchie" non tutte si presentaano 
della stessa densità e alla stessa altezza, dando adito ad un possibile fenomeno causato dalle 
radiazioni dell UFO, quando si posò al suolo; infatti, tutti gli alberi contaminati da queste macchie 


rossastre presentavano queste tracce esclusivamente nella parte nord, mentre nel resto della 
circonferenza della pianta, non vi era altra traccia rilevante. La zona e le macchie poste sui faggi 
vennero esaminati con il rilevatore Geiger, ma le apparecchiature hon segnalavano nulla di 
anormale. 

Un ро’ delusi per la mancanza di prove comprovanti la storia che ci venne raccontata da Daniele, 
rientrammo alla base dove ci vennero incontro il resto del gruppo che voleva essere posto al 
corrente di quanto in quelle zone avevamo registrato. 


CONSIDERAZIONI SUI FATTI 


12- Nel periodo denunciato dal giornale “Il Punto di Pavia”, ove riporta il fenomeno dei black out, 
dalle nostre indagini, possiamo confermare che l’estate 1995 (mese di luglio), tutta Milano subì 
un buio totale a livello di trasmissioni della telefonia mobile. Il black out delle trasmissioni 
telefoniche durò circa 45 minuti. Nessuna spiegazione venne in seguito rilasciata dalla 
multinazionale TELECOM sull’insolito fenomeno denunciato da alcuni utenti. 


2°- L'abitazione denominata “Casina Bosco Occhetta”, si presentava іп buone condizioni, lasciando 
cadere la dichiarazione dell’abbandono improvviso. Sebbene l’abitazione si presentasse 
immersa in una zona desolata, l’edificio era completamente chiuso, lasciando adito al pensiero 
di una possibile riabitazione, forse l’edificio potrebbe essere sfruttato come rifugio per qualche 
gruppo di ornitologi autorizzati. 


3°- Le zone limitrofe al Parco del Ticino, confermano l'interesse ufologico di alcuni misteriosi 
avvenimenti, vedasi il caso di misteriose tracce rinvenute a Tromello, sia negli anni “50 che 
verso la fine degli anni “80, oltre ad un ennesimo avvistamento UFO registrato negli anni “70 
nel tratto “Il Ramo delle Streghe”, zona inserita sempre nel corso del Parco del Ticino. 


4^ - E° da rilevare l'ambiguo comportamento confidenziale del testimone, dando la netta sensazione 
che lo stesso sappia forse qualcosa di più di quanto lasci trasparire, ma nello stesso tempo 
crea attorno a sé numerosi dubbi. 


5° - Sul luogo del presunto atterraggio e nella zona adiacente la “Cascina Bosco Occhetta”, il 
terreno era totalmente dissodato, presentando un terreno sabbioso contornato da pietrisco 
escludendo qualsiasi tipo di coltivazione, sopratutto nella zona del boschetto di faggi. 
Lasciando un interrogativo sulla motivazione, ma confermando l'eventuale *cancellamento" 
di compromettenti tracce. 


6°- La strana apparizione dei pesci Piranha, lascia molti dubbi sulla vicenda, come la presenza di 
alcuni elicotteri neri senza simboli, che dalle nostre indagini è risultato il loro operato nella 
zona dovuto al ripopolamento delle vipere, con relativi lanci dagli elicotteri. 


CONCLUSIONI 


Il rapporto in sè stesso, pare molto controverso ed intricato, sebbene siamo solo alle indagini 
iniziali, sebbene alcuni fatti smontino completamente la faccenda, ci riserviamo di effettuare 
ulteriori indagini di approfondimento con un prossimo sopralluogo e relativo pernottamento 
nella zona. L'unico lato positivo della vicenda risulta l'avvistamento diurno di alcuni oggetti 
volanti che hanno sorvolato la zona mentre il resto del gruppo esaminavano i luoghi incriminati, 
(leggasi testimonianze di Alessandra Faggion e Agnese Giuliolo) persone assolutamente degne di 
fede. 
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NOTE: Foto n°1 delle impronte di color rosso-ocra, rilevate sui alberi di faggio ubicati al 
centro della zona ove secondo il testimone: Daniele D., sarebbe avvenuto l’atterraggio UFO, 
con una traccia di bruciatura di circa 30 m. di diametro. Le tracce rilevate sugli alberi 
all’interno della zona “incriminata” si presentavano a varie altezze e di densità differente. 
L'unica cosa che li accomunava era che le tracce si presentavano tutte verso sud-est. 
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Settore Fotografico DOCUMENTO N°: 
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NOTE: Inquadratura dell’edificio denominato “Cascina Bosco Occhetta” dal lato ovest. 
Е’ possibile notare (indicati dalla freccia), i tralicci di legno adibiti a sostegno di cavi 
(elettrici o telefonici), tranciati alla sommità. Nei pressi della casa, il campo si presenta 
letteralmente dissodato facendo risaltare un terreno sabbioso. (A detta del testimone, ciò è 
stato fatto per cancellare delle tracce degli anomali fatti avvenuti). 


ARCHIVIO DOCUMENTI DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
“ODISSEA 2001” FENOMENO: IR-3 
Settore Fotografico DOCUMENTO №: 


NOTE: Foto n°4 delle impronte di color rosso-ocra, rilevate sui alberi di faggio ubicati al 
centro della zona del presunto atterraggio UFO. Nella foto è ripreso da sinistra il Prof. 

Sebastiano Di Gennaro, mentre con il rilevatore Geiger controlla il tasso di radioattività del 
luogo; alle sue spalle Matteo Tenan. 


ARCHIVIO DOCUMENTI 
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DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
FENOMENO: IR-3 
DOCUMENTO N°: 


Settore Fotografico 


NOTE: Foto n°2 delle impronte di color rosso-ocra, rilevate sui alberi di faggio ubicati al 
centro della zona del presunto atterraggio UFO, 


ARCHIVIO DOCUMENTI DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
“ODISSEA 2001” FENOMENO: IR-3 
Settore Fotografico DOCUMENTO N°: 


NOTE: Inquadratura del ponte interrotto ove a detta del testimone: Daniele D., la famiglia 
abitante la “Cascina del Bosco Occhetta”, avrebbe attraversato. Il ponte in questione si 
presentava ricoperto di arbusti e in totale stato di abbandono, nonchè interrotto. 


ARCHIVIO DOCUMENTI DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
“ODISSEA 2001” FENOMENO: IR-3 
Settore Fotografico DOCUMENTO N°: 


NOTE: Inquadratura dell’edificio denominato “Cascina Bosco Occhetta” lato sud. 


ARCHIVIO DOCUMENTI 
“ODISSEA 2001” 
Settore Fotografico 


DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
FENOMENO: IR-3 
DOCUMENTO N°: 


NOTE: Inquadratura dell’edificio denominato “Cascina Bosco Occhetta” lato nord. 
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avvicinato delle tracce rosso-ocra rilevate sulle pi 
ggio UFO. 
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ARCHIVIO DOCUMENTI DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
“ODISSEA 2001” FENOMENO: IR-3 
Settore Fotografico DOCUMENTO N°: 


NOTE: Inquadratura della zona del presunto atterraggio UFO avvenuto nell'estate del 
1995. La ripresa è stata scattata dal lato est; è possibile intravedere la zona completamente 
dissodata con rilevanti solchi. 


ARCHIVIO DOCUMENTI DOSSIER: Parco del Ticino (PV) 2/3/1996 
“ODISSEA 2001” FENOMENO: IR-3 
Settore Fotografico DOCUMENTO №: 


NOTE: Inquadratura della zona del presunto atterraggio UFO avvenuto nell estate del 
1995. La ripresa è stata scattata dal lato sud; è possibile intravedere la zona completamente 
dissodata con rilevanti solchi. 
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sto della vita che sale con- 
tinunmente, c'è anche il 
numero delle persone che 
scrutando 4 ciet scorgono 
extraterrestri in ogni nn- 
golo. Dopo la maren pm 
vese, che Ља scomodnto 
persino pH esperti де "Де: 
Teonatica, adesso tocca ni 
vigevanesi . collocarsi БШ 
nodio b dirigere gli avvi- 


- Ёртен 

Questa volta 1. войн 
«UFO в! &atobbero fatti yt- 
vi nélla zona del Ticino, 
іп prossimità del luogo che 
viene definito «Пато del- 
le streghe в. Y: protagonisti 
Bono quattro giovani, che 
qualche giomo fa si tro 
vavano fella zona, vicino 
tll'inceneritore. La testimo- 
nianza di imo di toro, Giu. 
Seppo Diana, che risiede 
ih via Manara Negrone 13, 

è questa: «Fravamo пе 
' paraggi del Ramo: dello 
| Streghe, sedutt & guardare 


DOCUMENTO: 1208 


| - пещ: "Iri бео м put н 


concluso trnttarkl di 


FENOMENOLOGIA: UFO 


RITAGLIO STAMPA: La Provincia Pavese - data imprecisata 1976 


а Pol, ellimptótvi- 


50, abblamo visto sccon- 


lugó П flume,' 
verso Pavin.. у. 

Рег Ја oronnca, questo 
snrobbo il secondo UFO 
che 14 una puutatina sul. 
la nostra città, L'altro v 
no visto іп febbraio, 0 | 
no attentamente бї 
dal GUV, che ва’ 

qual 
cosà di cred Querto | 
рог Ја verità è partito un i 
ро’ in sordina, con mimo . 
сіптпогі rispetto sl вое. 
ga, più chiacchierato. An 
ché allora, comunque, fu.. 
tono quattro рютий А vo. 
dere un ogge misterio. 
во іп cielo, nei pressi dej. 
la Cattabrega,. — НҚ 


X-FILES ITALIANI: I MISTERI DI RAMO DEI PRATI 


(U brian golo maledetto 


SULLE SPONDE 


DEL // 2222) 


Atterraggi UFO, inquietanti presenze spettrali, bruciature 
sul terreno e sugli alberi, morìa della vegetazione 
e e fuga degli animali caratterizzano un triangolo di terreno ^maledetto" al centro 
del Ticino, fra Vigevano, Abbiategrasso 
— е Cassolnovo. Un'équipe di ricercatori vi si è recata di recente per cercare 
di risolvere il mistero di una cascina abbandonata 
precipitosamente dai suoi terrorizzati abitanti. 


l'estate del 1980 a Ramo 
dei Prati, nelle campagne 
—pavesi circostanti le 


= sponde del Ticino. Ea 


scena che vi descrivere- 
mo si svolge in una villetta isolata, 


—]a Cascina Bosco Occhetta, posta | 
— al centro di un isolotto emergente 
dal fiume. Qui una famiglia tra- 


scorre giornate da incubo da 


quando, tutt'a un tratto e senza 


una ragione apparente, hanno 
cominciato a manifestarsi insoliti 
fenomeni misteriosi, in casa e 


- nelle campagne circostanti. Sinistri 
_ е inspiegabili rumori бі odono per 


le stanze, forti scosse sismiche 
scuotono le pareti, strani bagliori 


_ notturni sono stati osservati nel 
- vicino bosco, dischi volanti sorvo- 


lano ripetutamente il cascinale, e 
presenze spettrali si aggirano per 


- la zona mettendo іп fuga i vian- 
danti. 


-Gli stessi animali sembrano 
evitare di-proposito la casa male- 
detta. Decine di nidi di uccelli 


Alfredo Lissoni 


giacciono abbandonati fra la vege- 
tazione, un tempo verde e rigo- 
gliosa, adesso morta e disseccata, 


- come se invecchiata precocemen- 


te. Ramo dei Prati sta assumendo 
un aspetto spettrale, degno di un 
film dell” orrore. "Gli abitanti di 
quella casa”, ci ha raccontato l’ufo- 
logo milanese Massimo Ferrante, 
che vi ha condotto un'approfondi- 
ta indagine, "sono fuggiti terroriz- 
zati dai fenomeni inspiegabili che 
in quel periodo si sono susseguiti; 
hanno chiamato in tutta fretta una 


ditta di trasporti per effettuare un > 
trasloco urgente e sono scappati. 


Dovevano avere una fretta india- 
volata, poiché l'isolotto era colle- 
gato alla terraferma solo mediante 


un ponte diroccato. Quella gente, 


infatti, nella fretta di fuggire, 
dovette sistemarlo alla Бе! е 
meglio con quattro rozze assi e 


ма. La leggenda dice che avevano - 


visto qualcosa di terrificante che li 
aveva spinti ad abbandonare la 


zona”. Probabilmente si trattava di 
UFO. 


ATTERRAGGI MISTERIOSI 


Le indagini di Ferrante, condot- 
te assieme ad una nutrita ed equi- 
paggiata Equipe del Centro 
Accademico Studi Ufologici di 
Rovigo (U.S.A.C.), sono iniziate 
qualche mese fa su segnalazione 
di un abitante del luogo, che chia- 
meremo Roberto, e che ha richie- 
sto espressamente l'anonimato. 
"Nonostante la fuga di quella 
gente”, ha raccontato Roberto agli 
ufologi,.;"*i fenomeni а Ramo dei 


Prati non sono affatto cessati. Il 


fatto più eclatante risale all'estate 
del 1995, quando io ed alcuni 
amici avevamo organizzato un 


campeggio sull'isola. Un giorno ci. 
-accorgemmo di опа grossa brucia- 


tura da UFO nel bosco, e di tre 
strane depressioni nell'erba, come 


an ihi 


они ооо mire e неш 


se qualcosa di molto pesante si 
fosse calato dall'alto e vi si fosse 
posato. Tra l’altro diversi alberi di 
faggio al centro della zona dell'at- 
terraggio riportano tuttora delle 
strane bruciature lunghe circa 
mezzo metro e sono chiazzati di 
color rosso ocra. Queste macchie 
sono a varie altezze sui tronchi; 
unico punto in 


comune, sono 
tutte orientate 
verso sud-est, 


quasi che qualcuno 
avesse voluto deli- 
"zona 


li animali sembra- 
no evitare di pro- 
posito la casa maledet- 
ta. Decine di nidi di 


A La Cascina Bosco Occhetta, 
teatro di insoliti fenomeni spet- 
trali a partire dagli anni Ottanta. 


< La circostanza che il terreno 
dell'isolotto delle streghe sia stato 
accuratamente arato nonostante 
l'abbandono circostante lascia 
pensare ad un deliberato tentativo 
di distruggere delle prove. 


non sono stati i contadini, visto 
che la zona è ormai disabitata. In 
compenso, qui c'è spesso un inso- 
lito via vai di militari e di elicotteri 
scuri, da combattimento, strana- 
mente senza alcun segno di rico- 
noscimento”. Е 

Che Ramo dei Prati, paese 
ormai significativamente ribattez- 
zato dalla 
stampa 
"Ramo delle 
streghe", sia 
meta di visi- 
tatori interga- 


mitare la А ө e lattici appare 
maledetta”. Effetti s bb. Il а 9 bs 42 що " 9 molto proba- 
fisici da passaggio €t andonati fra ќа pie "51 mor- 


| Francia e in Spagna alcuni 


di UFO sono pre- 
senti anche nella 
Cascina Bosco, sul 
lato ovest, ove 
diversi tralicci 
telefonici sono stati 


vegetazione, un tempo 
verde e rigogliosa, 
adesso morta e dissec- 
cata, come se fosse 
invecchiata precoce- 


mora”, ci rac- 
conta il chi- 
missa о) 
Sebastiano Di 
Gennaro 
dell’U.S.A.C., 


troncati di netto, іп Mente. 


cima, da qualcosa 

che volava raso terra. Ritengo che 
di recente siano atterrati diversi 
UFO, ma non posso provarlo. 
Infatti qualcuno, non meglio iden- 
tificato, ha provveduto a cancella- 
re ogni traccia arando scrupolosa- 
mente il terreno. Badate bene, 


"di un conta- 

dino rapito 
«dagli UFO, alcuni anni fa, пе! 
triangolo compreso fra Villareale, 
Ramo dei Prati e Abbiategrasso. Si 
parla anche di impronte UFO e 
bruciature nelle pianure аі 
Tromello, dell'incontro di un con- 
tadino con un extraterrestre 


GLI UOMINI IN NERO 


N- telefilm di X-files si chiama 
“smoking man”, l'uomo che 


fuma, ed è un ambiguo personaggio 


"AD 2 j 20011] ^P Ср 
del Pentagono (ma in seguito si sco- 


pre fare parte di un supergoverno 
segreto denominato Majestic 12), 
incaricato di controllare l'EBI, ma 
soprattutto di intimidire i testimoni 
di fatti insoliti ed i ricercatori del 
mistero. La tecnica di "smoking тап” 
è molteplice, si va dalla semplice inti- 
midazione e dal discredito, all'elimi- 
nazione fisica; il tutto in un'ottica di 
congiura del silenzio tesa ad insabbia- 
re le verità troppo scomode per i pote- 
ri costituiti. 

Gli "smoking men" o “uomini in 
nero” esistono realmente. Sono, 
secondo alcuni ricercatori, degli 007 
al soldo dei vari servizi segreti, che 
periodicamente scatenano una vera e 
propria caccia alle streghe nei con- 


fronti di ufologi ed esoteristi. Ed è 


quanto sta succedendo proprio in que- 
sti mesi in diverse parti del mondo. 

In America tre ufologi di Rhode 
Island che stavano investigando 
sulla presunta caduta di un UFO 
sono stati incastrati con false prove 
ed incarcerati con l'accusa di aver 
tramato per assassinare dei politici 
statunitensi; in Gran Bretagna un 
potere non identificato ha cercato 
di bloccare la pubblicazione della 
rivista new age “Nexus”, una 
delle più interessanti pubblica- 
zioni di vita alternativa e di 
denunzia politica e ambienta- 
le, venduta anche in Italia; in 


accademici legati ai servizi di 
Intelligence stanno persegui- 
tando verbalmente i princi- 
pali ricercatori del mistero, 
allo scopo di screditarli; in 
Italia forze di polizia hanno 
indebitamente sequestrato 
macchine fotografiche e foto- 
grafie di un UFO ad un giova- 
ne novarese che ha avuto l'inge- 
nuità di avvisare le autorità 
competenti di una serie di appa- 
rizioni ripetute di dischi volanti 
nel cielo della città. 

Gli ufologi di tutto il mondo si 
sono detti concordi nel condan- 
nare una strategia del discredito 
mirante a zittire quelle impor- 
tanti voci del dissenso che non 
hanno accettato di sottostare ad 
una politica di sempre più evi- 
dente congiura del silenzio. 


minaccioso nella campagna di 


Lirio (si veda l'articolo sugli X-files 


— де! numero Scorso), di numerose 
segnalazioni di urla disumane 
udite la notte per le campagne e 
di strane luci che arrivano dagli 

— isolotti del Ticino. Sempre nella 

— топа ci sono stati numerosi black 

out senza causa apparente e casi 

-Педиепи di crisi isteriche fra gli 

animali. Quest'ultimo dato è parti- 
colarmente interessante, in quan- 
to, come ben sanno gli ufologi, gli 
animali risentono maggiormente 
degli effetti elettromagnetici del 


| Passaggio degli UFO”, 


-SEQUESTRATO 
SU UN DISCO VOLANTE 
———— A VOLANTE 


"Ci siamo recati a Ramo dei 
Parti”, ha aggiunto un altro mem- 
bro U.S.A.C., il ricercatore Matteo 

— Tenan, "ed abbiamo raccolto cam- 
pioni e trovato tracce. -C'erano 
— degli animali morti e delle 
_ impronte palmate gigantesche, 
non attribuibili ad alcun volatile 
conosciuto. Sapevamo che già 

_ all'epoca dei 
‘abitanti della Zona avevano rinve- 
nuto la carcassa di uno scoiattolo, 
letteralmente mumnmificato, il che 

— e molto interessante in quanto 
| questa casistica e assai simile a 


10 СИК. 


бо 144 


primi fenomeni gli - 


quella presente in un altro "trian- 


- 8olo' da noi esaminato, compren- 


dente il Po, il Collettore Padano ed 

il Canal Bianco all'altezza di 
Rovigo. Anche là; piü o meno 
nello stesso periodo, sono state 
ritrovate impronte palmate sulla 
sabbia, animali mummificati e bru- 
ciature da LIFO". 

— Si tratta di UFO i cui piloti non 
sembrano essere particolarmente 
benevoli, visto il terrore seminato 
nella zona. "All'epoca dell'atter- 


Де dei Prati c’è 
Ре550 un insolito 
via vai di militari e di 
elicotteri Scuri, da 
combattimento, strane- 
mente senza alcun 
segno di riconoscimen- 


fo. 

raggio UFO dell'estate Scorsa", 
prosegue Roberto, "un ragazzo 
della zona e scomparso per tre 
Siorni, da che si trovava, notte- 
tempo, proprio su questo isolotto, 
qui dove sono le bruciature. Venne 
ritrovato 72 ore dopo a Milano, in 
preda a uno stato confusionale. 
Non sapeva dire cosa gli fosse 
capitato, nè mai lo si venne a 


X FILES Ticino 


< Uno degli ufolo- 
gi dell'U.S.A.c. 
mentre esamina le 
bruciature sugli 
alberi. 


Uno dei faggi rico- 
perto da un inspie- 
gabile colore giallo 
ocra. V 


giorno dopo, il giovane cominciò 
a girovagare per la piazza ducale 
di Vigevano, distribuendo alla 
gente tutti i suoi risparmi, circa 
due milioni, dicendo che stava per 
arrivare la fine del mondo. Si era 
rasato a zero e si era fatto delle 
incisioni sulla testa con una lamet- 
ta. E a tutti raccontava di essere 
stato rapito dagli UFO”. 


IL FILMATO SCOMPARSO 
= 2 SCOMPARSO 


Anche lo studioso Maurizio 


Pezzolato, del Centro Ufologico 


Nazionale e ricercatore per la zona 
di Pavia, ha notato un'insolita atti- 
vità sia di UFO che di militari nella 
zonņa in questione, "Solo a 
Vigevano”, ci ha raccontato, "già 
пе! 1974 егапо stati segnalati 
diversi corpi fosforescenti che evo- 
luivano in cielo sopra piazza 
Ducale. Due anni dopo un UFO 
aveva sorvolato la sede di Radio 
Informatore, puntando verso 
Cassolnovo e sempre nello stesso 
anno, sul parco del Ticino, erano 
stati segnalati oggetti abbaglianti, 
dalle forme piü strane e disparate. 
Sempre a Cassolnovo, nell'estate 
del 1993, Gino Geminian, un agri- 
coltore del posto, ha ripetutamen- 
te filmato, per diverse sere di fila, 


sapere. Stranamen te, qualche 


degli UFO in movimento. Uno di 
questi filmati era nitidissimo e 
ricordava le immagini di certi UFO 
che erano stati ripresi in Svizzera 
da tale Billy Meier, e che appaiono 
così chiare (nonostante alcuni le 
considerino sospette) da meritare 
grande attenzione da parte degli 
— ufologi. 

— Sfortunatamente, il filmato rela- 
tivo alla zona che ci interessa e 
stato trafugato da qualcuno dei 
tanti anonimi visitatori che all'epo- 
ca affollavano la casa di Geminianî. 


PIRANHA E PAURA. 


Un tentativo di insabbiamento 
’ da parte di qualcuno? Forse. Е 
non sarebbe l'unico caso. Curio- 
samente sia nel triangolo ticinese 
che in quello rodigino le autorità, 
a detta della gente, hanno messo 
_ in giro la voce della presenza di 
pesci assassini nelle acque, 
piranha nel Ticino e squali-siluro 
—nel Po, quasi a voler tenere lonta- 
‘ni i curiosi. Non solo, il 7 luglio 
1995 un pescatore della zona è 
stato testimone della comparsa di 


Misteriose 
impronte palma- 
te, non attribui- 
bili ad alcun aní- 
male conosciuto, 
trovate a Ramo 
dei Prati. V 


ben 17 elicotteri neri sopra Ramo 
dei Prati. Questi mezzi, chiamati 
dagli ufologi americani "elicotteri 
fantasma" e ritenuti velivoli spe- 
ciali di particolari team militari 
"acchiappa-UFO", "erano neri, 
senza alcun segno di riconosci- 
mento o luci di posizione", ha 
dichiarato il pescatore. 
Aggiungendo: "Una volta atterra- 
ti, ne sono usciti diversi militari 
che hanno circondato e rastrellato 
le risaie di Buccella, una zona 
ove, dodici anni prima, in un 
campo di lavanda era atterrato un 
UFO, lasciando tracce indelebili. 


INDIRIZZARIO 


ffriamo qui di seguito i recapiti 

di gruppi e personaggi citati in 
questo articolo nel caso i nostri lettori 
desiderino mettersi in contatto con 
loro per avere ulteriori delucidazioni 1 
o segnalare episodi analoghi: 


Sebastiano Di Gennaro - USACE 
via Baccanazza 13 45030 S.Maria 
Maddalena (RO) 


Massimo Ferrante - Odissea 2001 
via Пей 6 Cesano Boscone (MI) — . 


Maurizio Pezzolato - CUN Pavia | : 
via Papa Giovanni XXIII. xat 
Mortara (PV) 


Hanno partecipato alle indagini: | 
Sebastiano Di Gennaro, Franco Mari, 
Simone Rosso, Matteo Тепап, | | 
Samanta Ottoboni, Agnese Giugliolo, | | 
Antonello Lupino, Alessandra 
Faggion, Paolo Amadelli, Mirco, 
Luigi Dornello per il- gruppo 
U.S.A.C.; Massino Ferrante e 
Giuseppe Luzzini per l'Odissea 20001 


CE e 
I! 7 luglio 1995 un 


pescatore della zona 
è stato testimone della 
comparsa di ben 17 
elicotteri neri sopra 
Ramo dei Prati. Questi 
mezzi, chiamati dagli 
ufologi americani "eli- | 
cotteri fantasma” sono 
ritenuti velivoli specia- 
li anti-UFO 


Quello stesso giorno la luce è 
mancata per tre volte in tutta la 
zona. E stranamente anche i 
telefoni cellulari erano isolati". 
Quasi che si volesse impedire a 
chicchessia di comunicare. E il 
tutto, in concomitanza con il riar- 
mo della vicina base militare 
NATO di Remondo, dalla quale 
partirebbero gli "elicotteri fanta- 
sma”, forse a caccia degli inaffer- 
rabili visitatori spaziali. . 


< И professor Sebastiano Di 
Gennaro, chimico dell'U.S.A.C., 
che ha partecipato alle indagini. 


IN LOMELLINA, AL CENTRO DELLA PIANURA PADANA 


I CACCIATORI DI UFO .......... 


Lo chiamano il triangolo maledetto, 


perché qui, da decenni, 


avvengono i fenomeni più strani: 
avvistamenti, strane presenze, 
incontri ravvicinati del terzo tipo. 


Si apre la caccia agli X-Files, 
che coinvolge esperti 

di tutto il mondo, ma anche 
abitanti e politici della zona. 


Vigevano, settembre 1996, ore 22. 
Cesare Sacchi, assessore del Polo 
del comune di Mortara, sta accom- 
pagnando la figlia ventenne e due 
amiche in una discoteca. In cielo, a 
centocinquanta metri d'altezza, ap- 
pare un oggetto enorme, quasi un ae- 
reoplano, ma immobile, con tre luci 
a forma di rombo. Sacchi si ferma, 
invita le ragazze a guardare. «Poco 
dopo è scomparso - racconta -, in un 
baleno è volato via. Sono tornato sul 
luogo più volte, ma non ho più visto 
nulla. Non so effettivamente cosa 
fosse. Ho chiesto delucidazioni alla 
base aereonautica di Remondo, do- 
ve mi hanno però detto che quella se- 
ra sui radar non apparve nulla.» 


Cesare Sacchi 
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Teme per la sua reputazione a par- 
lare della strana visione. E un ma- 
nager petrolifero, ricopre una carica 
pubblica ed ha paura che qualche 
suo detrattore, all'opposizione, ne 
approfitti per attaccarlo. Ma la voce 
si diffonde, la stampa locale e na- 
zionale si scatena. Ben presto l'as- 
sessore si accorge di non essere sta- 
to il solo, quella sera, ad avere avuto 
le "allucinazioni". 


ELICOTTERI NERI 

Un gruppo di pescatori della zona 
afferma di aver notato strani elicot- 
teri neri volare sul luogo all'indoma- 
ni dell'avvistamento. Diventano de- 
cine le testimonianze, la leggenda 
del triangolo maledetto del Ticino ri- 
torna prepotentemente in scena. 
Già, il triangolo maledetto. Siamo 
nel centro della Lomellina, terra 
umida immersa al centro della Pia- 
nura Padana. In mezzo passa il Tici- 
no, sempre avvolto in una grigia fo- 
schia che si alza fino a mezzo metro 
sul livello dell'acqua. E la valle dei 
cercatori d'oro, gli ultimi rimasti al 
mondo, presa d'assalto l'estate dai 
sognatori che sperano di trovare nei 
freddi fondali del fiume la polvere 
gialla che li renderà ricchi. Roba 
d'altri tempi. Anzi, roba da fermare 
il tempo. E qui il tempo sembra dav- 
vero non trascorrere mai. Latmo- 
sfera è misteriosa, permane il silen- 
zio, interrotto a volte dal rumore del- 
la pioggia sul Ticino, da leggere brez- 
ze e dal verso sottile di qualche gril- 
lo solitario. Quasi fosse una fiaba ir- 


landese. Forse anche per questo, 
nella zona delimitata dalle cittadine 
di Abbiategrasso, Vigevano e Morta- 
ra, da decenni si susseguono voci di 
strane presenze, subito controllate 
dagli studi degli esperti. Tantissimi. 
Appassionati, volontari che vanno 
alla ricerca di presenze aliene. Ar- 
mati di tesserino da X-Files e im- 
permeabile bianco per coprirsi nei 
gelidi inverni del nord, resi odiosi 
dai banchi di nebbia perenne. Ogni 
due-tre anni scatta l'allarme. I quo- 
tidiani riprendono la testimonianza 
di un avvistamento. Immediata- 
mente, per settimane, a volte per 
mesi, si scatena la caccia. Qualcuno, 
lontano dall'essere sospettato da 
una sorta di mitomania, prende il 
coraggio a quattro mani e decide di 
parlare. Di dire ciò che ha visto. Il ca- 
so Sacchi è emblematico. Lui è un 
politico ed un uomo d'affari, ha so- 
lo da perdere facendo quelle dichia- 
razioni, Però le fa. E la gente lo se- 
gue a ruota. 


VIDEOTAPE 

A Cassolnovo, nelle campagne vici- 
no a Mortara, una guardia giurata in 
pensione, Gino Geminian di 67 an- 
ni, tira fuori una copia di un video 
che mostra una strana luce a forma 
di disco roteare nel cielo: «Eho gira- 
to con una telecamera lasciata fuori 
per tre notti di fila. L'originale pur- 
troppo non l'ho più. E venuto un 
gruppo di persone che, con la scusa 
di vederlo, se l'è portato via.» Gemi- 
nian e scettico, non vuole dire che si 


Е ЕЕ 


jw 
| 


не 


È 


ЕЕ 


t 


Due fotogrammi dal videotape 
scomparso. 


tratti di un'astronave, ma non si 
spiega che cosa sia. Il video finisce 
in televisione, a Telestudio 3 di Vige- 
vano. Nemmeno li si riesce a capire 
di cosa si tratti. Gli ufologi comin- 
ciano ad interessarsi al caso. Clau- 
dio Cavallini, che da vent'anni si oc- 
cupa degli avvistamenti nella zona, 
cerca di smorzare i facili entusiasmi, 
affermando che si tratta dei movi- 
menti di Venere. Ma l'ipotesi sembra 
non reggere. Perché da mezza Italia 
arrivano curiosi ed esperti degli X- 


Gino Geminian 


Files, armati di telecamera. Un ap- 
passionato, Simone Bettinelli di 
Milano, studente universitario, resta 
due giorni e due notti sulle rive del 
Ticino, all'altezza di Zeme, per tro- 
vare una traccia di Ufo. Gode di cre- 
dibilità tra i giornalisti. Interessa 
qualche docente universitario. E 
scoppia il caso nazionale. Arrivano 
tv e quotidiani: sulla Lomellina tor- 
na l'attenzione per gli alieni. Ci si 
chiede cosa abbia visto veramente 
l'assessore. Nei pressi c'è una base 


aereonautica militare, quella di Re- 
mondo. Sui loro radar quella sera 
non risulta niente. Né di quello rac- 
contato da Sacchi, né del video di 
Geminian. Ma nemmeno, e questa è 
la cosa più singolare, degli elicotteri 
neri, privi di qualunque marchio che 
il giorno successivo sorvolavano la 
zona. Quelli devono proprio essere 
un'invenzione. Eppure Giovanni C., 
pescatore di Ramo dei Prati, affer- 
ma di averne visti in una volta sola 
ben 17. Data e riferimento: 7 luglio 
del 1995. «Sono atterrati e gli uomi- 
ni che erano a bordo hanno circon- 
dato la zona della Buccella impe- 
dendo ai curiosi di avvicinarsi, ra- 
strellando una risaia in cui era stato 


PARLA BETTINELLI, UFOLOGO SOLITARIO 


Rho - «Il problema è che spesso la gente 
crede ció che vuole credere, senza analiz- 
zare i fatti. Se una persona sente parlare di 
un avvistamento e già crede agli extrater- 
restri, tutti gli elementi che raccoglierà sa- 
ranno a favore della sua personale ipotesi. 
Ugualmente dicasi per chi è scettico. Le co- 
se andrebbero invece valutate con più se- 
renità.» Ventisette anni, laureando in inge- 
gneria trasportistica, Simone Bettinelli da 
anni si interessa di astronomia e di avvi- 
stamenti nei cieli italiani. Lui è un solita- 


rio, non ama le associazioni, preferisce 
sempre muoversi autonomamente. È stato 
il primo a porre l’attenzione un anno fa sui 
casi di Mortara e Castello d’Agogna, nel co- 
siddetto “triangolo maledetto” della Lo- 
mellina, quando due politici riferirono di 
aver avuto incontri con gli alieni. Facendo 
scoppiare un caso nazionale riportato da 
tutte le testate italiane. Registrando e fil- 
mando le testimonianze, restando due 
giorni e due notti accampato sulle sponde 
del Ticino per raccogliere elementi validi. 
Per poi tornare nel silenzio, tra i suoi libri 
di scuola. In casa ha decine di documenti 
sull'argomento, filmati provenienti da ogni 
nazione e qualcuno amatoriale nel quale 
sarebbe ripreso un Ufo in volo. Tre sere al- 
la settimana si piazza sul suo balcone, al- 
l’ultimo piano di un palazzo della frazione 
di Passirana di Rho ed osserva paziente- 
mente il cielo, armato di un potentissimo 
telescopio. Ma esistono veramente gli ex- 
traterrestri? «Ci sono alcuni episodi che 
non sempre possono essere spiegati facil- 
mente. Quando mi capita di avvistare qual- 
cosa di strano porto l’intero materiale ad 
un centro astronomico di Milano. Ma i di- 
schi volanti che la gente, suggestionata dal- 


la fantasia popolare, scambia per Ufo spes- 
so non sono altro che luci di discoteche o 
di aereoplani, o eventi naturali mal inter- 
pretati. Io mi limito a documentare. Sta al- 
la scienza dare una risposta, come ha fatto 
recentemente per Marte sui fossili di mi- 
nuscoli organismi ritrovati sul quarto pia- 
neta del sistema solare. A volte nemmeno 
questa riesce.» Ad esempio? «Quando si 
trovano delle impronte di essere umano nel 
carbonfossile di tre milioni di anni fa, che 
tipo di risposta logica si può dare? Sono i 
casi catalogati nella cosiddetta archeologia 
spaziale. Nessuno può affermare pubblica- 
mente che si tratti dell'impronta vera di un 
uomo, Il caso viene archiviato.» Cosa suc- 
cede nell'hinterland di Milano? «Dopo una 
prima e dettagliata segnalazione qui a Rho, 
tutto il resto è al momento vago. Si ripeto- 
no avvistamenti in continuazione, la stessa 
febbre che si avvertiva in Lomellina. Credo 
che molti enigmi si scioglieranno in una 
bolla di sapone.» E della scomparsa del ca- 
ne dalla cascina? Anche lei pensa ad un ra- 
pimento? «Siamo seri, altrimenti non si ca- 
pisce più niente.» 


G.M. 
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Castello d'Agogna - «Qui nel giardino, 
qui nel mio giardino, qui sono arrivati gli 
extraterrestril» Non usa mezzi termini 
Pierangelo Rampi, 55 anni, politico lo- 
cale di spicco, ex dirigente di un'azienda 
meccanica, attualmente artigiano. Non 
si limita a parlare di Ufo, si spinge ben 
oltre. Avrebbe ricevuto addirittura la vi- 
sita di alieni. Giunti nel bel mezzo della 
sua villetta per una rapida ed inconsue- 
ta visita. «E stato esattamente un anno 
fa. Ero in giardino e stavo dando da man- 
giare al cane. Ho guardato verso il cielo 
e sono rimasto abbagliato...» Cosa vide 
di preciso? «Era come un disco che so- 
stava non più di tre metri sopra la mia te- 
sta, Emanava una luce fortissima, senza 
peró formare un cono luminoso. Era 
bianca, quasi trapsrente, non si poteva 
fissare. E c'era un silenzio totale. Non un 
rumore, quello strano oggetto era fermo 
in cielo senza fare rumore.». Che reazio- 
ne ebbe? «Fu una sensazione bellissima. 
Istintivamente capii che non poteva trat- 
tarsi che di un'astronave aliena, senza 
farmi domande, senza chiedermi cosa 
fosse, cosa volesse da me. Dopo qualche 
secondo, mentre lo vedevo andar via, lo 
chiamavo, gli dicevo di tornare indietro, 
mi sentivo contento come un bambino.» 
In tutto uno, forse due minuti intermi- 
nabili. Poi l'oggetto sarebbe ripartito ad 


Pierangelo Rampi e le due figlie № 
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incredibile velocità, alzandosi in vertica- 
le. E l'entusiasmo di Rampi è giustifica- 
to. Infatti, fino alle dichiarazioni pubbli- 
che di Cesare Sacchi, nessuno in fami- 
glia aveva mai voluto parlare dell'episo- 
dio. Soprattutto le figlie, di 25 e 27 anni, 
che quella sera erano affacciate alla fi- 
nestra, praticamente alla stessa altezza 
dell'astronave. Loro non si sentono di 
parlare, si limitano a confidarsi con 
papà, Lui invece non ha paura di espor- 
si, avvezzo da anni a farlo nelle aule con- 
siliari: «Soltanto oggi ho saputo ciò che 
avevano visto. E capisco perché non 
avessero mai voluto parlarne. Perché mi 
hanno detto di aver visto delle ombre si- 
mili a quelle umane muoversi all'interno 
del disco. Quindi solo ora ho avuto la cer- 
tezza che si trattava effettivamente di un 
disco volante, perché io lo vidi solo dal 
basso e abbagliato dalla luce, loro, al 
contrario, lo videro a fianco, diretta- 
mente, senza luci che potessero ingan- 
narle.» Di cosa si occupano le sue figlie? 
«La più grande, dopo gli studi, è attual- 
mente senza occupazione. La più picco- 
la invece lavora per una radio locale. Re- 
dige i notiziari, fa la giornalista.» In- 
somma e una ragazza piuttosto scettica, 
per professione. Per questo non voleva 
essere coinvolta. Da quella sera di un an- 
no fa ha soltanto cercato di dimenticare. 
Dice che non é stata una bella sensazio- 
ne vedere qualcosa di incredibile, qual- 
cosa in cui non si è mai creduto. 


fatto un avvistamento. Sarà un caso, 
ma li da allora non cresce piü l'er- 
ba.» Di conferme ne arrivano altre. 
Basta poco per trasformare un epi- 
sodio o una singola voce in leggen- 
da. Tuttavia al puzzle si aggiungono 
altri pezzi. Non passa molto tempo 
che qualcun altro decide di fare ri- 
velazioni. Ancora piü forti. Un con- 
tadino di Castello d'Agogna ci porta 
nel suo campo e ci fa vedere una ra- 
dura bruciata. «È così da quando so- 
no atterrati gli alieni. Non cresce piü 
erba da cinque anni.» Prende da un 
sacco un pugno di terra bruciata e ce 
la mostra. Poi però, per non essere 
scambiato per pazzo, preferisce non 
dire il suo nome. Piü coraggio ha 
Pierangelo Rampi, inventore e ar- 
tigiano, nonché capogruppo del Pds 
nel consiglio comunale locale, che 
afferma di avere avuto con certezza 
un incontro ravvicinato del terzo ti- 
po, insieme alla sua famiglia. 


MISTERI MAI CHIARITI 

Vengono fuori vecchi ritagli di gior- 
nale, si torna a parlare dei crateri, 
dei buchi trovati da un giorno all'al- 
tro nelle terre del Ticino. Su cui in- 
teri gruppi di geologi non sono riu- 
sciti, dopo anni di esami e studi, a 
dare delle spiegazioni. Ci provano 
allora gli Acchiappaufo italiani. Lo- 
ro si dividono in due associazioni. 
Quelli del Cun, il Centro Ufologico 
Nazionale, e quelli del Cisu, Centro 
ШаНапо Studi Ufologici. Sono lo- 
ro a contendersi le scoperte nel set- 
tore. I primi sono piü propensi a cre- 
dere nell'esistenza di altre forme di 
vita, i secondi vanno decisamente 
più cauti. Comunicano tra loro tra- 
mite giornali specializzati, bolletti- 
ni, compur. E sono organizzati pun- 
tigliosamente: sedi regionali, pro- 
vinciali, locali, fino all'ultimo paesi- 
no disperso nella penisola dove il 
corrispondente di turno verifica di 
persona quanto di strano accade 
nella sua zona. Armato di tesserino 
va sul posto, chiede, s'informa, regi- 
stra, filma, fotografa, documenta 
anche il particolare in apparenza 
più insignificante. Poi manda tutto 
in sede, dove vengono stilate stati- 
stiche, ipotesi, chieste verifiche e 
studi approfonditi nei centri di ri- 
cerca. Si finanziano da soli, autotas- 
sandosi. E non si tratta si sprovve- 
duti. Giovani e meno giovani, tutte 
persone accreditate, accomunate 
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dal desiderio di capire. Con compu- 
ter e tecnologie con le quali dialoga- 
no con milioni di colleghi initutto il 
mondo. Trovando spesso il sistema 
per smascherare truffatori e burlo- 
ni. Mala Lomellina ribolle ancora di 
segreti. Li il mistero resta e si chiu- 
de sempre senza soluzioni. Perché 
forse qui di soluzioni non ce n'è. 


ALIENO PARTY 

Così, sulla scia della notizia, ne ap- 
profittano i promotori del turismo, 
con l'unico effetto di mescolare le 
carte, la realtà alla leggenda, i mito- 
mani ai testimoni, Nascono gli “alie- 
no party”, le pizzerie dell'Ufo. C'è chi 
giura di essere stato rapito dagli 
Ufo, chi afferma di essere in posses- 
so di pezzi originali di astronavi, chi 
scomoda un improbabile intervento 
censorio dello Stato Maggiore. Di- 
venta troppo complicato discernere 
il vero dal verosimile. Ognuno cerca 
la propria risposta, cerca la propria 
testimonianza diretta. Appostando- 
si sulle rive del Ticino con macchine 
fotografiche e video 8. Probabil- 
mente fra qualche mese, quando la 
febbre dell'Ufo sarà calata a tempe- 
rature più miti, il triangolo male- 
detto tornerà a dar spazio ai cerca- 
tori d'oro. 

Con buona pace degli X-Files. Е 


I cacciatori di Ufo | 
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Crema (CR) - Ogni notte, in sonno, le ap- 
paiono degli strani esseri, senza volto, di 
colore verde. Ogni notte ha dei piccoli 
flashback, nei quali sogna di essere 
sdraiata su un letto con strani lacci col- 
legati alle tempie, alle gambe e alle brac- 
cia. E si sveglia, sudata, in preda al pa- 
nico. «Non avevo mai creduto all'esi- 
stenza degli extraterrestri, ma ora penso 
proprio di essere stata in balia di qual- 
cosa di non umano.» 
Nicole Brocher ha 22 anni e da quattro 
vive in Italia, dopo aver abbandonato la 
scuola e la casa па Ша a Bordeaux, in 
Francia, per sposare un ingegnere chi- 
mico di Pavia. Il matrimonio dura poco 
enaufraga dopo un anno, quando lei sco- 
pre che il marito aveva già un figlio e 
un'altra relazione da otto anni. «Me ne 
sono andata, ma non ho voluto ritorna- 
reavivere con і miei. Sono rimasta in Ita- 
lia e, grazie al mio aspetto e al mio fisi- 
co, ho cominciato a lavorare come foto- 
modella e come ballerina in discoteche e 
locali notturni.» Per lei inizia una nuova 
vita, fatta di viaggi in giro per l'Italia e 
spesa soprattutto di notte, a cavallo tra le 
dieci di sera e le sei del mattino. Abita a 
Milano, in centro, in un piccolo apparta- 
mento in affitto. 
E proprio qui, in questo strano ambien- 
te, che conosce le persone più bizzarre, i 
tanti nottambuli che vedi una sera e che 
poi non incontri più. «Gente di tutti i ti- 
pi, di notte c'é proprio di tutto. A volte mi 
è capitato di incontrare qualche cliente 
simpatico, che mi invita ad uscire con 
lui. Non accetto quasi mai, perché non 
mi fido degli sconosciuti. Ho acconsen- 
tito di uscire a bere qualcosa solo con 
persone che mi sembrano brava gente, 
simpatica, e che possibilmente ho in- 
contrato in piü di un'occasione.» Ma a 
volte le apparenze ingannano. «Qualche 
mese fa frequentai per un breve periodo 
un locale nelle campagne del cremasco. 
Anche qui gli inviti ad uscire si spreca- 
vano e avevo un bel da fare per respin- 
gere ogni volta le avances. Una sera mi si 
presentó un giovane molto bello, vestito 
elegantemente di blu, con giacca e cra- 
vatta. Non ті mollò un attimo: mi 
guardo tutta la notte fino alla fine dello 
spettacolo, riempiendomi di compli- 
menti, sorridendomi candidamente ed 
offrendomi un passaggio. Nonostante 
Ùfosse molto gentile, rifiutai cortesemen- 
te l'offerta, affermando che per uscire 
con lui avrei dovuto conoscerlo meglio.» 
Lui поп si tira certo indietro e si presen- 
ta ogni sera nel locale con un mazzo di 
rose rosse. Le offre alla giovane Nicole, 


le fa una corte spietata. «In realtà mi dis- 
se solo di chiamarsi Marco. Anche nei 
momenti di pausa del mio show, quando 
sedevo accanto a lui, non voleva parlare 
della sua vita, ma solo che io gli parlassi 
della mia. La domenica, alla fine dello 
spettacolo, mi decisi ad accettare. Dice- 
va che era innamorato di me, іо lo scher- 
nivo ed ero certa che non poteva trattar- 
si che di una cotta. Comunque gli dissi di 
raggiungere un bar della zona; erano le 
tre del mattino ed era l'unico locale aper- 
to per poter far colazione.» 

Dopo qualche centinaio di metri percor- 
si a bordo della macchina blu dell'uomo, 
i ricordi improvvisamente svaniscono. 
Nicole rammenta solo di essersi risve- 
gliata il pomeriggio del martedì in mez- 
zo ad una campagna. «Quando ho aper- 
to gli occhi ho visto una luce fortissima 
sparire nel cielo, verticalmente, ad una 
velocità folle.» Ma cosa può essere suc- 
cesso? «Non ne ho proprio idea, Ricor- 
do che in macchina vidi una luce fortis- 
sima. Poi non mi restano che strani so- 
gni. E due segni sul corpo: tre puntini sul 
seno sinistro ed una sorta di striscia ros- 
sa sulla gamba.» Nessuna violenza, nes- 
sun ricordo di percossa, nessun dolore. 
Nicole si risveglia in aperta campagna 
vestita come quando era uscita dal loca- 
le, senza che i suoi abiti siano lacerati o 
sporchi. «Sono stata via un giorno e 
mezzo, ma non so dove. Eppure ogni 
notte ho degli incubi veramente strani, 
come se fossero cose successe veramen- 
te. Le immagini sono troppo nitide. Mi 
vedo sdraiata su un letto, con delle spe- 
cie di sonde, tipo quelle usate per l'elet- 
trocardiogramma, attaccate al petto, al- 
le tempie e agli arti. Intorno a me ci so- 
no omini verdi che mi guardano. Poi, 
improvvisamente mi sveglio...» Un ra- 
pimento da parte degli alieni compiuto 
per studiare la vita dei terrestri? «Non 
so, io non ci avevo mai creduto. So solo 
che mai, prima di quel giorno, avevo so- 
gnato una cosa simile e ora invece mi ca- 
pita quotidianamente. Di certo è che 
non so cosa ho fatto in quel giorno e 
mezzo. E poi, come si spiegano quelle 
improvvise luci apparse in macchina, e 
quella in cielo al mio risveglio? E i segni 
sulle gambe? Il dottore ha detto solo che 
si tratta di uno sfogo della pelle. Ma non 
sa il perché.» Hai paura? «No. In fondo, 
se qualcuno voleva farmi del male, non 
sarei qui a raccontarlo. Però mi dà fa- 
stidio il non riuscire a ricordare cosa mi 
Sia successo.» 


Andrea Trentin 
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di Emanuele Martini 


Se gli agenti Fox e Murder esistessero vera- 
mente, sicuramente in questi mesinon avreb- 
bero potuto fare a meno di fare un salto nel- 

la nebbia milanese. Qui da qualche tempo si 
sta scatenando la caccia di ufologi, associazioni e 
detective dell'occulto. La motivazione? Gli incredibili 
avvistamenti di alcune persone che si sono susseguiti, 
uno dietro l'altro, senza che si sia trovata una soluzio- 
ne al caso. Quanto di realtà e fantasia ci siano in que- 
sti episodi e difficile dirlo. Ai mitomani si aggiungono 
i burloni, i fatti strani che, per non stare a spaccarsi il 
cranio per spiegarli, vengono attribuiti comodamente 
alla presenza di Ufo. A far scattare l'allarme, quando 
anche i carabinieri intervenirono sul posto, e stata l'e- 
state scorsa la singolare disavventura di una casalinga 
di Rho, quartiere industriale dell'hinterland. Siamo di- 
stanti dal centro caotico frequentato da migliaia di 
macchine in transito quotidianamente. Ai confini con. 
il parco Wwf di Vanzago, c'è la cascina Carnovali, do- 
ve vive Giuseppina De Rosa. Cinquantaquattro anni, 
ventotto dei quali passati lavorando la terra arida di 
Rho per tirar grandi i suoi tre figli. Quando l’incontro 
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Lirio] L'agricoltore che ha incontrato gli extraterrestri racconta l'episodio 
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ravvicinato c'è stato, ега in compagnia di Giuseppe 
Gallo, 62 anni, operaio che da tre coltiva un orticello 
nei pressi della fattoria. Una domenica mattina come 
tante altre, giornata di sole, una leggera brezza prove- 
niente da est. La donna sta facendo i mestieri di casa. 
«Quando ho visto quello strano essere - ha raccontato 
Giuseppina ai tanti giornalisti accorsi sul posto - ero 
affacciata alla finestra. Ma siccome non volevo essere 
presa in giro ho chiamato un vicino, che insieme a me 
si è avvicinato cercando di afferrare quella strana co- 
sa.» Scintillante al sole, ben visibile sul terreno che non 
presentava neppure un filo d'erba, sembrava un sac- 
chetto o un involucro di stagnola. Vivo però, o almeno 
mobile. Man mano che i due si avvicinavano per os- 
servarlo meglio, il presunto Ufo si spostava indietro. 
«Non mi era mai capitata una cosa del genere - bor- 
botta la brava donna . Non voglio dire che si trattasse 
di un alieno, ma vorrei che qualcuno mi spiegasse co- 
sa fosse.» Giuseppe Gallo, dal canto suo, conferma tut- 
to. Ma aggiunge anche di più, «All'inizio non volevo cre- 
derci. Io sono uno a cui certe cose non succedono, se 
capite ciò che voglio dire: uno lucido e pieno di reali- 
smo. Quando l'ho visto sono rimasto allibito, impietri- 
to. Poi la curiosità ha avuto il sopravvento sulla paura 
e mi sono avvicinato fino a tre metri circa. In pratica 
l'ho quasi sfiorato. Era uno strano essere, alto 60-80 
centimetri, di forma ovoidale. Davanti aveva due enor- 
mi fessure nere, con una specie di pupilla rossa in mez- 
zo, dietro altri due occhi, questi rossi però.» L'operaio, 
che era ormai arrivato ad un passo, ha fatto per ac- 
chiapparlo, ma l'Ufo è indietreggiato ancora. Luomo si 
è fatto di nuovo avanti, e la “cosa” si è spostata mante- 
nendo le distanze, poi si è sollevata verticalmente fino 
a una ventina di metri dal suolo, sparendo quindi nel 
cielo. Non un suono, non un fruscio, un sibilo prodot- 
to dallo spostamento d'aria. I due erano rimasti pietri- 
ficati in mezzo al campo guardandosi intorno incre- 
duli, più preoccupati che qualcuno potesse vederli co- 
si. Era appena accaduto l'incredibile e a loro già non 
sembrava possibile. Avevano preso a discutere: era al- 
to cosi, no era piü basso, stava posato sul terreno, no, 
stava piü come se galleggiasse a qualche centimetro dal 
suolo. Strana vicenda per davvero, che non si poteva 
tenere riservata: il lancio della notizia provocava l'arri- 
vo dei carabinieri della compagnia di Rho, che inter- 


I cacciatori di Ufo 


rogavano sul misterioso incontro i due testimoni. Do- 
po il boom verificatosi a Rho si è susseguita una lunga 
serie di segnalazioni, che partono da nord di Milano, a 
Baranzate, e proseguono fino a Carate Brianza, dove 
secondo gli ufologi gli alieni avrebbero addirittura la- 
sciato tracce della loro presenza sul terreno. Sembra di 
assistere al piü bizzarro dei film di fantascienza. Da al- 
lora la temperatura dell'hinterland si è alzata a dismi- 
sura. A Bollate una guardia giurata ha allertato i cara- 
binieri in piena notte, avvertendo le forze dell'ordine di 
aver visto sopra piazza Marx un disco volante. Nella 
Brianza, in un prato di Carate, un alieno avrebbe la- 
sciato tracce della sua presenza sul terriccio, brucian- 
dolo. Insomma un vero e proprio Indipendence Day al- 
la milanese, cui molti guardano sorridendo, ma che sta 
diventando l'argomento del giorno. A Rho sono già 
sbarcati gli inviati del Cun, il Centro Ufologico Nazio- 
nale, che, dopo aver prelevato un campione del terre- 
no ed averlo spedito all'Università di Pisa per un'anali- 
si, hanno formulato le prime ipotesi, parlando di una 
fantomatica sonda spaziale e collegando l'episodio del- 
l'avvistamento alla contemporanea scomparsa di un 
cane della cascina: cosa che si verificherebbe frequen- 
temente nei casi di incontri del terzo tipo. «Figuria- 
moci, adesso non solo vogliono farci credere che gli 
alieni esistono, ma che addirittura rapiscono gli ani- 
mali! - dice qualche pensionato della zona evidente- 
mente scettico sull'accaduto - Il cane sarà andato a cer- 
carsi compagnia, come fanno tutte le altre bestie. Altro 
che rapito...» Eppure la febbre sale. La gente piazza le 
telecamere sul balcone di casa lasciandole accese per 
tutta la notte a filmare il cielo, sperando, il giorno suc- 
cessivo, di trovare incisa sulla videocassetta l'immagi- 
ne di un disco volante. Nei bar non si parla d'altro. E 
una vera e propria Ufomania. E qualcuno ha già pen- 
sato di portare la nuova moda nelle discoteche della zo- 
na, organizzando feste in costume da E.T.: gli alieno- 
party. Un gran bel Ъиѕіпеѕѕ. 8 


Anche in questo luogo è accaduto 
in passato un altro dei presunti 
avvistamenti, testimoniato da diverse 
persone contemporaneamente. 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Remondò (PV) 

Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: le voci sul fatto che la base Nato di Remondoó sia una sorta di Area 51 nel Pavese, con 
elicotteri pronti a decollare in caso di passaggio UFO, sono state divulgate negli anni Novanta 
dalla stampa. dopo che era circolata la voce che la base fosse dismessa e invece, come 
mostrano queste foto inviate anonimamente al CUN e riprese dalla strada esterna alla base, è 
ancora attiva. Si è pensato che da lì sarebbero arrivati gli elicotteri che hanno rastrellato La 
Buccella. 


TERE REESE аа аа ЫЬ 


UFOLOGI LOMBARDI 


iversi avvistamenti di insolite 
luci nel cielo hanno movi- 
mentato le serate degli abitan- 


ti della Lombardia e del Nord Italia 
più in generale. “Fra i casi raccolti 
dagli ufologi lombardi”, ci racconta lo 
studioso Stefano Munda, informatico 
e ricercatore UFO, “alcuni risultano 
particolarmente attendibili. 11 19 gen- 
naio quattro automobilisti in viaggio 
all'altezza di Solaro, nel milanese, 
hanno avvistato una specie di ‘tram’ 
volante, pieno di oblò luminosi, libra- 
to sopra alcuni palazzi e accompagna- 
to da un oggetto triangolare con tre 
luci disposte su ciascuno dei lati. Era- 
no circa le 20.30". 

“П 13 febbraio due automobilisti 
hanno scorto, all'una di notte, una 
strana luce sopra i tetti delle case del 
quartiere Bonola a Milano, mentre il 
giorno 20 un'automobilista aostana 
ha avvistato un triangolo luminosis- 
simo in volo sull'autostrada Milano- 
Torino”. 

Nel frattempo a Brescia è stata 
aperta la sezione locale del Centro 
Ufologico Nazionale. La dirige il ri- 
cercatore Massimo Frera, che vaglia 
le testimonianze UFO al seguente 
indirizzo: via Triumplina 209, Bre- 
scia - tel. 030-2008428. 

La sezione milanese del C.U.N. ha 
poi inaugurato il suo primo sito In- 
ternet all'indirizzo http://www. 
geocities.com/CapeCanave- 
ral/3918/cun.html. La pagina è col- 
legata al Centro Virtuale di Ricerca 
sulle Intelligenze Extraterrestri di. 
-ЕІ Salvador, diretto dal fisico Luis 
et http:/ 
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La base NATO di Remondò 

è sempre pronta a far decollare 
i propri elicotteri militari ' 

per dare la caccía agli UFO. 


Rícostruzione dell'avvistamento 
dell’UFO romboidale visto 
dall'assessore comunale 
Cesare Sacchi di Mortara. 


Il perimetro esterno della base 
di Remondò. Si notano i radar 
„ее fortificazioni militari. 


zio aereo statunitense con i satelliti, 
si sarebbe però trattato del razzo 
Delta Il in caduta libera. 


SFERA DI FUOCO 
SUL TICINO 


A dispetto di tanti scettici, con- 
tinuano le segnalazioni UFO nel 
pavese. Dopo la dichiarazione del- 
l'assessore alla polizia urbana Ce- 
sare Sacchi di Mortara, che aveva 
visto un oggetto romboidale in 
volo all'altezza della base NATO di 
Remondo fuggire inseguito da due 
elicotteri militari, anche un ex con- 
sigliere comunale di Castel d'Ago- 
gna, Pierangelo Rampi, è uscito al- 
lo scoperto, sostenendo di essere 
stato testimone, due anni fa assie- 
me alla famiglia, dell’atterraggio di 
un UFO nel cortile di casa sua, in 
via Giotto 20. L'oggetto aveva la 
forma di un disco, con luci colora- 
te sui lati e forse anche alcune om- 
bre all’interno. Gli ufologi sono 
adesso al lavoro per verificare l'at- 
tendibilità del testimone. La miste- 
riosa scomparsa di una pensionata 
sulle rive del Ticino ha poi rilancia- 
to l'idea di un'infiltrazione locale 


da parte degli alieni. 


Nel frattempo gli ufologi della 
zona hanno identificato con. preci- 
sione una sorta di "corridoio ae- 
reo" degli UFO, dal Ticino pavese a 
quello novarese. Gli avvistamenti 


UFO sembrano concentrarsi in un 


triangolo di spazio aereo novarese 
compreso fra Coarezza, Borgo Tici- 
no e Pombia. A Varallo un automo- 
bilista ha potuto inseguire una sfe- 
ra di fuoco che costeggiava il Tici- 
no, diretta verso il lago Maggiore. 
A pochi chilometri di distanza, nei 
boschi prospicienti la vallata del 
fiume, un altro automobilista e sta- 
to testimone dell'improvviso black 
out dei sistemi elettrici della sua 
vettura, mentre in una vicina abita- 
zione una signora della zona ha di- 
chiarato di aver visto quattro stra- 
ne figure materializzarsi nella sua 


—camera da letto. Sempre a Varallo 


due commercianti di Veruno una 
sera sono stati investiti da un mi- 
sterioso fascio di luce proveniente 
dall'alto e senza un punto di origi- 
ne visibile. “Ci siamo spostati ma la 
luce ci ha seguito", hanno dichiara- 
to i due signori novaresi. "Ci hanno 
visti, abbiamo urlato, e siamo sal- 
tati in macchina, scappando via 
terrorizzati da quella luce scono- 


sciuta". 
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Е’ accaduto il 16 febbraio scorso, ma la coppia solo oggi decide di raccontare l'avventura 


«Quella luce strana nel cielo» 


Un “incontro ravvicinato” vicino a Cassolnovo 
Due testimoni di un altro fenomeno misterioso 


CASSOLNOVO — Sono circa le 17 
del 16 febbraio quando la famiglia Ber- 
gantin sta passando in automobile nei 
pressi di Cassolnovo. I Bergantin pro- 
vengono da Novara e stanno tornando a 
casa, a Vigevano. La giornata è limpi- 
da, il cielo terso e luminoso. A un certo 
‚ punto Melita Gatto, seduta accanto al 
marito, guarda in alto e vede «qualco- 
sa». Una luce intensa e fissa. «L’ho indi- 
cata ad Alberto, mio marito, mi sembra- 
va strano quel punto luminoso in pieno 


che la coppia non riesce ancora a defini- 
re razionalmente. «Ci siamo avvicinati 
con l’auto e quando siamo arrivati sotto 
alla “cosa” ho potuto vedere che era av- 
volta da una nube di nebbia. Non avevo 
mai visto un oggetto simile, a dire il ve- 
ro non si trattava neanche di un ogget- 
to. Era una luce che poi, a distanza rav- 
vicinata, si è sdoppiata, sono diventate 
due. Sotto le quali c'erano quattro aste 
di ferro come la parte bassa di due eli- 
cotteri accostati». Melita insiste con il 


iorno», spiega oggi la signora Bergan- 
й à Vi evano abita CER Valletta 
n fatto «strano», appunto, 


tin che a 
Fogliano. 


ALBERTO, scettico per natu- 
ra e assolutamente restio a cre- 
dere a fenomeni non spiegabili 
razionalmente, 6  allibito: 
«Avevo anche la telecamera in 
macchina, ma non mi è venu- 
to in mente di filmare quell’og- 
getto. Tra l’altro sul nastro c'e- 
ra anche spazio. Certo,.se ci 


fossero state solo le immagini, 


«del mio bambino, non le avrei 
sacrificate per il fenomeno». 
Fenomeno che tutti e due fan- 
no fatica a definire «Ufo». 
«Ne abbiamo parlato spesso 
tra di noi, niente di più». Fino 


bero, non è possibile». 


a qualche giorno fa quando in 
televisione hanno visto una 
trasmissione che trattava di fe- 
nomeni dello stesso tipo avve- 
nuti proprio a Cassolnovo. 
«Allora — dicono in coro Al- 
berto e Melita — abbiamo ri- 
роо а quanto accaduto il 

6 febbraio, ne abbiamo an- 
che. discusso con i parenti. 
Che ci hanno presi in giro. Ci 
resta il dubbio, la curiosità di 
capire, di dare un senso razio- 
nale a quanto ci è capitato». 
Torniamo per un attimo al 16 
febbraio. coppia, con la 


marito che la contraddice: «Se fossero 
due elicotteri vicini le pale si scontrereb- 


| coniugi 
Bergantin 
A destra 

il luogo 
dove è stato 
avvistato 
l'Ufo 


quale c'era anche il bimbo di 
tre anni che dormiva, prose- 
gue il suo viaggio in macchi- 
na, oltrepassando l'oggetto 
nel cielo — «Non era a un'al- 
tezza eccessiva, era molto vici- 
no a terra» — e si accorge che 
la «cosa» si muove con lentez- 


Frascarolo: Provincia e Comune danno il via all'operazione 


| Опа valanga di libri da catalogare 


za. «Se fosse stato un aereo o 
un elicottero o due elicotteri 
avremmo potuto vedere il re- 


sto dell'apparecchio, invece 
non c'era nulla. Era solo luce 
e nebbia», aggiungono oggi. 
Scherzandoci sopra. Perché i 
Bergantin non hanno alcuna 


Li 


Spiega Melita: «Non era un oggetto 


non era neppure un aereo. Altrimenti 
avrei visto il resto dell'apparecchio» 


intenzione di considerarlo un 
«incontro ravvicinato». O me- 

lio, i loro ragionamenti on- 

eggiano tra la burla e la pen- 
sosità di chi non sa spiegare 
un fatto e lo sminuisce. «Per 
natura siamo entrambi scietti- 
ci — spiega sempre Melita —. 


Alberto non crede alle cose 
neanche se gliele metti sotto 1 
naso. Io agli Ufo ci credo, mz 
sono piü propensa alle spiega 
zioni logiche, razionali». Ag- 
gettivi che, nel caso di un in- 
contro ravvicinato, sono di dif- 
ficile applicazione. ( c.v. ) 


Violento frontale ieri sera verso le 20 tra Robbio e Palestro 
Dueferiti nello scontro, uno é grave 


VIGEVANO - Dopo 4.000 anni, 
arriva la: cometa Hale-Bopp. 
Scoperta nel 1995 da due a- 
stronomi americani, Alan Hale 
e Tom Bopp, è già diventata 
l'indiscussa «star» del secolo. 
Da molti, infatti, è stata defini- 
ta come la cometa più brillan- 
te degli ultimi cento anni. L'e- 
vento - che diventerà maggior- 
mente visibile a partire dal 25 
marzo - ha già suscitato gran- 
de attesa anche tra i “dilettan- 
ti del cielo", tanto che molti 
Comuni della regione hanno 
ordinato il “coprifuoco antiri- 
flesso”, per rendere vedere me- 
glio il fenomeno. L'inquina- 
mento provocato dalle luci cit- 
tadine, infatti, potrebbe impe- 
dire a chi volesse volgere il na- 
so all’insù di distinguere il pas- 
saggio della cometa. Viaggian- 
do ad una velocità di 40.000 
Km/h, tra pochi giorni Hale- 
Bopp raggiungerà la minima 


IL CASO DELLA SETTIMANA 


E con la cometa arrivò l'Ufo 


distanza dalla terra (196 milio- 
ni di chilometri). Ma maggior 
vicinanza al nostro pianeta 
non vuol dire massima lumi- 
nosità che coinciderà, invece, 
con il momento di minima di- 
stanza dal sole, all’inizio di a- 
prile. Ma dove bisogna cercare 
la cometa? Sotto la costella- 
zione di Cassiopea. Chi non 
conosce le stelle basta che si ri- 
volga al punto del tramonto, 
ruotando di 45 gradi verso de- 
stra e che cerchi una stella a 
forma di candela. 

Ma Hale-Bopp non è l’unico fe- 
nomeno del cielo che attira 
l'attenzione di alcuni cittadini 
della zona. Sempre più persone 
infatti - soprattutto nei centri 


di Cassolnovo е Gravellona - 
affermano di aver avvistato 
degli Ufo. O quasi. Come i gio- 
vani coniugi Bergantin, che il 
16 febbraio scorso - percorren- 
do in auto la statale che porta 
da Novara a Vigevano - giunti 
a Cassolnovo, hanno notato 
nel cielo la presenza di uno 
strano oggetto. «Erano circa le 
17 - afferma Melita Gatto - 
quando, tornando a casa da 
Novara, all'inizin di Cassolno- 
vo, io e mio marito abbiamo vi- 
sto qualcosa di veramente sin- 
golare. Nel bel mezzo di un cie- 
lo limpido e terso c'era una 
“cosa” offuscata da una specie 
di nuvola. Dovendola definire 
con qualcosa di conosciuto, 


assomigliava alla parte infe- 
riore di un elicottero. Anzi, vi- 
sta da sotto, sembravano due 
attaccati». «E una cosa impos- 
sibile - interviene il marito, Al- 
berto Bergantin - se fossero 
stati due elicotteri vicini le loro 
pale si sarebbero scontrate». 

I Bergantin, però, non si voglio- 
no sbilanciare troppo. «Non 
posso dire che si trattasse di 
un Ufo - spiega Melita - sono u- 
na persona troppo razionale. E 
certo, però, che, qualunque co- 
sa fosse, ci siamo trovati di 
fronte ad un oggetto indescri- 
vibile». La «cosa» era circonda- 
ta da piccole luci, simili a quel- 
le di un aereo e pareva immo- 
bile. «E quello che ci sembra 


AVLUI LUI Cu i неме бес vi tive v 


Mortara rompe gli indugi: di fronte al crescere 
vertiginoso dei costi, ed alla lentezza con cui si 
muove il Clir, il sindaco Roberto Robecchi ha deciso 
di avviare per conto proprio la raccolta differenziata 
dei rifiuti. Nell'area nei pressi del cimitero, verranno 
posati altri scarrabile (alla fine ce ne saranno sei). Il 
progetto è vicino alla fase operativa. 


aires 


più strano - afferma Bergantin 
- è che neanche avvicinandoci, 
tentando di vedere la parte su- 
periore, siamo riusciti a distin- 
guere una sagoma. Per la ve- 
rità la parte superiore sembra- 
va inesistente». Fino ad oggi la 
coppia ha preferito tenere per 
sè l'accaduto, forse per lo scet- 
ticismo che esiste intorno a fe- 
nomeni di questo tipo. 
«Quando l'abbiamo detto ai 
nostri parenti si sono messi a 
ridere - continua la Gatto - e 
neanche noi avevamo preso 
sul serio la cosa. Poi abbiamo 
visto in televisione varie tra- 
smissioni che parlavano di av- 
vistamenti Ufo proprio nella 
zona ira Cassolnovo e Gravel- 
lona e ci siamo insospettiti». 
Ma in attesa di altri «incontri 
ravvicinati del terzo tipo», per 
ora pare che dovremo accon- 
tentarci della cometa. 

e.c. 


con Ya) 


NIKKO-LANKA 


CASTEL D'AGOGNA ° PV 


STRADA STATALE MORTARA CASALE * TEL. 0384/56097 


APERTO ANCHE LA DOMENICA POMERIGGIO 


GROPELLO — Misteriosi elicotte- 
ri, che proiettavano fasci di luce in 
aperta campagna, hanno sorvolato 
a bassa quota nella tarda serata di 
ieri la zona adiacente l’autostrada 
Milano-Genova, provocando curio- 
sità, ma anche allarme tra la gente. 


lano 


to fra Tromello e Ottob 


Vvista 


A 


Un mistero ad alta 


Elicotteri fantasma sorvolano Gropello 


Operazione di polizia od esercitazio- 
ne militare? A questo interrogativo 
nessuno fino a tarda notte ha sapu- 
to dare risposta. Le questure di Pa- 
via e Milano, le stazioni dei carabi- 
nieri e persino il centro radar del- 
l'Aeronautica militare di Remondò 


ZA vROVIpC A 


quota 


non avevano ricevuto segnalazioni. 
Anche le torri di controllo di Linate 
e Malpensa non erano al corrente di 
eventuali voli notturni. Nessuna 
conferma, ma l’ipotesi più accredita- 
ta è che si sia trattato di una opera- 
zione della Polstrada milanese. 
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Il Centro radar di Remondò non ha rilevato tracce dell'Ufo 
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MORTARA — La Lomellina, e in parti- 
colare la zona a ridosso del Ticino, terra 
preferita dagli Ufo? Gli esperti del settore 
sembrano confermarlo. Dono l'avvista- 
mento di un oggetto volante misterioso 
da parte di quattro mortaresi tra i quali 
l'assessore alla Polizia urbana Cesare Sac- 
chi, avvenuto a fine agosto nelle campa- 
gne di Tromello, l'interesse mai sopito nei 
confronti dei cosiddetti dischi volanti vie- 
ne confermato dalle dichiarazioni di un- 
autentica autorità in materia. Е’ Cesare 
Marino, residente a Bereguardo, da alme- 
no dieci anni attento osservatore dei mi- 
steri che solcano i cieli lomellini. 

«Per quanto riguarda l'avvistamento di 
alcune sere fa nei pressi di Tromello — af- 
ferma l'ufologo — non mi sento di esclu- 
dere alcunché. L'ipotesi più ovvia è che si 
sia trattato di un apparecchio aeronauti- 


co particolarmente strano, ma a priori 
non si puó escludere il contrario. Per evi- 
tare qualsiasi suggestione — precisa Cesa- 
re Marino — bisogna dire che il più delle 
volte si viene tratti in inganno da gas at- 
mosferici ionizzati che assumono le sem- 
bianze di strani oggetti volanti, o da veri 
e propri velivoli le cui caratteristiche aero- 
dinamiche sono sconosciute agli occasio- 
nali avvistatori e possono quindi facilmen- 
te procurare degli abbagli». Premesso ciò, 
l'ufologo conferma il successivo avvista- 
mento, in questi anni, di oggetti volanti 
che ad un'analisi accurata escluderebbero 
effetti ottici illusori. «E' vero — confer- 
ma — Tutta la Lomellina in prossimità 
del Ticino é interessata dal ripetersi di 
strani avvistamenti, fino ad arrivare al ri- 
trovamento di vere e proprie tracce che 
non possono essere spiegate razionalmen- 


Mortara: parla Cesare Marino, studioso di questi fenomeni 


* Lomellina, terra degli Ufo? 
: «Molti avvistamenti strani» 


te». Marino ricorda alcuni grossi cerchi ri- 
trovati 1n prossimità dei campi coltivati, 
la cui natura non é mai stata accertata, e 
tracce della sosta di oggetti volanti in lo- 
calità non abitate del Parco del Ticino. 
«Si è persino in presenza di testimo- 
nianze — continua l'ufologo — di incon- 
tri ravvicinati con esseri extraterrestri, 
ma, ripeto, siamo lontani dall'affermare a 
riguardo qualcosa di certo. Una cosa è co- 
munque da rilevare — conclude l'esperto 
in ufologia —: la Lomellina è, rispetto ad 
altre zone del Paese, un luogo privilegiato 
per l'avvistamento di oggetti volanti non 
identificati. Io stesso che seguo il fenome- 
no da anni ho raccolto innumerevoli testi- 
monianze, alcune delle quali non si posso- 


no ascrivere semplicemente a fenomeni ot- 


tici illusori». 
Gigi Balocchi 
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MORTARA — L’avvistamento più recente 
risale a poco meno di un mese fa. Protagoni- 
sta della sconcertante vicenda era stato nien- 
temeno che Cesare Sacchi, assessore alla poli- 
zia urbana, Mentre era in auto con la fie iae 
altre due ragazze, sulla provinciale fra Otto- 
biano e Tromelio, si era ritrovato quasi sopra 
Рашо un oggetto volante. «Sembrava un’a- 
stronave — nveya commentato ancora scosso 
Sacchi -— Era enorma e non poteva essere un 
normale aereo, Era troppo silenzioso». Poi, il 
disco volante era scomparso a velocità super- 
sonica verso Remondo | 
L'incontro con il presunto Ufo aveva natu- 
ralmente scosso l'assessore. «Е stato uno dei 
più grossi spaventi della mia vita — aveva an- 
cora raccontato Sacchi —. и “co- 
ва” ci sovrastava a non più i 150 metri d'al- 
tezza...». Anche in quell'occasione, peró, alla 
base dell'Aeronautica di Remondó i radar 
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Cinquant'anni di fenomeni 
inquietanti fra i boschi - К n 
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Remondò, base l'immagine : 
М М dell'Ufo 1 
dell’ Aeronautica: (А : 
a Cassolnovo · 
«Tutto regolare» pce dia 
l'isola 
REMONDO' — «Negli ul- dell'Ochetta 
timi mesi non si sono regi- dove sono 
strati nel traffico aereo fatti avvenuti 
tali da essere considerati fenomeni. 
anomali». Alla base dell’Ae- тесари 
ronautica di Remondò smen- otto 
tiscono categorigamente G ino 
che sui radar del centro sia- A ( ; MA Aper rU ES SUMA eda ARTRITE empan 
no mai apparsi oggetti non з жд AAT vr sees. Ao ied Qu RARE ЫТ ЕЛ e SHE S il pensionato 
пева ad una norma- P TAB oA ЕЛ, ГҮЛ ии PIN j b » M VERRI testimone 
le routine nei cieli della Lo- АНА: 3% AE SERI An AN КА А ам ри oculare 
mellina. Nicene Ufo, insom- ШЕ; - è 
ma sui radar militari. «Nep- di Giovanni Scarpa 
pure nessun ente ci ha mai гении nm 
chiesto indagini in questo CASSOLNOVO — L'attacco 
senso — proseguono i re- degli extraterresti potrebbe 3 j ў : 
sponsabili della base — al- non partire dagli Stati Uniti, schermo presenta strane inter- сипо diceva di essere dell’Ae- 
meno sempre considerando come raccontato nel film «In- ferenze. L'ex guardia giurata ronautica — ricorda Gemi- 
gii ultimi tempi». dipendence Day». Secondo al- ы esce. Қ È nian —. Altri invece sostena- 
Resta però il mistero di cuni esperti di ufologia, il Ше! [uet Ferma, in mezzo al cielo, vano di lavorare per altri en- 
quegli КҮҮ? ewi» e iriangolo mitledetto» si trovi Ү% Cè una palla luminosa, И rac ti», Risultato: tutti gli consi- 
ші de UL PR, ANN RII LT Г — 1 ГРИВНИ D ose d ss түт aid conto di Gieminian e supporta gliano di. dimenticare quella 
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Remondò, base 
dell’ Aeronautica: 
«Tutto regolare» 


REMONDO' — «Negli ul- 
timi mesi non si sono regi- 
strati nel traffico aereo fatti 
tali da essere considerati 
anomali». Alla base dell'Ae- 
ronautica di Remondó smen- 
liscono categorigamente 
che sui radar del centro sia- 
no mai apparsi oggetti non 
riconducibili ad una norma- 
le routine nei cieli della Lo- 
mellina. Nicene Ufo, insom- 
ma sui radar militari. «Nep- 
pure nessun ente ci ha mai 
chiesto indagini in questo 
senso — proseguono i re- 
sponsabili della base — al- 
meno sempre considerando 
oli ultimi tempi». 

Resta però По mistero di 
quegli elcofteri curi) e 
senza eontrissepno avvista- 
ti non poche y Пе nella zo- 
na del «triangolo» fra Cas- 
solnovo, Viper Abbia 
tegrasso. 

Più di un testimone ha 
raccontato di aver avvistato 
questi velivoli «invisibili» 
proprio sulle sponde del Tici- 
no. Non si tratta di velivoli 
dell’Aeronautica, riconosci- 
bili dal contrassegno dell’E- 
sercito. Ma gli esperti assi- 
curano che si tratta comun- 
que di elicotteri dell'eserci- 
to, utilizzati esclusivamente 
per indagini su fenomeni 
«extraterrestri». (5.5.) 


no e 


CASSOLNOVO L'attacco 
degli extraterresti potrebbe 
non partire dagli Stati Uniti, 
come raccontato nel film «In- 
dipendence Day». Secondo al- 
cuni esperti di ufologia, il 

riangolo maledetto» si trova 
invece ine опа Ци Q. me: 
glio, nei boschi sulle rive del 
Ticino fra Cassolnovo, Vigeva- 
no itegrasso dove da 
vent'anni si verificano fenome- 
ni inquietanti. 

1 luoghi precisi dove anche 
gli ufologi non nascondono 
esistano avvistamenti di «og- 
getti volanti non identificati» 
è il Ramo dei Prati e il bosco 
dell’Occhetta, sul Ticino. 

Ma su cosa accada di preci- 
so, viene mantenuto uno stret- 
tissimo riserbo. C'é però un te- 
stimone oculare della «prova 
d’invasione». E° Gino Gemi- 
nian, ex guardia giurata in 
pensione, 67 anni. Due anni fa 


Mortara, gli studi all’università di Pisa 


Il parere dell'esperto: 


м 


Geminian ha filmato dalla sua 
abitazione in via San Bartolo- 
meo a Cassolnovo qualcosa 
considerata dagli esperti «at- 
tendibile». Il pensionato, ci tie- 
ne a precisare che nè prima di 
allora nè depo ha mai craduto 
agli Ufo. 


A fianco 
l’immagine 
dell'Ufo 
filmata 


A sinistra 
l'isola 
dell'Ochetta 
dove sono 
avvenuti 
fenomeni 
\nspiegabili 
otto 
Gino 
Geminian 
il pensionato 
testimone 
oculare 


«Però — dice — mai nessu- 
no mi ha spiegato cos'era quel- 
la *cosa"». Autunno del 1994. 
Verso mezzanotte Geminian è 
davanti al televisore. Ad un 
certo punto, i cani nel cortile 
iniziano ad abbaiare senza a 
parente motivo. Anche lo 


mou IU ES CN 


a Cassolnovo- 


il 
Г 


Қаға Gu; 


schermo presenta strane inter- 
ferenze. L’ex guardia giurata 
esce. 

Ferma, in mezzo al cielo, 
се una palla luminosa. И rac- 
conto di Geminian è supporta» 
to dalle immagini di una tele- 
camera, che lo stesso pensiona- 
to corre a prendere non appe- 
na si accorge di quella sfera a 
poche centinaia di metri dalla 
propria abitazione. La video- 
cassetta con la presenza miste- 
riosa testimonia parola per pa- 
rola il racconto di Geminian. 
Il nastro, però, è un doppione 
di quello originale. Perché 


non appena si era diffusa la 
notizia dell'avvistamento, a ca- 
sa dell'ex guardia giurata era- 
no iniziati una serie di visite di 
«terrestri» altrettanto misterio- 
si. Tutti chiedevano di visiona- 
re il materiale filmato. «Qual- 


VilleGiardini 


Il mensile per la progettazione, 


costruzione e manutenzione della — . 


disco volante | . 


cuno diceva di essere dell'Ae- 
ronautica — ricorda Gemi- 
nian —. Altri invece sostena- 
vano di lavorare per altri en- 
ti», Risultato: tutti gli consi- 
gliano di dimenticare quella 
storia. E la cassetta originale 
sparisce dalla circolazione. Do- 
po quella notte, il fenomeno si 
è ripetuto altre 4 o 5 volte. 
L'ultimo avvistamento è di un 
paio di mesi fa. A supporto 
del racconto, ci sono decine di 
testimonianze di pescatori che 
raccontano della presenza sul 
fiume di elicotteri (forse milita- 
ri) che immediatamente dopo 
la ripresa «in diretta» da parte 
di Geminian, si sarebbero reca- 
ti nel «triangolo maledetto» 

г un giro di ricognizione. 

a sul risultato dei controlli, 
naturalmente, non si è mai sa- 
puto nulla. 
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ti non poch ite nella zo 
na del «trianecio» fra Cas- 
solnovo, Vigevino e Abbi: 


tegrisso. 

Più di un testimone ha 
raccontato di aver avvistato 
questi velivoli «invisibili» 
proprio sulle sponde del Tici- 
no. Non si tratta di velivoli 
dell'Aeronautica, riconosci- 
bili dal contrassegno dell’E- 
sercito. Ma gli esperti assi- 


curano che si tratta comun- 
que di elicotteri dell’eserci- 
to, utilizzati esclusivamente 
per indagini su fenomeni 
«extraterrestri». (6.5. ) 
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| hi sulle rive del 
Пето fra Cassolnovo, Vigeva- 
T isso dove da 


vent anni si verificano fenome- 
ni inquietanti. 

4 luoghi precisi dove anche 
gli ufologi non nascondono 
esistano avvistamenti di «og- 
getti volanti non identificati» 
è il Ramo dei Prati e il bosco 
dell’Occhetta, sul Ticino. 

Ma su cosa accada di preci- 
so, viene mantenuto uno stret- 
tissimo riserbo, C'é però un te- 
stimone oculare della «prova 
d’invasione». E' Gino Gemi- 
nian, ex guardia giurata in 
pensione, 67 anni. Due anni fa 


Mortara, gli studi all'università di Pisa 
Il parere dell’esperto: 
«Pellicola autentica» 


ОКТАВА — Uno dei primi a visionare il filmato di Gino Gemi- 
an è stato Maurizio Pezzolato, responsabile per la provincia di 
avia del Cun (Centro ufologico nazionale). Pezzolato è cauto ma 


fatto sorpreso dell'eventuale presenza di extraterrestri nella zo- 
| del Ramo dei Prati lungo il Ticino. «E quasi cinquant'anni 
- conferma infatti Pezzolato — che vengono segnalati fenomeni 


e potrebbero rientrare nel campo ufologico», La zona precisa è 
llareale, frazione di Cassolnovo. Tanto per citare un esempio, 


i sono stati notati solchi sul terreno sulla cui origine 
perti nutrono pochi dubbi. In altre 


li stessi 


arole, potrebbe davverso 


attarsi di tracce di dischi volanti o qualcosa di simile. 


A ecco cosa ha scoperto Pez- 
lato dal filmato girato dal 
nsionato di  Cassolnovo. 
\pparentemente potrebbe 
ittarsi di un falso — dice il 
sponsabile del Cun —. In 
esti casi, la prima cosa che 
:ciamo è quella di portare il 
iteriale all'università di Pi- 
‚ dove esiste un attrezzato la- 
ratorio per lo studio delle 
magini». à : 

Insomma qui, tramite sofi- 
cate strumentazioni, vengo- 
smascherati eventuali falsi, 
icchi, o fotomontaggi. «Gli 
erti hanno analizzato la pel- 


ola di Geminian rivela 
cora Pezzolato =-=: Nell'im 
gine pura e semplice appa- 
solo una síera luminosa. 


г dopo il procedimento di 
innerizzazione, dietro il ve- 
di luce, si vede chiaramente 


un disco volante». Il risultato 
della verifica parla chiaro: il 
filmato girato dall'ex guardia 
} di Cassolnovo è auten- 
tico. Niente trucchi o manipo- 
lazioni fotografiche. Del re 
sto, conferma ancora l'esper- 


to, della: videocassetta sr inte 


виа 


«ra Pezzolato 
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Geminian ha filmato dalla sua 
abitazione in via San Bartolo- 
meo a Cassolnovo qualcosa 
considerata dagli esperti «at- 
tendibile». Il pensionato, ci tie- 
ne a precisare che nè prima di 
allora nè depo ha mai craduto 
agli Ufo. 


L'ufologo 
Maurizio 
Pezzolato 
spiega 

il mistero 
di alcune 
apparizioni 
A fianco 
un'altra 
immagine 
dell'Ufo. 
avvistato 
a Cassolnovo 


ressó a suo tempo lo stesso 
esercito. 

«Nei giorni immediat 
te successivi — conferma anco- 
nel bosco in 
prossimità del Ramo dei Prati 
si era recata una “task force" 
dell'esercito: per elfettuare ol 


inicn 


«Peró — dice — mai nessu- 
no mi ha spiegato cos'era quel- 
la *cosa"». Autunno del 1994, 
Verso mezzanotte Geminian è 
davanti al televisore. Ad un 
certo punto, i cani nel cortile 
iniziano ad abbaiare senza m 
parente motivo. Anche lo 


cuni controlli». Il responsabile 
del Centro ufologico naziona- 
le per la provincia di Pavia 
possiede anche lui una copia 
della cassetta girata da Gino 
Geminian. La analizza per 
l'ennesima volta. «Vede que- 
ste interferenze? — dice fer- 
mando l’immagine sul video 
disturbate da improvvise scari- 
ché —. Non sono, come appa- 
riva in un primo momento, di- 
fetti del nastro della videocas- 
setta. Sono scariche elettroma- 
gnetiche, con tutta probabilità 
emesse da quell’oggetto miste- 
rioso fermo nel cielo». E an- 
che questo particolare è stato 
confermato dagli studiosi del- 
l'università di Pisa che hanno 
esaminato l'eccezionale reper- 
to di Geminian: quello filmato 
dal pensionato era proprio un 
disco volante. (4.5. 


Conto di Geminian e supporta 

to dalle immagini di una tele- 
camera, che lo stesso pensiona- 
to corre a prendere non appe- 
na si accorge di quela sfera a 
poche centinaia di metri dalla 
propria abitazione. La video- 
cassetta con la presenza miste- 
riosa testimonia parola per pa- 
rola il racconto di Geminian. 
Il nastro, però, è un doppione 
di quello originale. Perchè 
non appena si era diffusa la 
notizia dell'avvistamento, a ca- 
sa dell'ex guardia giurata era- 
no iniziati una serie di visite di 
«terrestri» altrettanto misterio- 
si. Tutti chiedevano di visiona- 
re il materiale filmato. «Qual- 


VilleGiardini 


Il mensile per la progettazione, 
costruzione e manutenzione della 
casa nel verde 


NEL NUMERO DI! OTTOBRE 


ARCHITETTURA Progetti di Aldo Rossi, 

Peter Forbes, Neumann Smith. 
Giardini d'oltreoceano. 

Le grandi murature. 

Il laterizio faccia a vista. 

Le illusioni domestiche. 


PAESAGGIO 

TECNICA ^. 
SCEGLIERE ` 
DECORARE 


In edicola anche il 


REPERTORIO 

dei manufatti, componenti, 
finiture e impianti per l'edilizia. 
In regalo il floppy disc ` 


con l'elenco aggiornato delle norme UNI. 


phano di dimenticare: quella 
storia. E la cassetta originale 
sparisce dalla circolazione. Do- 
po quella notte, il fenomeno si 
с ripetuto altre 4 o 5 volte. 
L'ultimo avvistamento è di un 
paio di mesi fa. A supporto 
del racconto, ci sono decine di 
testimonianze di pescatori che 
raccontano della presenza sul 
fiume di elicotteri (forse milita- 
ri) che immediatamente dopo 
la ripresa «in diretta» da parte 
di Geminian, si sarebbero reca- 
ti nel «triangolo maledetto» 
per un giro di ricognizione. 

a sul risultato dei controlli, 
naturalmente, non si è mai sa- 
puto nulla. 


VilleGiardini 


ti non poche volte nella zo- 
na del «triangolo» fra Cas- | 
solnovo, Vigeyino e Abbia- | 
tegrasso. 

Più di un testimone ha 
raccontato di aver avvistato 
questi velivoli «invisibili» 
proprio sulle sponde del Tici- 
no. Non si tratta di velivoli 
dell’ Aeronautica, riconosci- 
bili dal contrassegno dell’E- 
sercito. Ma gli esperti assi- 
curano che si tratta comun- 
que di elicotteri dell’eserci- 
to, utilizzati esclusivamente 
per indagini su fenomeni 
«extraterrestri». (2.5. ) 


elio; n hi sulle rive del 
Ticino fra Cassolnovo, Vigeva- 

у so dove da 
ventanni si verificano fenome- 


ni inquietanti. 

1 luoghi precisi dove anche 
gli ufologi non nascondono 
esistano avvistamenti di «og- 

etti volanti non identificati» 
è il Ramo dei Prati e il bosco 
dell’Occhetta, sul Ticino. 

Ma su cosa accada di preci- 
so, viene mantenuto uno stret- 
tissimo riserbo. C'é però un te- 
stimone oculare della «prova 
d'invasione». E' Gino mi- 
nian, ex guardia giurata in 
pensione, 67 anni. Due anni fa 


Mortara, gli studi all'università di Pisa 
Il parere dell'esperto: 
«Pellicola autentica» 


IORTARA — Uno dei primi a visionare il filmato di Gino Gemi- 
ian è stato Maurizio Pezzolato, responsabile per la provincia di 
avia del Cun (Centro ufologico nazionale). Pezzolato è cauto ma 
[fatto sorpreso dell'eventuale presenza di ex! aterrestri nella zo- 
a del Ramo dei Prati lungo il Ticino, «! uasi cinquant'anni 
- conferma infatti Pezzolato — che vengono segnalati fenomeni 
ле potrebbero rientrare nel campo ufologico», La zona precisa è 
illareale, frazione di Cassolnovo. Tanto per citare un esempio, 
ui sono stati notati solchi sul terreno sulla cui origine gli stessi 
sperti nutrono pochi dubbi. In altre parole, potre be davverso 


‘attarsi di tracce di dischi volanti o qualcosa di simile. 


1A ecco cosa ha scoperto Pez- 
dlato dal filmato girato dal 
ensionato di Cassolnovo. 
Apparentemente potrebbe 
‘attarsi di un falso — dice il 
'sponsabile del Cun —. In 
uesti casi, la рота cosa che 
icciamo è quella di portare il 
iateriale all'università di Pi- 
1, dove esiste un attrezzato la- 
oratorio per lo studio delle 
nmagini». | ла 

Insomma qui, tramite sofi- 
ücate strumentazioni, vengo- 
o smascherati eventuali falsi, 
‘ucchi, o fotomontaggi. «Gli 
sperti hanno analizzato la pel- 


un disco volante». Il risultato 


cola di Geminian — rivela della ifica parla chiaro: il 
ncora Pezzolato =, Nell'im fim rato dall'ex guardia 
заріпе pura e semplice appa- giurata di Cas olnovo è auten- 
» solo una siera luminosa. бсо. Niente trucchi о manipo- 


lizioni fotografiche. Del re- 
sto, conferma. ancora l'esper- 
delki videocasseta: sr mte- 


fa dopo il procedimento di 
annerizzazione, dietro il ve 
y di luce, si vede chiaramente to 


Geminian ha filmato dalla sua 
abitazione in via San Bartolo- 
meo a Cassolnovo qualcosa 
considerata dagli esperti «at- 
tendibile». Il pensionato, ci tie- 
ne a precisare che né prima di 
allora né dopo ha mai craduto 
agli Ufo. $ 


«Però — dice — mai nes 
no mi ha spiegato cos'era qi 
la “соза”». Autunno del 1 
Verso mezzanotte Geminia 
davanti al televisore. Ad 
certo punto, 1 cani nel cot 
iniziano ad abbaiare senza 
parente motivo. Anche 


L'ufologo 
Maurizio 
Pezzolato 
spiega 
его 
di alcune 
apparizioni 
A fianco 
un'altra 
immagine 
dell'Ufo. 
avvistato 
a Cassolnovo 


ressó a suo tempo lo stesso 
esercito. 

«Nei giorni immediutamen 
te successivi — conferma anco- 
ra Pezzolato nel bosco in 
prossimità del Ramo dei Prati 
si era recata una “task force" 
dell'esercito per ellettuart T 


cuni controlli». Il response 
del Centro ufologico nazi 
le per la provincia di 
possiede anche lui una © 
della cassetta girata da 
Geminian. La analizza 
l'ennesima volta. «Vede | 
ste interferenze? — dice 
mando l’immagine sul v 
disturbate da improvvise 5 
che —. Non sono, come а 
riva in un primo momenta 
fetti del nastro della videc 
setta. Sono scariche elettrc 
gnetiche, con tutta probat 
emesse da quell'oggetto m 
rioso fermo nel cielo». E 
che questo particolare è $ 
confermato dagli studi 
l'università di Pisa che 1 
esaminato l'eccezionale ri 
to di Geminian: quello fili 
dal pensionato era propri 
disco volante. (в.з. 


CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Remondò (PV) 

Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: Il controllo satellitare dell'Oltrepò, il ritrovamento nel Ticino di pesci fuori zona e 
l'inseguimento di un rombo volante alla macchina di un politico hanno contribuito ad agttirare 
l'attenzione degli ufologi sul Triangolo del Ticino. 


ОА di Fabrizio Merli 


SONO piranha e riuotano nel- 
|е асапе pavesi, una minaccia 
vera e imprevista, non il solito 
miraggio estivo. Mandibola 
accentuata, ` occhi sporgenti, 
denti DS еда ан. Il profi- 
По ё. quello del.pesce che ha le- 
to la sua fama a truculente 
leggende ambientate sull’Ori- 
noco. Eppure alcuni esemplari 
‘sono stati pescati in una lanca 
del pavese: E*ora Giancarlo 
Pochintesta; titolare dell'edico- 


Та di: piazzale Ghinaglia, apre : 


un pacchetto di carta da gior- 
nale per mostrare l'insolito tro- 


Гео: un pesce dalla forma rom- - 


boidale, lungo una trentina di 
centimetri, di colore verde scu- 
ro. «Sono andato‘a pescare un 
paio di giorni fa *racconta Ге- 
dico) = con un'amico. Ab- 


biamo vistó questo branco і `· 


sci е abbiamo innestato dei 
ombrichi зато: Егапо-ре- 
sci molto voraci, ne abbiamo 
түгет тїй А ventina: Dono mi 


‘Tee 


Dalla pantera 


T 


P Ж 


SEGNALAZIONI di animali ' 


«strani» о inconsueti per l'ha- 
bitat della provincia di Pavia: 
negli anni passati ve ne sono 
state parecchie, e alcune han- 


no destato anche parecchio - 


clamore. Come quella relativa 


‘Giancarlo Pochintesta con il piranha all'amo 


prodati in terra pavese? 
Possibilissimo, se si conside- 
rano due fatti. In primo luo- 
go, non piü tardi di quindici 
iorni fa, altri due esemplari 
i Serrasalmus nattereri (que- 
sto il nome scientifico di una 
delle varietà dei паши зопо 
stati catturati nel Menago; un 
corso d’acqua. del veronese. E 
anche in quel caso si trattava 
di esemplari lunghi una trenti- 
na di centimetri. 


Inoltre, stando alle parole : 
di Giancarlo Barbieri, dell’ As- 
sociazione difesa natura am-“ 
biente, sono sempre рій fre- ` 
quenti i casi di immissione di 
animali esotici in corsi d'ac- ` 
qua locali. «Non più tardi аі. 


un.mese fa - spiega Barbieri - 
mi hanno segnalato, alla lanca 
delle- Ciotole, vicino a Pavia, 


„па tartaruga verde della. Flo- 


Ma 


alla pantera che si sarebbe ag- | 
irata nei boschi 
ramala, in Oltre 
Il misterioso felino non ven- 
ne mai catturato e rimase sem- 


proil sospetto di una voce dif- 
usa, ad arte, da cercatori di 
funghi elosi della loro zona. . 

n altro nome poco consue- 
to che fece capolino dal «be- 
stiario». pavese fu quello della 


nutria: una specie di grosso ro- ^ 


ditoré che avrebbe popolato i 
boschi del parco del Ticino. 
Ma il caso del piranha, per 


quanto possa sembrare più im- `: 


probabile degli altri due, é il 


» 


Un pavese ne pesca 22 in u. 


7 ИИ mm "n "n 


Nella foto 

la bocca 

spalancata 
el piranha 


па 


che è stato. © 


catturato `` 
nel pavese 
Un pesce +. 
carnivoro 


Pochi попита». 
due esemplari >. 
presi a Verona ` 


РЕНИ 


primo documentato да foto- . 
pann Del resto; pochi giorni ` 
a, altri due Serrasalmus sono 

stati pescati nelle acque del ‘ 
Tartaro, un piccolo ‘affluente’! 
del. Menago, corso ! d'acqua è 
del Veronese. E in quel caso ©. 


` pare che a tenere in vita i ре“ 


ranha nella stagione invernale 7 
abbia contribuito l'acqua са: 
da espulsa dalla centrale idroe-: 

lettrica di Ostiglia 5:5: 


12 


sce. Noi chiediamo che nelle 
nostre acque non vengano im- | 
messe specie non;.autoctone, > 
cioé originarie della Zona». ри 
L’appello:di»Barbieriy però, |. 
non cancella una realtà: nelle - 
acque pavesi nuotano, anche i. - 
piranha. Quanti altri ce пе 5а- : 
ranno? L'esemplare pescato: 


‚ da Giancarlo Pochintesta è un 9. 


caso sporadico о 1 predatori. 
tropicali stanno »pinneggiando о. 
in qualche’ айго corso d'ac- - 


qua? Non é possibile esclüder- > a 


lo, almeno stando à quanto ri^ ^. 


ferisce Piero Sforzini; titolare 
del negozio «Acquario di'Pa: 
via», circa le abitudini di Certi: 
suoi clienti: «Quando: hanno 
in vasca pesci. che: crescono 


troppo - spiega + Spesso Si ri- s ` 


volgono a me e io glieli ritiro. + 
A mia volta li restituisco ai di- -* 
stributori. Manon è infrequeri>. è 
te sentire qualcuno che ti dice 
che l’ha buttato in Naviglio»: 
Non, che l'eventuale presen: 
za del Serrasalmus debba ѕса-. 
tenare il: panico. Ma i danni : 


tee Se 


МАМА) ALA MLG КАМАЛ ЛІ 
centimetri, di colore verde scu- 
ro. «Sono andato a pescare un 
paio di. giorni fa * racconta l'e- 
dicolante - con un amico. Ab- 
biamo visto questo branco di 
sci e abbiamo innestàto dei 
ombrichi sull'amo. Erano pe- 
sci molto voraci, ne abbiamo 
presi una ventina. Dopo mi · 


циа лаш. VIVIR DIV алы мї, 


un.mese fa - spiega Barbieri - 
mi hanno segnalato, alla lanca 
delle- Ciotole, vicino a Pavia, 
una tartaruga verde della. Flo- - 


anno detto che erano piran- ^; 


ha. Uno, con i denti; ha anche 
tranciato il finale d’acciaio del- 
la lenza. Poi; quando è venuta 
sera, ho: detto. al mio amico 
che era meglio smettere. Non 


mi fidavo:troppo:a maneggia* , : Че 


re quelle bestie al buio». 


ossibile che i piranha, ter- 


rore dei. maestosi corsi ;d'ac- - 


di specie esotiche 


«DEI PIRANHA in provincia 
. di Pavia? Sembra un dato cla- 
moroso, ma è possibilissimo». 
А pronunciarsi in questo mo- 
до € il-professor. Ettore Gri- : 
maldi, ittiologo, docente di 
idrobiologia е piscicoltura, al- 
la facoltà di Veterinaria dell’U- 
niversità statale di Milano. 
^ «Chiarisco: ‘subito - prose-. 
gue il'professore - che si tratta 
i.una presenza stagionale. I 
piranha sono; caracidi abituati 
га temperature di 23-28 gradi. 


Га stagione invernale, Quindi, 
di que- 


fatà senz'altro giustizia 
“за presenza»: >” 
"Ма: possono > costituire; “in 
qualche modo, un pericolo? >” 
- «Ilero problemá; al di là 


` della clamorosità- dell'episo- > 


dio; sono le"immissioni incon- 
sulte*di pesci esotici nelle no- 
stre ‘acque. Faccio un: esem- 
pio: nel-lago:di Lugano, una ‘ 
decina di anni fa, qualcuno im- 


mise un SPANO il- Rutilus; ` 
ne, in pochi апт: * 


Ruütilus. Eb j 
quel pesce ha invaso il lago, 
creando autentici problemi di 
squilibrio biologico». 

Е’ possibile che i piranha pas- 


a TN 


qua dell'Amazzonia, siano ар-“. 


` Giancarlo Barbieri 


` sino dalle lanche ai fiumi? E co- 
. me si comporteranno? 


. «Nel suo habitat naturale il 
piranha é un pericolosissimo 


predatore, che esplica la sua'- 


attività solo in gruppo, colto 
da una pre di frenesia di 
branco. Ma qui, a patto che 
riesca ad arrivare ad un fiume, 
la situazione sarebbe molto di- 


` versa. In ипа апса la tempera- 


tura dell’acqua è molto più al- 


ta rispetto, ad esempio, di~ 
‘quella del Ticino. Per cui l’ani-' 


male si troverebbe disorienta- 


to, in una cornice diversa da 
‘quella naturale. E, con l'inver- ` 


по, andrebbe incontro a una fi- 
ne inevitabile». : 


: Îl- professor Grimaldi; ро, 
‘ tiene a fare un'ultima, impor- 


tante precisazione: «Non vor- 
rei - spiega - che questa noti- 
zia destasse apprensione in 


rida lunga oltre 20:centimetri. 
E anche i piranha, in quella, 
lanca, non ci sono arrivati da 
soli. Qualcuno se ne é sbaraz- 
zato buttandoceli». 
Quello che puó sembrare un 
semplice atto di superficialità, 


in realtà puó avere conseguen- . 


Insolita саит, il parere della scienza | 


ze molto grávi. =. E 


«Se i piranha sonò stati get- ' 
tati in lanche che costeggiano * 


il corso del Po o del Ticino - 
prosegue Barbieri - chi puó 
escludere che il fiume, in un'e- 
sondazione, porti via con sé 
quei pesci? Le conseguenze sa- 


L'ittiologo conferma: . 


corsi d’acqua, non costituisco- 
no certo un pericolo per le per- 
sone. L'unica avvertenza ri- 
guarda i pescatori; зе ne doves- 


Sero catturare uno, facciano : 


attenzione alle dita». 

. Rispetto al. problema del- 
l'immissione di specie estranee 
nelle acque locali, Silvio Piro- 
vano, della delegazione lom- 


barda del Wwf; traccia unqua- 


dro- piuttosto. - sconsolante: 
«Purtroppo - spiega l'ambien- 
talista - nelle lanche sono stati 


- introdotte tutte le specie possi- . . 
' bili è immaginabili ‘аі pesce, 


per cui la notizia dei piranha 
non mi stupisce piü'di tanto: 


‘Il problema è che qualsiasi át- 
tività di introduzione di una. 


specie animale estranea va соп- 


siderata. mille volte prima ‘di’ 
praticarla, perchè le. conse-' 


guenze. possono essere anche 
molto gravi». 


22. «Sott'acqua - prosegue Piro- 
vano - sono stati fatti 1 disastri 

peggiori. Tutto l'ittiofauna lo- ` 
ca 


cale € státa scombussolata da 
introduzioni fatte, magari, in 
buona fede, ma comunque fo- 


"> 


_ molto strano, ma vero 


qualcuno. I piranha; nei nostri 


riere di problemi. Un esem- 
pio: -l'immissione della trota 
Iridea, in moltissimi torrenti, è 
coincisa con la quasi totale 
scomparsa della trota fario e 
della marmorata. Senza voler 


‘citare, poi, l'esempio macro- 


scopico del pesce siluro nel fiu- 
me Po). ^ 

даме intervento sull’e- 
quilibrio naturale, dunque, va 
attentamente considerato. Ma 
esiste un ente istituzionale che 


si; occupi specificamente .di 


í > 


questi problemi? ) - r 


no - si tratta dell'Istituto na- 


zionale per la fauna selvatica,- 


che sovrintende a tutti"gli in- 
terventi di immissione di spe- 
cie animali nel nostro ambien- 
te. Fornisce un parere che non 
è vincolante, ma consultivo. 
Tuttavia, in alcuni casi, è ne- 


*. cessario consultarlo». 


Chi avesse segnalazioni da 
fare, può, eventualmente; tele- 
fonare all'Istituto, che ha sede 


a Ozzano Emilia, in provincia: 


di-Bologna. Il numero telefoni- 
co è:051/6512111. Ен 


«Si - conclude Silvio Pirova-: 


FRANED 16-3 


Nella foto 
la bocca 
spalancata 
el piranha 
che è stato 
catturato ` 
nel pavese 
Un pesce - 
carnivoro 
molto 
pericoloso 


rebbero gravi: “pensiamo а 
quello che hanno fatto i pesci 


‘ siluri,.alle tonnellate di avan- 


notti che hanno divorato. Pur- 
troppo, in alcune lanche in cui 
si pratica la pesca sportiva, 
pur di incrementare gli affari 
viene gettato ogni tipo di pe- 


MAIALE ALLA GRIGLI 


In vasca. pesci. спе: crescono. 
troppo - spiega - Spesso si ri- 
volgono а me e io glieli ritiro. . 
A mia-volta li restituisco ai di- : 
stributori. Má non é infrequen- 
te sentire qualcuno che ti dice ` 
che l'ha buttato in Naviglio'». 
Non.che l'eventuale presen- : 
za del Serrasalmus debba sca- ” 
tenare il. panico. Ma i danni : 
per l'ecosistema sono tutti da . 
calcolare. E quanto ai pescato-. ` 


“ті che dovessero maneggiare 


un pirahna, valgano le parole 
riportate.sul libro «Acquario, 
piante, pesci- marini e d'acqua. : 


dolce», edito... da Mondadori: è 


«Tutte ;queste speci sono in 
realtà potenzialmente pericolo- . 
se, occorre grande attenzione . 
e prudenza», ... >. zug 


(Ао мА ^ ALL'APERTO... 


ELGIOIOSO 
Ма Strambio, 59 
Tel. 0382/969128 
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| Un mostro di 


ZINASCO — Clamorosa preda al la- 


‘| ghetto artificiale del Mare, nella cam- 


| pagna tra Sannazzaro. e Pieve Albi- 
‚| gnola. Due pensionati con in comu- 
^ne la passione della pesca sportiva 
hanno catturato un pesce siluro dal 
: | ragguardevole peso di 63 chilogram- 
«|| mi.e dalla stupefacente lunghezza di 
un metro e 93 centimetri: un record. 
I due abili pescatori, Giovanni 
Maggi di Dorno e Paolo Cerutti di 
_батапо di Zinasco, sono riusciti ad 
> f «allamare» con una lenza a mulinello 
-| il grande pesce. che, prima di. essere 
*portato a riva per la:definitiva cattu- 
та, ha ingaggiato una resistenza dura- 
ta oltre due ore. — 
‚| -Il gigantesco animale, un siluro 
‚ | dalle fauci ampie mezzo metro di 
Е aperturi ‘cresciuto. nell’area ittica 
1 del Mare gestita da Pierino Laneri. - 
“Il. pesce siluro è un. animale mo- 
struoso, lungo anche due metri, ed è 


Roberto Formigoni insieme alla famiglia 


„Е stato pescato da due amici 


‚5 AM ца 
Кошо 


di Dorno e Sairano 


А жтт, 
gn A; E 


quasi 2 


| pesce siluro preso all'amo nel laghetto artificiale tra і due pescatori 


озм» C 


to l'opinione pubblica lombar- dei bambini.. ::-:- 


metri 


voracissimo: in pochi secondi riesce 


ad aggredire intere colonie di pesci. 
Il gigantesco pesce siluro catturato. 


‘ nel Laghetto del Mare e le altrettan- 


to sensazionali catture, di analoghi 
esemplari avvenute nel Ро hanno 


' messo in allarme anche la stessa Am- 


ministrazione provinciale ed i tecnici 
regionali. Д . 
’ittiologo Pietro Nardi conferma: 
«Questo pesce é sempre stato estra- 
neo a questa zona. Dopo le sporadi- 
che catture avvenute sei-sette anni 


fa, ora questi incontri si fanno sem- +: 


re più frequenti. Anche perché il si- 
uro si riproduce molto velocemen- 
te». Ma 
per-mostro»? 


Il ricercatore della Regione non һа. 


. dubbi: «Arriva dal Danubio. Ma nel- 


le acque del Po e nei laghetti artificia- 
li è stato immesso da qualche sconsi- 
derato».--.; Ку: ш Seed e eed 


a dove arriva questo. «su- . 


рай WW чек, сте I ФОШ ЫНЧЫ, 


Balzaretti. 
' e gli 
amici. . 
< Ы; 
Belgioioso 
^; mentre 
2; mostrano 
il pesce 
siluro 
suda 
record 
pescato 
l’altro 
ieri 
типа 
chiusa 
* rai del 
2 fiume 
.Olona ` 


Mater 
с , 


ота 
Te 


E gruppo con il pesce siluro a Cava | 
Lo -9 
P 


(A Costa de’ Nobili e 


_ «Che paura, delle f. 


с 


с ло : 


Cava Manara le altre catture eccezionali >” K 


Py 


е cinquantatrè centimetri ер : n 
chili. «C'è voluta mezz'ora і Іона con l'anima-s . 


viare la lottizzazione 


auci enormi.» - 


BELGIOIOSO — La caccia al pesce siluro іп”. 
meno di 24 ore ha dato risultati eccezionali. Ol- 


= 


D 


tre al máxi-esemplare pescato vicino a Sannaz- `: i 


zaro, l’altro ieri altri due «mostri» sono stati pe- : с 


сан vicino Costa de’ Nobili e nei-pressi di Са- + 


va Manara. Il primo è stato catturato da un.ap-. 
passionato di Belgioioso, in località Travacca: `. 
nel comune di Costa de’ Nobili. In una chiusa . ғ 
dell'Olona Giuseppe Balzaretti, residente in ма. 

Colombarone a Belgioioso, ha catturato il «be- `. 
stione»: il «suo» pesce siluro è lungo un. metro; . * 
sa oltre quaranta © 


B 


le — spiega Giuseppe Balzaretti — L'abbiamo 
tirato a riva con molta Ғайса». 52-252, 

"altra pesca da record, a Cava Мапага, l'ha 
fatta un pensionato. Alla lenza di- Giovanni 
Grandi ha abboccato un pesce-siluro dalle di- 
mensioni davvero ragguardevoli::un metro e 80 
di Шар er 38 kg. di peso. Per riuscire‘a ti-: 
rare fuori dall'acqua il pesce il pensionato ha 
dovuto ricorrere all'aiuto di altri due.pescatori 
Il fatto è avvenuto alla lanca «Oasi del pescat 


re» lungo la strada Bressana-Salice.- 


SABATO 
16 giugno 2001 


Рем: 


OLTREPO 


Oltrepo malato: la cura dal cielo 


Un sistema di controllo con 1 satelliti: 


lotta alle frane e ai rischi per i vigneti 


CASTEGGIO. 


Il piano tra i primi in Italia 
vede coinvolti oltre alla Pro- 
vincia, Camera di Commer- 
cio, Coprovi, Enel Hydro, il 
Cnr ed il Civifruce. La stessa 
Fondazione Cariplo dovrebbe 
dare man forte all'iniziativa. 
Ma che cosa prevede? Si trat- 
ta in pratica di un sistema ba- 
sato sull’elaborazione delle 
«fotografie» inviate dai satelli- 
ti, integrate con altre fatte da 
aerei in alta quota. Il tutto a 
supporto dell’attività vinicola 
e agroalimentare sul territo- 
rio dell’Oltrepo Pavese (in 
particolare la zona collinare). 
L'obiettivo è quello di consen- 
tire il rilevamento, l'aggiorna- 
mento e la gestione di tutti i 
dati e le informazioni utili 
raccolte dall'alto. Un proget- 
to, come detto, di oltre.3 mi- 
liardi che sarebbe affidato al- 
la società Enel Hydr che di- 
spone della tecnologia origi- 
nale per la raccolta, l'inter- 
pretazione e la gestione di 
queste informazioni che pro- 
vengono dai satelliti. Il tutto, 
appunto, per consentire la ri- 
levazione di cosa accade nei 
vigneti collinari. La stessa so- 
cietà si è già messa a disposi- 
zione per la realizzazione del 
progetto. Progetto che in futu- 
ro potrebbe anche essere im- 
piegato per prevenire i movi- 
menti franosi e per effettuare 
lo studio del dissesto idrogeo- 
logico. La Provincia, la Copro- 
vi e il Civifruce credono in 
questo piano che permettereb- 
be di seguire costantemente 
la situazione agricola dell'Ol- 
trepo e sarebbe dunque un 


Il telerilevamento 
satellitare per l’Oltrepo. Le foto 
dei satelliti utilizzate per capire co- 
sa accade sulle colline: dalle frane 
alle malattie delle viti. Uno stru-' 
mento che potrebbe anche risulta- 
re decisivo per comprendere e fre- 


L'ASSESSORE £9 


«La sperimentazione 
anche in Lomellina» 


CASTEGGIO. 


nare l'espansione della flavescen- 
za dorata. Il protocollo d'intesa è 
stato vagliato nei giorni scorsi dal- 
lamministrazione provinciale ed 
in particolare dall'assessorato alle 
politiche agricole. Un progetto, dal 
costo di oltre 3 miliardi. 


«Un progetto su cui cre- 
diamo e sul quale punteremo tutti i no- 
stri sforzi. Di qui parte il progetto di sal- 
vaguardia del mondo agricolo dell'Oltre- 


po pavese». L'assessore alla politiche 79 
agricole della Provincia di Pavia, Rugge- 


ro Invernizzi commenta così il piano. 


Aggiornamento delle infor- 
mazioni del catasto, sistemi 
di monitoraggio agrometeo, 
mappatura della salute delle 
viti: sono solo alcuni dei pro- 
cessi che con il telerileva- 
mento sarà possibile effet- 
tuare. 4 

Ruggero Invernizzi ci cre- 
de. «La Provincia è disponi- 
bile ad affrontare questo 
grosso sforzo finanziario vi- 
sto che c’è l’intesa con il 
Cnr, la Coprovi e il Civifru- 
ce oltre che della Camera di 
Commercio. Tre miliardi 


per un progetto così importa- 
te non sono pochi. Crediamo 
molto nell’innovazione e cre- 
diamo che per i Comuni del- 
l'Oltrepo, ed in particolare 
della zona collinare e pre col- 
linare questo sia un proget- 
to davvero molto importan- 
te. E’ stato addirittura il pre- 
sidente, Silvio Beretta, in 
prima persona ad aver aderi- 
to a questo e suppongo pos- 
sa essere utile anche per il ri- 
levamento del dissesto idro- 
geologico dell’Oltrepo pave- 
se. Per iniziare si punterà 


Le colline d'Oltrepo sotto controllo 


molto sulle fitopatologie me- 
teorologiche. Mi auguro che 
questo sia un progetto che 
possa ulteriormente dare 
delle prospettive innovative 
al nostro territorio che ne 
ha un gran bisogno». «Se il 
telerilevamento satellitare 
darà buoni risultati — ag- 
giunge Invernizzi — in futu- 
ro punteremo anche sul riso 
della Lomellina». E conclu- 
de: «Contiamo di poter otte- 
nere il finanziamento del 50 
per cento del progetto dalla 
Fondazione Cariplo». 


perno fondamentale per gli 
agricoltori della zona. I dati 
raccolti potrebbero dare infat- 
ti indicazioni utili circa la ma- 
turazione dei prodotti, le cam- 
pagne di raccolta e il monito- 
raggio agrometeo a terra. I 
fondi per la realizzazione di 
questo progetto arriverebbe- 
ro da più enti, tutti interessa- 
ti a questo nuovo e moderno 
sistema di rilevamento. L'am- 


ministrazione Provinciale di 
Pavia investirebbe sul proget- 
to 660 milioni, la Camera di 
Commercio di Pavia 100 milio- 
ni, la Coprovi 150 milioni, ГЕ- 
nel Hydro 320 milioni e il Con- 
siglio Nazionale delle Ricer- 
che 180 milioni. Ora la Provin- 
cia inoltrerà una richiesta al- 
la fonazione Cariplo per I 
ter ottenere il 50 per cento del- 
l'ammontare complessivo del 


costo complessivo del proget- 
to. П Cnr, tra l'altro, in virtù 
dell’elevato interesse scienti- 
fico ed applicativo del proget- 
to, ha dichiarato la disponibi- 
lità a mettere a disposizione 
le proprie tecnologie anche 
per il fatto che tutte le parti 
hanno manifestato la volontà 
di partecipare ad un cofinan- 
ziamento dell’iniziativa. 
Alessandro Disperati 
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MORTARA — Non с? solo Pierangelo Катрі consigliere comu- 
nale a Castello d'Agogna, ad avere visto luci ed oggetti misteriosi 
nei cieli della Lomellina. Mentre il racconto dell’artigiano lomelli- 
no sarà al centro di una puntata del programma «Fatti e Misfatti» 
su Italia 1, domenica prossima 2 marzo alle 18,30, spuntano altre 
testimonianze, alcune inedite di «incontri ravvicinati». Protagoni- 
sti di queste testimonianze quattro persone, che fra loro non sì co- 
noscono, diverse per età, sesso, professione, cultura. Alcune di es- 
se non hanno voluto che si rivelasse l’identità. Il timore di essere 
considerati visionari o persone inattendibili è ancora forte, ma c’è 


anche chi ne parla apertamente, senza esitazioni. 


LO STUDENTE. Е’ un ragaz- 
zo di 14 anni, che frequenta la 
scuola media a Mortara. L.N. 
le sue iniziali. Il suo «contat- 
to» visivo risale allo scorso ot- 
tobre. E' stato breve ma niti- 
do, preciso. 

«Erano le 11 di sera. Mi tro- 
vavo con gli amici nella zona 
di corso Novara, sul marcia- 
piede — racconta —. Erava- 
mo in 7 o 8. Ad un certo pun- 
to guardando il cielo ho visto 
una luce verde globulare, con 


una coda dello stesso colore. ' 


Questa luce si muoveva a velo- 
cità vertiginosa. Proveniva dal- 
la direzione di Alessandria e si 
dirigeva verso Novara. L'ho 
vista bene per 3-4 secondi. An- 
che alcuni degli amici che era- 
no con me hanno visto il feno- 
meno. Non tutti però. SE 
che erano di spalle, non han- 
no fatto in tempo. Ne abbia- 
mo parlato fra noi, poi l'ho 
detto ai miei genitori, che mi 
hanno pregato di non divulga- 
re la notizia». | 

La commerciante. Е’ una si- 
gnora quarantenne, commer- 
ciante vive a Castello d’Ago- 
gna da quasi due anni, ma la- 
vora fuori paese. Abita con la 
famiglia in una villetta, non 
molto distante da quella di Pie- 
rangelo Rampi. 

II suo “contatto” ha una da- 
ta ed un’ora ben precise: lo 
scorso 25 novembre alle ore 
6,40, alle prime luci dell’alba. 
La donna di quao ha visto 
ha fornito un dettagliato reso- 
conto al comandante della ca- 


LANO COR 


serma dei carabinieri di Morta- 
ra, che ha stilato un verbale. 
«Мі его appena alzata e mi 
stavo preparando un caffe, 
quando la mia attenzione é sta- 
ta attirata da bagliori arancio- 
ni che si riflettevano sui vetri 
della porta d'ingresso della ca- 
sa — ricorda —. Ho pensato 
che fosse il segnale luminoso 
della ambulanza e ho aperto 
incuriosita». 

A quel punto è rimasta lette- 
ralmente sorpresa per lo stra- 
no spettacolo al quale si è tro- 
vata di fronte. «Sono rimasta 


Pierangelo 
Rampi 
Sotto 

corso 

di Porta 
Novara 

a Mortara 
dove è stato 
notato 

un fenomeno 
misterioso 


abbagliata ed allibita. Davanti 
а me a circa cinquanta metri 
di distanza, proprio di fronte 
a casa mia, si stagliava nitido 
nel cielo ancora nero a soli cin- 
que-sei metri da terra, un dop- 
pio cerchio di colore arancio- 
ne. Era posto verticalmente e 
non produceva alcun rumo- 
re». 

‚ «Era un circolo di luce aran- 
cione pulsante di circa 
150-200 centimetri di diame- 
tro attorno al quale, separato 
da una striscia di pochi centi- 
metri, c'era un altro cerchio 


Mortara: dagli ultimi episodi ai primi avvista 


Ufo, vent'anni : 


Quattro testimonianze 
di incontri ravvicinati 


Lomellina, ov 
dei fenomeni 


MORTARA — Ufo in Lomellin 
si verificano avvistamenti di «str 
sta zona della provincia di Pavia 
Sacchi, assessore di Mortara, si è 
getto volante mentre era in auto « 
vinciale tra Ottobiano e Tromel 
fa, un pensionato cassolese di 67 
con la telecamera un grande puni 
stato anche analizzato dagli espe 
potesi secondo la quale si tratter: 
tri sostengono invece che la possi 
non sia da scartare. L’ultimo c 
Rampi, consigliere comunale di С 
to protagonista di un fenomeno i 
visto un oggetto luminoso sospes 
tri d'altezza sul giardino di casa : 
assistito anche le figlie di Rampi. 
ha raccontato la vicenda in una ti 


dello stesso colore ma di di- 
mensioni piü piccole. Il feno- 
meno è durato alcuni minuti, 
poi la vivida luce è scomparsa, 
come se la sua fonte si fosse 
smaterializzata». 

L'avvocato. Si chiama Luigi 
Rivolta. E' di Rosasco ed ha 
lo studio a Mortara. Molto no- 
to e stimato si occupa soprat- 
tutto di cause civili. Il suo *in- 
contro” con gli extraterrestri, 
risale ad una decina di anni or- 
sono. 

«Mi trovavo sulla strada 
che da Rosasco porta a Cel- 
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abbagliata ed allibita. Davanti 
a me a circa cinquanta metri 
di distanza, proprio di fronte 
a casa mia, si stagliava nitido 
nel cielo ancora nero a soli cin- 
que-sei metri da terra, un dop- 
pio cerchio di colore arancio- 
ne. Era posto verticalmente e 
non produceva alcun rumo- 
ге». 

«Era un circolo di luce агап- 
cione pulsante di circa 
150-200 centimetri di diame- 
tro attorno al quale, separato 
da una striscia di pochi centi- 
metri, c'era un altro cerchio 


Lomellina, ovvero la terra 
dei fenomeni inspiegabili 


MORTARA — Ufo in Lomellina. Non é la prima volta che 
si verificano avvistamenti di «strani» oggetti volanti in que- 
sta zona della provincia di Pavia. Alla fine di agosto Cesare 
Sacchi, assessore di Mortara, si è imbattuto in uno strano og- 
getto volante mentre era in auto con la figlia sulla strada pro- 
vinciale tra Ottobiano e Tromello. Ancora prima, tre anni 
fa, un pensionato cassolese di 67 anni, ha addirittura ripreso . 
con la telecamera un grande punto luminoso. Il documento è 
stato anche analizzato dagli esperti che hanno sostenuto l'i- 
potesi secondo la quale si tratterebbe del pianeta Venere. Al- 
tri sostengono invece che la possibilità che si tratti di un Ufo 
non sia da scartare. L'ultimo caso è quello di Pierangelo 
Катрі, consigliere comunale di Castello d'Agogna, che è sta- 
to protagonista di un fenomeno inspiegabile. Rampi avrebbe 
visto un oggetto luminoso sospeso a mezz'aria a sel, sette me- 
tri d’altezza sul giardino di casa sua. Al fenomeno avrebbero . 
assistito anche le figlie di Rampi. Recentemente Il consigliere 
ha raccontato la vicenda in una trasmissione della Rai. — : 


penchio. Era una splendida se- 


dello stesso colore ma di di- i ј 
rata di fine autunno. Мі trova- 


mensioni più piccole. Il feno- 


meno è durato alcuni minuti, 
poi la vivida luce è scomparsa, 
come se la sua fonte si fosse 
smaterializzata». 

L’avvocato. Si chiama Luigi 
Rivolta. E' di Rosasco ed ha 
lo studio a Mortara. Molto no- 
to e stimato si occupa soprat- 
tutto di cause civili. Il suo “in- 
contro” con gli extraterrestri, 
risale ad una decina di anni or- 
sono. 

«Mi trovavo sulla strada 
che da Rosasco porta a Cel- 


vo in automobile e procedevo 
lentamente. Improvvisamente 
nel mio campo visivo è entra- 
to un qualcosa di luminosissi- 
mo, rossastro, che si muoveva 
a velocità eccezionale, impen- 
sabile per un aereo. La sua 
traiettoria mi ha fatto esclude- 
re che fosse un meteorite. So- 
no rimasto profondamente tur- 
bato e non so proprio che spie- 
gazione dare a quel fenome- 
no». 

Il bracciante agricolo. Ora è 


Il globo luminoso fotografato 
a Cassolnovo da Geminian 

è una delle prove più nitide 
sugli avvistamenti 


in pensione, ma per tanti anni 
ha lavorato nelle cascine. Era 
addetto all’allevamento dei 
suini. Si chiama Giovanni Gar- 
za, ha 62 anni e la sua testimo- 
nianza va ancora più in là nel 
tempo e si riferisce precisamen- 
te alla notte del 6 gennaio 
1972. Quella data è ancora im- 
ressa nella sua mente. Da al- 
ora non se ne è più dimentica- 
ro. L'uomo lavorava, in quel 
periodo alla cascina “Bellardo- 
na" di Mortara e accudiva ‘a 
delle scrofe che dovevano par- 
torire. La sua testimoniaza ha 
dell'incredibile, ma é molto cir- 
costanziata e dettagliata. 

‚ «Mi ricordo come fosse og- ` 
gi — inizia l'ex agricoltore — 
era una notte fredda, ma sere- 
na. Ero uscito dalla mia abita- 
zione, che era li all'interno del- 
la cascina, per andare a con- 
trollare le scrofe, che erano 
state messe nella sala parto. 
Ero già entrato nell'allevamén- 
to, ma non ancora nella sala 
parto di cui avevo acceso la lu- 
ce, premendo l'interrutore che 
posto all'esterno. Improvvisa- 
mente nel campo vicino all'al- 
levamento a poche decine di 
metri ho visto un fascio di lu- 
ce azzurra. Era conico e prove- 
niva da un enorme oggetto di 
forma circolare, di cui si vede- 
vano i contorni arancioni e 
rossi. Poteva essere grande co- 
me un campo da calcio. Impe- 
diva per buona parte la vista 
del cielo stellato. Contempora- 
neamente al fascio di luce si è 
spenta la luce che avevo appe- 
na accesa e quella della porta 
di casa mia». «Il tutto è dura- 
to una trentina di secondi — 
racconta ancora Giovanni 
Garza —. Ero frastornato e 
sorpreso allo stesso ке 
Non sapevo che fare. Di colpo 
quell’oggetto è diventato bian- 
co, come se fosse investito da 
una luce terribilmente abba- 
gliante, ed è scomparso». 

Enrico Barberis 
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Rivista di settore dedica un ampio dossier su alcuni avvistamenti 


LOMELLINA DEGLI ALIENI 


La lente degli ufologi in riva al Ticino 


MORTARA Ы 


іреуапо e la Lomellina 
terra di conquista degli 
alieni? È l’inquietante 


ipotesi avanzata dal bimestrale 
specializzato “Dossier Alieni”, 
in edicola da mercoledì scorso. 
La rivista è nata di recente sul- 
l'onda del successo di X-Files 
e non è molto dissimile da altre 
decine di iniziative simili. Cin- 
que pagine del numero 6 sono 
dedicate interamente al territo- 
rio lomellino e in particolare 
alla zona Valle del Ticino, do- 
ve sono stati segnalati numero- 
sissimi avvistamenti. Il servizio 
giornalistico è corredato dalla 
ricostruzione di una decina di 
eventi particolari, alcuni dei 
quali già di dominio pubblico 
da tempo. 

Cosi capita anche che “И Pun- 
to" venga citato senza che nes- 
suno se ne accorga: si parla di 
eventi del 7 luglio 1995 con di- 
ciassette elicotteri scuri e tre 
black-out telefonici ed elettrici 
nella zona di Vigevano, evento 
da noi raccontato in anteprima 
nell'estate di due anni orsono. 
In aggiunta il pezzo di Dossier 
Alieni riporta le dichiarazioni 
di un ufologo vigevanese, 
Maurizio Pezzolato, che ha in- 
tervistato sull'argomento uno 
dei “tisinatt” (frequentatori del- 
le casotte in riva al Ticino) che 
affollano i ghiaioni. 

Proprio il Ticino sembra essere 
un territorio di continui avvi- 
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La copertina della rivista specializzata sugli extraterrestri 


stamenti, che però stanno pro- 
gressivamente trovando sempre 
maggiori conferme: ormai, può 


capitare che a vedere cose stra- 
ne nel cielo siano anche perso- 
ne istituzionalmente affidabili 


come l'assessore mortarese Ce- 
sare Sacchi, anch'esso presen- 
te nelle pagine della rivista. 
Il raggio d'azione dell'articolo, 
oltre a raccontare tutto ciò che 
puó interessare sull'ormai cele- 
berrimo Ramo dei Prati (teatro 
negli anni scorsi anche di visite 
scientifiche da parte dei gruppi 
di studio) all'intera Lomellina. 
Non poteva poi mancare un 
ampio accenno al video girato 
da un pensionato di Cassolnovo 
Gino Geminian, con diverse 
immagini del filmato girato da 
quest'ultimo su un presunto in- 
contro ravvicinato. Il tutto con 
anche accenni insoliti alla base 
radar di Remondò: per esempio 
si parla di una presunta chiusu- 
ra richiesta già negli anni Cin- 
quanta, quando la base era ope- 
rativa da pochi anni. -- 
Più familiare (e base di buona 
parte delle leggende metropoli- 
tane) la presenza continua di 
elicotteri e aerei completamen- 
te neri e privi di contrassegni: 
sono un autentico tormentone 
negli avvistamenti, ma in tan- 
tissimi giurano e spergiurano di 
averli visti e di vederli tuttora 
volteggiare nei dintorni di Vi- 
gevano. 
Da Remondò (е soprattutto dal 
radar) arrivano solo smentite, 
ma "Dossier Alieni" arriva al 
punto di mostrare anche un 
tracciato proveniente dalla ditta 
Georadar che mostra strani im- 
magini. 
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A fianco la casa di Rampi 
dove è stato avvistato 

il misterioso oggetto 

A destra il bosco dell'Ochetta 
a Cassolnovo, teatro 

di fenomeni inspiegabili 
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Castel d'Agogna, eli avvistamenti in 


di Lorella Gualco 


CASTEL D'AGOGNA — I 
misteri di Lomellina approda- 
no in televisione. Mercoledi 
prossimo, tra gli ospiti della 
trasmissione di Raidue «I fatti 
vostri», condotta da Massimo 
Giletti, ci sarà anche Pierange- 
lo Rampi, il consigliere comu- 
nale diretto testimone di uno 
di quei fenomeni inspiegabili 
che hanno fatto della Lomelli- 
na una delle zone privilegiate 
“рег le ricerche e gli studi di 
ufologi e appassionati di tutto 
ció che va oltre la.realtà. Ram- 
pi ha visto un oggetto misterio- 
so che emanava una luce for- 
tissima fermarsi a 6/7 metri 
d'altezza, sospeso sopra il giar- 
dino delia sua villetta di via 
Giotto. L'esperienza é stata 
condivisa anche dalle figlie 
che, affacciatesi alla finestra, 
hanno osservato il fenomeno 
più da vicino. Ce n'é abbastan- 
za per destare l'interesse di 
. esperti, giornali e Tv, tanto 
piu che non è il primo episo- 
dio segnalato in Lomellina. 
Alla fine di agosto Cesare 


Sacchi, assessore di Mortara, 


si € imbattuto in un misterioso 
oggetto volante mentre era in 


auto con la figlia sulla provin- 
ciale tra Ottobiano e Tromel- 
lo. E c’è chi le luci nel cielo è 
riuscito anche a filmarle. Tre 
anni fa Gino Geminian, un 


pensionato cassolese di 67 an- 
ni, ha ripreso con la telecame- 
ra un grande punto luminoso. 
L'eccezionale documento è sta- 
to esaminato dagli esperti. Se- 
condo alcuni si tratterebbe del 
pianeta Venere, secondo altri 
1l sospetto sulla presenza di un 
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disco volante è invece del tut- 
to legittimo. Il dibattito è aper- 
to e ora anche «I fatti vostri» 
aprirà una finestra sui misteri 
lomellini. аа Катрі ё 
stato contattato da un giorna- 
lista Rai e martedì pomerig- 
810, accompagnato dalle fi- 
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disco volante è invece del tut- 
to legittimo. Il dibattito è aper- 
to e ora anche «I fatti vostri» 
aprirà una finestra sui misteri 
lomellini. Pierangelo Rampi è 
stato contattato da un giorna- 
lista Rai e martedì pomerig- 
gio, accompagnato dalle fi- 


pensionato cassolese di 67 an- 


ni, ha ripreso con la telecame- 
ra un grande punto luminoso. 
L'eccezionale documento è sta- 
to esaminato dagli esperti. Se- 
condo alcuni si tratterebbe del 

ianeta Venere, secondo altri 
il sospetto sulla presenza di un 


li P vistamenti in Tv | _ 


a Cassolnovo .. 


glie, partirà per Roma, dove il 
giorno dopo, alle 11.30, rac- 
conterà l'episodio davanti alle 
telecamere. Il consigliere co- 
munale ha accettato l’invito 
anche per fare chiarezza sull’e- 
pisodio di cui è stato protago- 
nista. «Non ho mai detto di 
avere visto un Ufo — precisa 
— ma solo di avere assistito 
ad un fenomeno che razional- 
mente e tecnologicamente 10 
non so spiegare. Metto а, di- 
sposizione la mia testimonian- 
za, poi saranno gli esperti ad 
indagare ed, eventualmente, a 
dire di che si trattava». 

La forma dell'oggetto та 
ricordava quella di un isco 
volante. Si è fermato a mezz’a- 


“па per qualche minuto, poi è 


fuggito a velocità supersonica. 
a Rampi non ci sta a passa- 
re per visionario e «per quello 
che ha visto i. marziani», «Per 
fortuna tutti sanno che io so- 
no astemio... — dice con una 
punta di ironia —. E ribadisco 
che io non ha mai parlato di 
Ufo. Ho solo descritto la mia 
esperienza. Punto e basta. Sa- 
ranno altri a trarre le conclu- 
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sioni. Ho esitato a raccontare 
il fenomeno proprio perchè im- 
maginavo che sarebbe stato ac- 
colto con sarcasmo, come sem- 
M capita in queste occasioni. 

i sono deciso quando ho vi- 
sto che anche Sacchi aveva as- 
sistito ad un evento simile». 
Sacchi e Rampi sono amici e 
si conoscono da tempo, anche 
se si collocano su fronti politi- 
ci opposi Rampi è consiglie- 
re del Pds e Sacchi assessore 
in una giunta di centro-destra. 
Hanno però un’altra cosa in 
comune: entrambi, come del 
resto Geminian, non hanno 
mai creduto agli Ufo. «Io non 
mi pronuncio — conferma Ce- 
sare Sacchi —. E figuriamoci, 
io stesso sono scettico su quel- 
lo che ho visto, quasi mi viene 
da ridere». Rampi peró si con- 
cede anche una battuta sul fat- 
to che i protagonisti degli avvi- 
stamenti misteriosi siano stati , 
due politici. «Sa, perchè gli 
Ufo, sempre che siano Ufo, si 
sono fatti vedere da noi due? 
Perché vengono a studiare 
una specie in via di estinzione: 
i politici onesti». 
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“cli un aereo, tracce di astronavi sulla neve, stra- 

Il consigliere comunale ne scritte sui muri delle са : cu uo- 
м 1 mini che scompaiono in cerchi di luce, elicotte- 
Pierangelo Rampi ri non identificati. Tre giovani giornalisti a 


caccia di Ufo nelle campagne della Lomelli- 
na, per completare un dossier sempre più fitto 
di rivelazioni clamorose, con l'aiuto di un ri- 
storatore di Cassolnovo, che con gli alieni 
convive da almeno sei mesi. E" lui il supertesti- 
mone per le indagini di Fabio Gariani, Chri- 
stian Grossi ed Anna Verzi, niente da invidia- 
re a Fox Mulder e Dana Scully, gli agenti 
Fbi alla scopertra di mondi sconosciuti sul set 
del telefilm «X-Files». 

Ma anche in Lomellina gli Ufo sono di ca- 
sa: parola di Fabio Gariani, cacciatore di mi- 
steri extraterrestri e collaboratore del «Gior- 
nale», ospite martedi scorso alle «Rotonde» 
Е un incontro promosso da Lions Club «Le 

ozzole», presieduto da Lanfranco Tugnotti. 
Per un paio d'ore platea ipnotizzata, una pa- 
noramica a tutto campo sulla ufologia dalle 
origini ad oggi e soprattutto nuove rivelazioni 
sulla «Ufo-story» che in Lomellina prosegue 
da vent'anni. 

Forse però c’è chi di Ufo ne sa di qualcosa, 
hanno detto Gariani e Grossi: il titolare di un 
ristorante dalle parti di Cassolnovo, che sin 
dall'estate scorsa ha segnalato dischi volanti 
in un campo vicino a casa sua e poi mezzi mili- 


protagonista dell'episodio 


Il disco è stato avvistato nel giardino di casa Rampi 


Pierangelo Rampi 


Gli Ufo in giardino 


Castel d’Agogna, un altro avvistamento 


CASTEL D’AGOGNA — Lo с 
Sembra proprio che gli extra- credibile, ma aveva proprio la 
terrestri per i loro contatti con forma di un disco volante». 

Le dimensioni erano modeste. 


il nostro pn. rediligano 1 с È 
non solo la Lomellina ma an- «Avrà avuto un diametro di 
circa tre metri — prosegue 


che i politici locali. Così, dopo 
l'avventura capitata a Cesare Катрі —. Nel mezzo, una lu- 


aperto un’«inchiesta». Clau- 
dio Cavallini, responsabile per 
la zona di Pavia, dice: «Segna- 
lazioni di questo tipo sono fre- 
quenti, ma non sempre si trat- 
ta di oggetti volanti non identi- 
ficati. Noi svolgiamo indagini 
scientifiche sui singoli casi. 


—. Lo so che può apparire in- 


Sacchi, assessore alla Polizia 
urbana di Mortara, l’«incon- 
tro ravvicinato» lo ha avuto 
anche Pierangelo Pampi con- 
sigliere comunale dell’ Ulivo а 
Castel D'Agogna. L'episodio, 
a dire il vero, non è recentissi- 
mo, ma solo ora viene discus- 
so ed esaminato. 

. Quello che è successo ha 


ce potentissima. Altre luci co- 
lorate, di minore intensità, in- 
vece, sui lati. Una delle mie fi- 
glie è riuscita ancha ad intrav- 
vedere alcune ombre attraver- 
so una specie di oblò». Quan- 
do però Rampi è uscito dalla 
porta per avvicinarsi, lo stra- 
no oggetto si è alzato in verti- 
cale. scomnarenda „Фа na А 


Molte volte si tratta di fenome- 
ni facilmente spiepabili. Altre 
volte, invece, arriviamo alla 
conclusione opposta. Il che, 
però, non significa che per for- 
za ci si trovi di fronte agli alie- 
ni». 

.Tanto per citare un esem- 


Claudio 


tari piazzati per un controllo nel parcheggio 
del suo locale, anche se per quattro poni al- 
le camionette non è sceso nessuno. Ma esiste- 
rebbero altri «X-Files» da. verificare nella 
stessa zona: ad раға il filmato di un aereo 
che insegue un Ufo e due «oggetti non identifi- 
cati» che volavano un mese fa a 500 metri 
d’altezza. 


Ma ancho la «молел cannes. 2- N 
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Il consigliere comunale 
Pierangelo Rampi 
protagonista dell'episodio 


Pierangelo Rampi 


Il disco è stato avvistato nel giardino di casa Rampi 


Gli Ufo in giardino 


TEL D'AGOGNA — 
Ta proprio che gli extra- 
itri per i loro contatti con 
stro pianeta, rediligano 
iolo la Lomellina ma an- 
politici locali. Cosi, dopo 
лига capitata a Cesare 
11, assessore alla Polizia 
1a di Mortara, l’«incon- 
avvicinato» lo ha avuto 
: Pierangelo Pampi con- 
re comunale dell’ Ulivo а 
1 D'Agogna. L'episodio, 
: il vero, non è recentissi- 
na solo ora viene discus- 
esaminato. 
ello che é successo ha 
го dell'incredibile. Un di- 
olante è atterrato niente- 
che nel giardino della 
illetta, in via Giotto 20. 
uella sera stavamo an- 
2 a dormire — ricorda 
consigliere comunale —. 
iprovviso ci accorgem- 
i una luce fortissima che 
niva proprio dal giardi- 
casa». Quando Rampi e 
ie si affacciarono alla fi- 
i, rimasero allibiti. «A 
metri dall'abitazione c'e- 
о strano oggetto — dice 
C COR 
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—. Lo so che può apparire т- 
credibile, ma aveva proprio la 
forma di un disco volante». 
Le dimensioni erano modeste. 
«Avrà avuto un diametro di 
circa tre metri — prosegue 
Rampi —. Nel mezzo, una lu- 
ce potentissima. Altre luci co- 
lorate, di minore intensità, in- 
vece, sui lati. Una delle mie fi- 
glie è riuscita ancha ad intrav- 
vedere alcune ombre attraver- 
so una e di oblò». Quan- 
do però Rampi è uscito dalla 
porta per avvicinarsi, lo stra- 
no oggetto si è alzato in verti- 
cale, scomparendo. «Se ne è 
andato ad una velocità super- 
sonica — ricorda ancora il 
consigliere comunale — e so- 
prattutto senza fare alcun ru- 
more, nè quando è arrivato nè 
quando se ne andato». Per 

uasi due anni Pierangelo 

ampi ha tenuto nascosto lo 
strano incontro. «Quando poi 
ho letto che anche a Sacchi 
era capitata una cosa del gene- 
ге — spiega — ho deciso di 
raccontare anch'io questa stra- 
na esperienza». Di cosa si trat- 
tava? «E chi puó dirlo? Io so- 


no esperto di tecnologia, ma 
non avevo mai visto nulla di si- 


Fino a due anni 
— confessa — avre 
all’idea degli Ufo. «Ma dopo 
quello che mi é accaduto non 
lo so. Di sicuro, quella “cosa” 
aveva molto poco di terrestre. 
Almeno dal. punto di vista te- 
со...». Ora il Cisu (Cen- 
aliano studi ufologici) ha 


aperto un’«inchiesta». Clau- 
dio Cavallini, responsabile per 
la zona di Pavia, dice: «Segna- 
lazioni di questo tipo sono fre- 
quenti, ma non sempre si trat- 
ta di oggetti volanti non identi- 
ficati. Noi svolgiamo indagini 
scientifiche sui singoli casi. 

olte volte si tratta di fenome- 
ni facilmente spiepabili. Altre 
volte, invece, arriviamo alla 
conclusione opposta. Il che, 
peró, non significa che per for- 
га ci si trovi di fronte agli alie- 
ni». 

.Tanto per citare un esem- 
pio, sugli avvistamenti di Cas- 
solnovo (con relativa cassetta 
filmata da un anziano pensio- 
nato) di un presunto Ufo, da- 
gli studi del Cisu è emerso che 
in realtà si trattava del pianeta 
Venere. «Ma questo è solo 
uno dei tanti casi — conclude 
Cavallini —. Quando si tratta 
di semplici “luci”, quasi sem- 
pre esiste una spiegazione logi- 
са». 

Il «caso-Sacchi», però, è sta- 
to archiviato anche dal Cisu 
come «inspiegabile» dal punto 
di vista scientifico. (g.s.) 


Claudio 
Cavallini 
è il 
responsabile 
per la zona 
di Pavia 
del Centro 
studi 
ufologici 
A sinistra 
un'immagine 
ripresa 
durante 
uno dei tanti 
avvistamenti 
avvenuti 
in Lomellina 


astel d'Agogna, un altro avvistamento 
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degli esperti 
L'incontro organizzato dal Lions 


GARLASCO — Dischi volanti inseguiti da 
un aereo, tracce di astronavi sulla neve, stra- 
ne scritte sui muri delle casotte a Ticino, uo- 
mini che scompaiono in cerchi di luce, elicotte- 
ri non identificati. Tre giovani giornalisti a 
caccia di Ufo nelle campagne della Lomelli- 
na, per completare un dossier sempre più fitto 
di rivelazioni clamorose, con l’aiuto di un ri- 
storatore di Cassolnovo, che con gli alieni 
convive da almeno sei mesi. E? lui il supertesti- 
mone Ва le indagini di Fabio Gariani, Chri- 
stian Grossi ed Anna Verzi, niente da invidia- 
re a Fox Mulder e Dana Scully, gli agenti 
Fbi alla scopertra di mondi sconosciuti sul set 
del telefilm «X-Files». 

Ma anche in Lomellina gli Ufo sono di ca- 
sa: parola di Fabio Gariani, cacciatore di mi- 
steri extraterrestri e collaboratore del «Gior- 
nale», ospite martedì scorso alle «Rotonde» 
pe un incontro promosso da Lions Club «Le 

о7201е», presieduto da Lanfranco Tugnotti. 
Per un paio d'ore platea ipnotizzata, una pa- 
noramica a tutto campo sulla ufologia dalle 
оры ad oggi e soprattutto nuove rivelazioni 
sulla «Ufo-story» che in Lomellina prosegue 
da vent'anni. 

Forse però c’è chi di Ufo ne sa di qualcosa, 
hanno detto Gariani e Grossi: il titolare di un 
ristorante dalle parti di Cassolnovo, che sin 
dall'estate scorsa ha segnalato dischi volanti 
in un campo vicino a casa sua e poi mezzi mili- 
tari piazzati per un controllo nel parcheggio 
del suo locale, anche se per quattro giorni dal- 
le camionette non è sceso nessuno. Ma esiste- 
rebbero altri «X-Files» da. verificare nella 
stessa zona: ad но il filmato di un aereo 
che insegue un Ufo e due «oggetti non identifi- 
cati» che volavano un mese fa a 500 metri 
d’altezza. 

Ma anche le tracce scoperte da Grossi il 
giorno dell'Epifania vicino a Cassolnovo: un 


‘grande cerchio giallastro, orme di uomini e 


cani ed intorno la neve perfettamente intatta. 

Ed ancora secondo il ristoratore di Cassolno- 

vo, due esseri umani scomparsi nel cerchio di 

luce e poi animali mutilati e frasi sui muri del- 

le casotte al Ticino, scritte forse da chi con 

gli allieni ha avuto un incontro ravvicinato 
el terzo tipo. 

Quando e dove? In Lomellina: Gariani e 
Grossi non dicono altro. 

Le loro «indagini» sono in corso, «spesso 
rallentate dalle autorità — aggiunge Fabio 
Gariani — e dalla paura di chi avreb molto 
da dire». (a. m.) 3 


Pierangelo Rampi 


Castel d’Agogna 


П consigliere 


CASTEL D’AGOGNA — 

mbra Proprio che gli 
extraterrestri per i loro con- 
tatti con il nostro pianeta, 
prediligano non solo la Lo- 
mellina ma anche i politici 
locali. Cosi, dopo Гаууеп. 
tura capitata a Cesarè Sac- 
chi, assessorè di Mortara, 
l’«incontro ravvicinato» lo 
ha avuto anche Pierangelo 

ampi, consigliere comu- 
nale dell’Ulivo a Castel 

'Agogna. Quello che È 
successo ha davvero dell’in- 
credibile. Un disco volante 
è atterrato nientemeno che 
nel giardino della sua villet- 
ta, in via Giotto 20. Poi sa- 
rebbe scomparso alla velo- 
cità della luce. 
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Mortara epicentro degli incontri 


Vent'anni fa i primi fenomeni 


Avvistamenti 


Mortara: qui il caso misterioso А pag. 35 
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Mortara, l'assessore Sacchi avvista in cielo un misterioso oggetto volante luminosissimo 


«Sembrava una nave sp 


Ma al Centro radar 
non esistono tracce 


MORTARA — «Ho alzato 
li occhi al cielo e, di colpo, 
10 visto un enorme oggetto lu- 
ninoso che sovrastava la mia 
utovettura. Non volevo cre- 
lere a ció che vedevo, ma era 
'roprio vero». 

ancora vistosamente scos- 
o Cesare Sacchi, assessore al- 
a Polizia urbana, allorché nar- 
a dellavventura capitatagli 
ere fa, verso le 21.30, mentre 
n compagnia della figlia e di 
ltre due ragazze percorreva 
a provinciale che collega Otto- 
ano e Tromello. Un cielo ter- 
o, macchiato di migliaia di 
telle, che, d’un tratto, ha reso 
isibile l'oggetto volante miste- 
1050. «Ero a pochi chilometri 
ia Tromello — racconta Sac- 
hi — quando, improvvisa- 
nente, ammirando quella 
plendida serata, mi sono tro- 
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vato davanti agli occhi una mi- 
riade di luci che formavano 
un rombo. Subito ho pensato 
a un aereo, ma mi sono dovu- 
to ricredere. Quella forma non 
poteva essere che un oggetto 
volante misterioso, enorme, 
pieno di segnalazioni lumino- 
se, quasi fosse un’astronave». 
Cesare Sacchi mima lo stupo- 
re provato in quegli attimi. 
«L’oggetto misterioso — conti- 
nua — mi ha dato l’impressio- 
ne di fermarsi per qualche atti- 
mo. Poi si è rimesso in marcia 
verso Remondò. La cosa che 
mi ha ulteriormente stupefat- 
to era l’assoluta mancanza di 
rumore. Se si fosse trattato di 
un normale aereo non sarebbe 
stato così silenzioso». 
’improvviso contatto visi- 
vo con l’oggetto volante rom- 
boidale ha procurato a Sac- 


. ә е у уз е 


chi, come lui stesso ammette, 
uno dei più grossi spaventi del- 
la sua vita. «Avevo il cuore in 
gola — confessa — quell’enor- 
me cosa ci sovrastava a non 

iù di 150 metri di altezza. 

ro talmente incredulo che ho 
chiesto a mia figlia e alle sue 


~u ue Sis 


amiche se anche loro stavano 
vedendo quello che vedevo 
io». Una domanda, alla quale 
risponde direttamente la giova- 
ne figlia di Sacchi. «Е’ tutto 
vero — conferma — era un 
qualcosa di grande come non 
avevo mai visto, di forma qua- 


drata, tutta piena di luci, che 
da ferma che sembrava, dopo 
qualche attimo che l'osserva- 
vamo si é allontanata fino a 
scomparire». «Se dovessi para- 
gonarlo a qualcosa di cono- 
sciuto — precisa Cesare Sac- 
chi — mi verrebbe di pensare 
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Il Centro radar 
di Remondò 
easinistra 
Cesare Sacchi 


a un'enorme giostra volante. 
Ma di queste cose in cielo non 
se ne vedono». 
Dell'avvistamentoravvicina- 
to del misterioso oggetto vo- 
lante é stata informata la base 
radar di Remondò. Proprio 
verso il suo territorio il miste- 
rioso velivolo si è infatti diret- 
to dopo l’avvistamento da par- 
te di Cesare Sacchi. «I nostri 
sensori — afferma il coman- 
dante della base, Pierino Car- 
rieri — per quanto riguarda la 
data della segnalazione non 
hanno rilevato nessuna presen- 
za in cielo. Le apparecchiature 
della base non ci hanno offer- 
to nessuna segnalazione a ri- 
guardo. Compiremo comun- 
que — conclude il comandan- 
te — tutti gli ulteriori accerta- 
menti del caso». 
Gigi Balocchi 


PI 
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Un'immagine classica 

di disco volante 

che in Lomellina 

è stato più volte avvistato 


/IGEVANO . RONACA 


Il rappresentante provinciale del Centro italiano studi ufologici 


l'ufologo indaga in 


fo nel Parco del Ticino? Dopo 
le ripetute segnalazioni di avvi- 
stamenti avvenute nei giorni 


scorsi, della vicenda si è subito inte- 
ressato il Centro italiano studi ufolo- 
gici. che ha il rappresentante provin- 
ciale proprio a Vigevano. Un esperto 
in materia, dopo la notizia apparsa 
nello scorso numero de И Punto. ha te- 
lefonato in redazione, confermazione 
le segnalazioni di avvistamenti in riva 
al Ticino. «Sugli Ufo seguiamo la 
Stessa strada che percorrerebbe uno 


studioso - dice Claudio Cavallini del 
Cisu - Segnalazioni di avvistamenti 
infati ne arrivano in continuazione» 

Cavallini ha quarantuno anni, lavora 
come elettricista, è sposato ed è padre 
due figlie e ha un'incredibile somi- 
glianza con Massimo D'Alema. Il suo 
compito è quello di eseguire sul terri- 
torio indagini ufologiche per verificare 
la fondatezza o meno del fenomeno: 
«Sulla base degli studi effettuati - dice 
Cavallini - risulta che circa il 90% dei 
casi è identificabile, cioé spiegabile 


come osservazioni di oggetti о feno- 
meni noti sia naturali che artificiali» 
Cavallini è riuscito ad identificare per 
esempio, le strane luci viste nel luglio 
del 1993 nel cielo di Gravellona Lo- 
mellina 

In questo caso lufo erano la luce laser 
di una giostra di Cassolnovo. Nel caso 
specifico si era mosso con l'accortezza 
di un segugio, individuando il noccio 
lo del problema e fornendo un concre- 
to supporto di prove verso la propria 
tesi. Un altro aspetto importante ri- 


conferma gli avvistamenti 


riva al Ticino . 


guarda le segnalazioni anonime: spes- 
so chi è che vede luci strane nel cielo 
non vuole divulgare le proprie genera- 
lità per paura di essere prestftriviro: 
Cavallini ammette che зип certo 
numero di telefonate o scritti senza fir- 
ma. E molte di queste segnalazioni 
hanno come epicentro la zona del Par- 
co del Ticino denominata Ramo dei 
Prati. L'esperto di ufologia ci fa leg 
gere uno di questi testi, che parla di un 
rapimento effettuato da un'astronave 
scesa nel zona di Villareale 


! 
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Mortara, lass 


Ma al Cent 
ПОП esistoni 


MORTARA — «Ho alzato 
ili occhi al cielo e, di colpo, 
10 visto un enorme oggetto lu: 
ninoso che sovrastava la mia 
utovettura. Non volevo cre- 
lere a ció che vedevo, ma era 
торгіо vero». 
ancora vistosamente scos- 
o Cesare Sacchi, assessore al- 
a Polizia urbana, allorché nar- 
a dell'avventura capitatagli 
ere fa, verso le 21.30, mentre 
n compagnia della figlia e di 
Ше due ragazze percorreva 
à provinciale che collega Otto- 
"ano e Tromello. Un cielo ter- 
o, macchiato di migliaia di 
telle, che, d'un tratto, ha reso 
isibile l'oggetto volante miste- 
1050. «Ero a pochi chilometri 
‘a Tromello — racconta Sac- 
hi — quando, improvvisa- 
aente, ammirando quella 
plendida serata, mi sono tro- 
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AUT OPAVIA dil 
CONCESSIONARIA ЭУЕ 
Ti dà di più 

Via Campari, 25/33 
Pavia - Tel. 0382/5961 
Fax 0382/469905 


Т“ di un quarto d'ora. Inusuale, un vero e Proprio black out. 
Apparentemente inspiegabile anche per la stessa Enel. Qualcuno nel 
frattempo si era ritrovato con il telefono oscurato da misteriosi fischi. 
E alla Telecom nessuno зареуа cosa stava succedendo. Poi nel Parco 
del Ticino è stata notata un'insolita attività di elicotteri militari, se- 
condo alcuni osservatori privi di qualsiasi segno di identificazione. 
Alla fine l'ipotesi più Plausibile è saltata fuori. Erano stati avvistati 
degli Ufo nel cielo del Parco del Ticino, o comunque dei velivoli non 
identificati. E non è la prima volta che vengono avvistati nei dintorni 


18 settembre 1996 
_ —_"—'"——_ ——ni uil. 


Un robbiese lo awista all'una di notte presso Confienza, ma pretende l'anonimato 


Dilaga la febbre dell'Ufo, 
nuova segnalazione martedi 


E' stato awistato anche nei 
pressi di Robbio l'Ufo che 
la scorsa settimana pare es- 
sere stato visto nei cieli vici- 
ni a Mortara. Purtroppo 
questa volta l'osservatore 
preferisce mantenere l'ano- 
nimato (“non voglio mica 
esser preso per matto") , ma 
riesce allo stesso tempo 
chiarire la situazione. "Sta- 
vo rincasando da Novara, 
era verso l'una di notte di 
Martedi, quando ho notato 
un oggetto che a bassa ve- 
locità e con tre luci viaggia- 
va sopra di me. Mi trovava- 


ho abbassato il finestrino ed 
ho notato come fosse per- 
fettamente silenzioso. A quel 
punto con la mia auto ho 
accelerato e sono tornato a 
casa un po' scosso. Mentre 
stavo portando l'auto in ga- 
rage l'ho visto allontanarsi 
verso la zona di Vespolate. 
Non si trattava di un norma- 
le aereo da guerra, ne sono 
sicuro, ho svolto due anni fa 
il servizio militare nell'aere- 
onautica ed un aereo di quel 
tipo non l'ho proprio mai 
visto. Ho anche controllato 
il televideo per verificare se 


che atterravano alla Malpen- 
sa. Non c'era nessun volo 
previsto per l'una di notte". 
Ancora un avvistamento 
quindi per l'oggetto volan- 
te che la scorsa settimana 
pare vagasse per i cieli del- 
la Lomellina. Forse peró 
una risposta potrebbe es- 
serci e potrebbe essere an- 
che l'unica, si trattava for- 
se di uno Stealth ? L'aereo 
in questione é un aereo 
invisibile ai radar, di forma 
triangolare e con tre luci po- 
ste sotto la fusoliera. Rispon- 
derebbe anche ai requisiti 


te. Infatti viaggia a bassa ve- 
locità, non arriva alla veloci- 
tà del suono, e non produce 
alcun rumore. Inoltre, altro 
particolare a conferma della 
tesi, sembra che gli america- 
ni la scorsa settimana stes- 
sero provando i loro aerei in- 
visibili per preparasi alla 
guerra con Saddam, dove 
gli Stealth sono già stati im- 
piegati. Giallo risolto ? For- 
se, ma bisognerà attende- 
re le prossime settimane ed 
aspettare di sentire qualcun 
altro raccontare di aver visto 
un UFO. 


vo nei pressi di Confienza, а quell'ora ci fossero dei voli presentati dall'oggetto volan- Piero Ferrari 


ROBBIO - Anche un rob- 
biese ha avvistato un Ufo 
mentre in auto tornava da 


mente e a bassa quota ed è 


sparito in direzione di Ves 
| 


Un Ufo 


anche 
a Robbio Novara. Viaggiava silenziosa- 
’ 
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ate. Ma lo stupito cittadino 


era sulla 


vuole l'anonimato: “Altrimen- 


ti mi prendono per matto”. 


strada 
per Novara 


| 
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Maurizio Coltura colonnello dell'aeronautica delude i fans di E.T. e spiega la sua teoria 
| Un'epidemia di dischi volanti? 
"No, т marziani non c'entrano" 


Mentre il fenomeno degli 
Ufo si allarga a macchia 
d'olio, comincia a farsi stra- 
da un' inedita spiegazione ai 
numerosi “avvistamenti”, una 
di quelle che forse toglierà a 
qualcuno la sottile eccitazio- 
ne di un possibile sbarco in 
Lomellina di un presunto 
E.T., ma che sicuramente ren- 
derà più tranquilli i sonni del- 
l'assessore alla viabilità Ce- 
sare Sacchi, vittima domeni- 
ca scorsa, nella strada tra Ot- 
tobiano e Tromello, di un ipo- 
tetico incontro ravvicinato 
con gli extraterrestri. 

Scongiurata anche l’idea di 
un possibile collaudo segreto 
di aerei invisibili, che in molti 
avevano identificato come 
quelli che tanto male fecero 
a Saddam Hussein nella guer- 
ra del Golfo, l’unica ipotesi 
che resta in piedi pare essere 
quella di una semplice teoria 
fisica. “Una prima considera- 
zione potrebbe essere che tutti 
gli “avvistamenti” avvengono 
esclusivamente in estate - 
spiega il colonnello Maurizio 
Coltura, Ufficiale in Р.А. del- 
l'Aeronautica Militare ed 
esperto in sistemi di difesa 
aerea e radartecnica - E non 
certo a caso. In estate infat- 
ti la presenza nell'atmosfera 
di masse d'aria di differenti 
densità, e molto secche, por- 
ta alla ionizzazione di esse, 
cioè all'accumulo di cariche 
elettrostatiche nelle particelle 


г 


Cesare Sacchi 

d'aria. In particolari condizio- 
ni tra masse con cariche dif- 
ferenti possono verificarsi del- 
le "scariche elettriche" ac- 
compagnate da fenomeni di 
luminescenza. Quando ció 
awiene, ripetutamente si vede 
un globo luminoso che puó 
dare la sensazione di spostar- 
si, in realtà non è un oggetto. 
Questa è in modo grossola- 
no la teoria detta dei Fulmini 
Globulari, alla quale sono ri- 
conducibili la maggior parte 
degli avvistamenti, intesi 
come strane luci nel cielo, ta- 


lune ferme, altre in movimen- 
to spesso velocissimo”. L'ufo 
di Sacchi sarebbe insomma 
un fulmime in scatola, una 
specie di boccia luminosa che 
con un po' di fantasia puó 
ricondurre ad altri pianeti. 
"Come tutti sanno - continua 
il colonnello Maurizio Coltu- 
ra - anche i più avveniristici 
dei velivoli militari, al di là 
delle loro strane forme e delle 
loro incredibili prestazioni, 
non possono volare che in 
modo rettilineo o curvilineo. 
I volo a zigzag purtroppo ci è 
ancora precluso! In quanto a 
cosa può aver visto Cesare 
Sacchi nessuno puó rispon- 
dere, forse neanche lo stesso 
"awistatore". Di certo peró 
possono essere fatte alcune 
considerazioni. Innanzi tutto 
sembra di capire che siano 
state osservate solo quattro 
luci disposte ai vertici di un 
rombo. In effetti quattro fon- 
ti luminose disposte іп modo 
apparentemente geometrico 
potrebbero far pensare a luci 
di posizione di un oggetto 


volante, o velivolo che dir si 
voglia, ma da sole non costi- 
tuiscono prova che lo stesso 
esista. Quanto poi alla valu- 
tazione della distanza, stima- 
ta da Sacchi in 200 metri, 
posso affermare che nessuno 
in questo caso è in grado di 
valutare le distanze o le altez- 
ze se non si conoscono le di- 
mensioni dell'oggetto. Nel cie- 
lo, privo di qualsiasi punto di 
riferimento, è infatti condizio- 
ne indispensabile". Insomma 
per Maurizio Coltura l'ipote- 
si di uno sbarco di extraterre- 
stri in terra Lomellina sembra 
ancora remoto. Ma per non 
smentire il detto “Mai dire 
mai” lascia tutte le porte 
aperte. “In ogni caso - con- 
clude il colonnello - se doves- 
se arrivare un’ astronave, io 
sarei tra i primi a saperlo e 
inviterei il pilota a cena a casa 
mia. Naturalmente con Ce- 
sare Sacchi!”. 

E conoscendo l'accoppiata 
Coltura-Sacchi, ad E.T. reste- 
rebbero solo pochi avanzi. 

Stefania Sedino 


(МЕфинялеве LOMECTIN, (morun ) 
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Un esperto vigevanese spiega il fenomeno 


Una provincia 


v>>TUTTI-GLWAVVISTAMENTI-«RICONOSCIUTI»= 
Anno» Annotazioni 


1949 Settembre-ottobre ore 23,30 alla periferia di Cilavegna, testimone An- 
gelo C. sta andando a trovare la futura moglie quando vede sfrecciare 
nel cielo uno strano oggetto a forma di piatto capovolto che sprizza 
scintille ed emana un ronzio come di alta tensione. Dopo alcuni se- 
condi, scompare in direzione nord est. 

1954 е 16 dicembre ore 8,30 Pavia. Luigi P., uscendo di casa, ode un ronzio 
improvviso e osserva in cielo un oggetto di forma oblungo, luminoso. 


degli 


G: ufo sono i turisti più vincia di Pavia sono circa cen- allontanarsi in direzione del vi- поуге militari nella zona. 


"fedeli" della provincia to, - rivela l'ufologo vigevanese cino paese e sede del centro ra- ПІ caso, dunque, è inspiegabile 
di Pavia. La presenza di - ma solo alcuni, рег la loro par- dar dell'areonautica militare di e rimane ancora oggi aperto. 


questi villeggianti del tutto par- — ticolare singolarità, vengono  Remondó». A VOLTE NON SONO UFO А un tratto l'Ufo cambia forma e si trasforma in una palla, per sparire 
ticolari è infatti ormai costante, classificati come... incontri rav- — Questo per molti ufologi non è - I testimoni spesso credono di in una nuvola. | 
si ripete da anni. Le mete prefe- — vicinati». stato un "abbaglio" provocato vedere degli extraterrestri o 1957928 ottobre ore 00.30 Tromello. Barbara T. Vede un gran bagliore che 


rite da questi visitatori sembra- LUCI NELLA NOTTE - «Era аа luci di discoteche о da gran- qualcosa che ha a che fare con 
no essere Voghera e l'Oltrepo. una calda serata estiva e Cesare 4; centri commerciali, ma un loro. Ma in realtà, sono ingan- 
Anche se alcuni “oggetti volanti S., assessore alla polizia urbana vero e proprio avvistamento di nati da fattori molto poco alieni. 


illumina la sua stanza; quindi un ge fracasso. La mattina dopo no- 
ta in terra, nei pressi del muro di cinta della propria abitazione, uno 
Strano foro perfettamente rotondo e apparantemente senza fili. Inter- 


non identificati”, non hanno sa- del Comune di Mortara, - ci oggetti volanti non identificati. Le luci riflesse nel cielo dai fari vengono i carabinieri di Gambolà, alcuni esperti balistici, il console di 
puto resistere al suggestivo pae- racconta l'ufologo Cavallini - ТА SCIMMIA SPAZIALE - di discoteche danno luogo a Sid Ire unie are uh IM готаз 4 yor uo тті 
saggio delle risaie Lomelline. stava accompagnando in ашо la Un altro caso mai spiegato è strani fenomenti. Oppure, come са р via del lavori di scavo attorno al foro, ma a 4 metri di profon- 


dità vengono sospesi a causa della continua pioggia. 

196018 giugno, Рама ore 18. Antonio P. osserva un oggetto volante stac- 
carsi da una nube a forma di cirro per poi fermarsi in cielo per circa 
un quarto d'ora. Quindi si allontana velocissimo verso sud. 

196298 febbraio, Vigevano. L.R. cammina lungo la riva del Ticino: intravede 
tra la vegetazione e la nebbia due figure luminose sospese a mezz'aria 
avvolte in un alone azzurro pallido. 

1962 е Dicembre, ore 18,30. A stradella Enrico B. sta percorrendo a piedi una 
via cittadina quando osserva in cielo un oggetto luminosissimo di for- 
ma ellittica che percorre una rotta sud-nord a velocità elevatissima. 

196829 giugno, notte, a Mortara. Due guardi notturne, Rinaldo V. e Gio- 
Vanni R. vedono tre oggetti sferici e luminosi che sfrecciano silenziosi 
in cielo direzione nord-sud. 

197220 agosto, ore 00,15 Santa Margherita Staffora. Liliana V. è ospite in 
una villa con una quindicina di amici. A un tratto viene avvistato un 
oggetto sferico multicolore che esegue brevi movimenti e rilasciando 
una scia luminosa. l'osservazione dura рын minuti. 

1973 е Novembre, ore 10,03. Cielo sopra Voghera. il pilota di una aereo pri- 
vato. Riccardo M. vede un oggetto luminoso e pulsante. Lo insegue 

’ ma lo perde perché l'Ufo si impenna e senmnare a velorità fantactina 


Secondo l'ufologo di Vigevano figlia Stefania e due sue amiche quello di Varzi. Questo può es- è accaduto a Casa Matti, i testi- 
Claudio Cavallini, membro del а Vigevano quando, percorren- еге considerato un vero e pro- moni si fanno ingannare dagli 
Cisu (Centro Italiano Studi do la strada prvinciale 183 che — prio caso nazionale, come con- strani cerchi che si formano sui 
Ufologici) e responsabile della collega Ottobiano a Tromello, ferma un articolo apparso sul- prati (vedi foto qui sotto) di er- 
sua associazione per la provin- vide nel cielo limpido quatttro l'autorevole rivista scientifica ba medica. Non si tratta certo 
cia di Pavia, i 26 casi di avvi- luci ferme, disposte a forma di Focus (nel numero attualmente delle tracce del passaggio di 
stamenti ufo, riportati nella ta- rombo. Erano le 21,15 circa. in edicola). Di questo caso se un'astronave, ma in realtà sono, 
bella qui a fianco, sono sicura- Dopo aver rallentato l'andatura пе è occupato Paolo Toselli del semplicemente, il frutto di un 
mente una piccola parte, di e aver abbassato il finestrino centro italiano studi ufologici di parassita (il Cuscuta). 

quelli effettivamente accaduti posto alla sua sinistra, chiese Torino. Nella mattinata del 5 L’UFOLOGO UN MESTIE- 
nella nostra provincia. conferma alla figlia della pre- giugno dell’ 1983, Mario, 56an- RE DIFFICILE - «Quello 
«In effetti gli avvistamenti sen- senza delle luci: tutti e quattro ni, viene svegliato dall'abbaiare dell’ ufologo è un hobby che dà 
za logiche spiegazioni in pro- le osservavano rimpicciolirsi e dei cani. Uscito sul balcone per poche soddisfazioni, - conclude 
richiamarli, nota in un campo, Claudio Cavallini - molti si per- 
al di là della strada, un «affare допо per strada, alle prime de- 
lucente», lungo quanto un'auto. — lusioni. quando ci si accorge 
Verso le sette, Mario decide di che in realtà pochi sono i “veri” 
avvicinarsi e mentre cammina avvistamenti». Come ricono- 


гЗ... 


Gli strani cerchi di Casa Ma 
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Ида 


tti al monte Penice 


agricoltore di 60 anni, anche lui 
attirato dal fenomeno. Nello 
stesso momento anche Mario 
Е., 63 anni, che sta camminan- 
do per la strada, vede lo strano 
oggetto ovoidale. Pochi istanti e 
dal «grande uovo di allumino» 
scende un essere animato gi- 
gantesco, dalle movenze scim- 
miottesche. Tocca terra per 
qualche secondo e poi risale 
sulla navicella e vola via per 
sempre. C'è da sottolineare che 
in quel giorno non c'erano ma- 


I: RIC 
si, allora? «L'ufologo si forma 
con l'esperienza. Non c’è una 
regola scritta. Bisogna studiare 
i testimoni, valutarne la loro at- 
tendibilità. Iniziare delle vere e 
proprie indagini. Fenomeni at- 
mosferici e esercitazioni milita- 
ri scremano di molto i casi di 
avvistamenti di ufo». 
Gli avvistamenti "veri" sono 
pochissimi. Quanto basta però 
per affermare che Pavia è... sul- 
la rotta degli ufo. 

MATTIA TANZI 


Dopo le proteste, per le associazioni è l'ora delle proposte 
| 


Agricoltori pavesi da Pinto 


Chiederanno interventi in difesa della risicultura 


PAVIA Fi 


na delegazione delle as- 
sociazioni di agricoltori 
pavesi incontrerà, gio- 


vedi, a Roma il ministro dell'a- 
gricoltura Michele Pinto. 

Al ministro verrà presentata 
una piattaforma di interventi 
urgenti per rispondere alla 
profonda crisi che sta attraver- 
sando la risicoltura italiana. 
Dalla provincia di Pavia, che 
con i suoi 65 mila ettari colti- 
vati, rappresenta la prima pro- 
vincia risicola europea, arriva- 
no precise indicazioni. Innanzi- 
tutto si chiede al ministro di fa- 
re pressioni per aumentare dal 
50 al 70% la percentuale di riso 
da destinare agli aiuti alimenta- 
ri. Il porto d'imbarco, poi, deve 
essere italiano per sfruttare al 
massimo la produzione nazio- 
nale. L'apertura dei magazzini 
dove viene raccolto il riso de- 
stinato agli aiuti deve avvenire 
ГІ gennaio, per favorire al 
massimo l'acquisto del prodot- 
to. Gli agricoltori pavesi chie- 
dono anche un sostegno per lo 
stoccaggio privato e un aumen- 
to dell'attuale tasso di cambio 
in Ecu del riso. 


Giovedi 


Tendenza per il week-end: Poco nuvoloso. Tem- 
perature in calo nei minimi, stazionarie nei mas- 
simi. In pianura possibili formazionidi di foschie 


МЕР елі SEE АЛА EMO, TT EE MERA DI Vd 


luminoso librars a pochi metri dal suo- 
di un oggetto di со- 


pochi centinaia di mie 


реве 


' tri d'altezza. E 
1974*4 agosto, ore 21,4 


1878921 giugno, ore 1,30 Torr; ЖЕТСЕ 
. Serva іп cielo un oggetto 51607 
% mina i filari delle viti. Пор0 alcuni mi 
una scia luminosa. ва “i е 
1978 Maggio, ore 21, Т. Un pilota di aereo commerciale, Alessafidrò 
C. sta volando a venti edi quando:yiene affiancato da una palla 


verde smeraldo и pa che illt nterno del velivolo. Do- 
po avergli effettuato alcuni giri intorna izza come una scheg- 
ia in direzione Génova. 


1979%Гіпе gennaio; strada statale 461, a circa sette chilometri da Voghera. 
Ore 23. Angé "USE là d die lo una palla rosso 


inuti l'oggetto psariscfe lasciando 


moglie Renata уедопо й 
olore che si muovérteni 


SCO (4l cui centro parte uno strano fascio di luce verdastra. 
, Varzi, sera. Agostino C. dalla finestra del bagno vede una 
sfera luminoso che attraversa il cielo puntando verso Zavattarello. 

e Velia C. con Bruno F. ve- 

0 vicino. Dopo alcuni istan- 

a folle velocità in cielo. 

chiara di aver visto una scia 
arancione attraversare il cielo per quasi mezzo minuto. 

1983 Gennaio, ore 18,30, Pavia. Roberto L. sta uscendo dal garage al vo- 
lante della propria auto quando viene attratto da un sibilo assistente. 
Sul prato antistante, a circa venti metri dal suolo, vede un oggetto a 
forma di piatto rovesciato che dopo alcuni secondi Scompare innal- 
zandosi in cielo. 

1984 е 5ега d'estate, Voghera ore 21. Bruno M., assicuratore, è in ufficio 
quando chiamato da una vicina vede in cielo, sulla verticale della cen- 
trale Enel ug oggetto luminoso di forma circolare. 

199398 luglio. Lirio tra le 8 e le 10,30. Domenico C., agricoltore, osserva tra 
i filari della propria vigna un essere alto due metri simile a un robot. il 
corpo metallico e gli occhi rossi scintillanti. L'essere gli parla: "Con il 
fucile non mi dai niente. Non tirare niente perché ti tiro una pinna ve- 
lenosa”. Рита di scomparire verso l'alto. 

1993 • 5ега d'agosto. Castello d'Agogna. Le sorelle Silvia, Chiara ed Elena R. 
Slanno dormendo nella loro camera quando sono svegliati da una for- 
te luce. Si affacciano e vedono uno strano oggetto ovoidale all'altezza 
della loro camera. Alle urla accorre il padre ierangelo che esce in 
cortile e vede a sua volta lo strano oggetto. Dopo alcuni istanti si spe- 
g la luce. l'oggetto si inclina di 45° e sparisce in cielo in silenzio. 

1994 10 dicembre оге 19,30, Salice Terme. Silvia S. con il fratello, titolari di 
due negozi di calzature a Voghera, mentre percorrono la statale 461 
osserva in cielo due o tre luci circolari che si rincorrono con un veloce 
moto rotatorio. 

1996 • 25 novembre ore 6,40 Castello d'Agogna. Anna Maria P. sta preparan- 
dosi un caffé in cucina quando viene incuriosita da una strana luce 
che proviene dalla porta a vetri dell'ingresso. Uscita, osserva nel cor- 
tile della vicina fabbrica una strana forma discoidale di colore arancio- 
ne. Il diametro è più o meno di due metri. L'osservazione dura alcuni 
minuti fino a che il disco scompare senza nessuna traccia. La donna 
denuncia ai carabinieri. 


CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Triangolo del Ticino 

Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: e con la comparsa di crops (dovuti in realtà il più delle volte ad allettamento), 
ecco arrivare puntuali gli scettici 


DOMENICA 
3 giugno 2001 


a’ 


Luigi Garlaschelli 


«Vi 


I DISCHI VOLANTI 
А REMONDO' 


«Bastano un paletto 
e una fune per simulare 
l'arrivo dei marziani» 


1 cerchi nel grano “dimostrativi” realizzati i in Inghilterra 


spiego come si fa atterrare un Ufo» 


Luigi Garlaschelli racconta come costruire un “cerchio nel grano” 


di Stefano Romano 


GAMBOLO:. Il fenomeno dei “cerchi nel grano” esiste е 
non è il risultato di eventi naturali. Ma Luigi Garlaschel- 
li, docente e componente del Cicap, il centro di controllo 
sui fenomeni paranormali, è sicuro che a Remondo sia an- 
dato in scena soltanto lo scherzo di qualche bontempone. 


Il centro ufologico naziona- 
le nei giorni scorsi aveva se- 
gnalato diversi avvistamenti 
di oggetti volanti non identifi- 
cati nei cieli della Lomellina, 
e l’altro giorno aveva fornito 
anche quelle che ritiene pro- 
ve di un presunto atterraggio 
in un campo di grano: le foto 
di impronte ovoidali tra le spi- 
ghe, di forma estremamente 
regolare, isolate senza che sia- 
no visibili-tracce di ingresso, 
e con le spighe schiacciate a 
terra in modo da escludere 
l’effetto di un temporale. 


«Gli addetti ailavorile chia- 
mano “crop circles” — spiega 
Garlaschelli —. Sono state se- 
gnalate la prima volta circa 
15 апп! fa in una zona ben de- 
limitata della Gran Bretagna, 
nel sud dell’mghilterra. Effet- 
tivamente hanno un aspetto e 
presentano caratteristiche 
difficilmente spiegabili con fe- 
nomeni naturali». 

Possono essere davvero il 
segno dell’atterraggio di un 
Ufo, allora? 

«Ma per carità — sorride 
Garlaschelli —. Poco tempo 


dopo le prime segnalazioni, 
due pensionati inglesi aveva- 
no confessato di essere stati 
gli autori dei cerchi nel gra- 
no: volevano fare uno scher- 
zo ad un amico. Ma gli ufolo- 
gi non se ne sono mai fatti 
una ragione: sostengono anco- 
raoggi che i cerhi “umani” so- 
no meno belli di quelli extra- 
terrestri. Differenze, in 
realtà, non esistono». 

Lo stesso Garlaschelli, un 
paio d’anni fa, ha condotto un 
esperimento in un campo di 
grano nei pressi di Pavia ri- 
pruducendo un “crop circle”. 
Ma davvero è così facile far- 
ne uno? 

«Difficile non è — spiega 
Garlaschelli —. Basta fissare 
un paletto nel terreno, legar- 
ci una fune e poi abbattere le 
spighe: è come usare un com- 


ЖЕТ 
ІШЕ 


ШІ 


! | il i |! 


" passo per fare un cerchio рег-. 


fetto. Certo, i “crop circle” 
che ho fatto io non sono belli 
e perfetti come quelli dei‘ ‘pro- 
fessionisti”. ion un po' di pra- 
tica, però...) 

Scusi, Pim sarebbe a dire 


- “professionisti”? Vuol dire 


che c'é gente che passa il tem- 


‘po a progettare e realizzare . 


un 


sono fermati nemmeno. quan- 
do una rivista inglese ha chia- 
mato un ufologo a certificare 
"crop circle" che, in 
realtà, era stato fatto poche 
ore prima. L'ufologo non si è 
arreso nemmeno di fronte al- 
le foto dei ragazzi che lavora- 


. fano di filo e rastrelli».. . 


dei disegni che fanno pensare: 


ad atterraggi extraterrestri? 


«In Inghilterra ne fanno di. 


bellissimi — aggiunge Garla- 


schelli —. Ultimamente una... 


casa automobilistica ne ha 


erfino ordinato uno a forma. 


1 auto. per una campagna 
pubblicitaria». 
E gli ufologi che dicono? 


«Continuano a dire che i. 
cerchi fatti dagli uomini sono . 


diversi rispetto a quelli risul- 


tato degli atterraggi. Non si. 


үт жин xi 
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Un ultimo dubbio: gli ufolo- 


gi sostengono che attorno ai 
cerchi nel grano non si trova- 
no tracce. Come si fa a rag- 
giungere il centro di un cam- 
po di 
tracce? 


«Non mi pare difficile: | 
chiunque abbia provato a far- 


lo si è reso conto che basta 
mettere i pedi nei solchi tra 
le spighe, che naturalmente 
oggi sono seminate a macchi- 
na e in quindi in: maniera. as- 
sai regolare». | 


» 


grano senza. lasciare | 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Triangolo del Ticino 

Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: dopo le notizie di stampa sul caso Buccella esplodono le segnalazioni 


L ondata Pavese іга le 
polemiche 


L’ondata di avvistamenti che negli ultimi mesi 
pare essersi verificata nella zona del Ticino 
sembra aver suscitato numerose polemiche tra 
gli “addetti ai lavori”. Dopo un intervento 
del CICAP (solo sulla stampa) che ha cercato 
di smontare il fenomeno, alcuni ricercatori 
hanno cercato di ridimensionare l'accaduto 
alludendo a possibili mistificazioni terrestri 
come causa della formazione del crop circles 
rinvenuti. Le spighe rinvenute nei campi 
oggetto del fenomeno presentavano le con- 
formazioni tipiche rinvenute anche in Inghil- 
terra, c alcune spighe prelevate dimostravano 
di essere state piegate in due punti con angoli 
di 90°, modificazione impossibile se ritenuta di 
matrice umana. Luigi Garlaschelli, del CICAP 
ha cercato di spiegare come tali contormazioni 
possano essere semplicemente riprodotte da 
uomini senza richiedere un intervento utolo- 
gico per la loro manifestazione. La notte del 
30 maggio scorso un altro "segno" е stato rin- 


venuto accanto alla ferrovia di Voghera, e a 


detta di un testimone tali fenomeni si erano 
già verificati tra il 1997 ed il 1998. Gli avvista- 
menti di strani oggetti sono continuati a Pavia 
nella notte tra | 28 ed il 29 maggio, e secondo 
quanto hanno potuto ricostruire gli inquirenti 
del CUN tali oggetti provenivano dalla zona di 
Gattinara, nel Novarese. Tra le testimonianze 
interessanti troviamo quella di un novarese 
che ha visto, nella stessa nottata, spegnersi 
e rlaccendersi improvvisamente 1 riflettori di 
un campo sportivo sorvolato da "un disco 
luminoso che proiettava verso terra un fascio 
di luce tronca”. Nella stessa nottata, alle ore 
01.24 notturne, una vicina centrale ha тері- 
strato, al passaggio di un UFO, un black-out 
totale degli strumenti ed il successivo riavvio 
automatico dei computer e dei registratori tele- 
fonici. Concludendo, pur dopo accesi dibat- 
пп, i fenomeni che si sono presentati In 
queste zone dell'Italia. settentrionale sem- 
brano comunque confermare una matrice non 
imputabile alla presenza di velivoli militari 
ovvero, nel caso dei cerchi rinvenuti nei campi, 


all'opera mistificatoria di qualche burlone. 


[Fonte — La Кай, n° 377 del 
UFO Notiziario 9-01 


Continuano ди avvistamenti пе! 
Nord Italia 


Dopo l'avvistamento di Genova, nel 
comasco un pilota ba avvistato un 
ordigno che “sembrava avere la base 
piatta mentre la parte superiore era a 
cupola o a mezzaluna”, inizialmente 
fermo e poi in movimento; poche 
ore dopo due donne a Legnano avvi- 
stavano, e potevano osservare con un 
telescopio professionale per oltre due 
ore, tre sigari luminosi, uno dei quali, 
quello centrale, con Ча parte centrale 
piu luminosa, con una luce pulsante. 
La barra luminosa era suddivisa da 


alcuni segmenti scuri (ОБО...) e 
а distanza uguale Puno dall'altro”. 
Segnalazioni anche nel triangolo pa- 
vese: “Procedevo verso Gambolo in 
macchina quando improvvisamente 
ho visto un intenso, quanto repentino 
lampo di luce che ha illuminato a gior- 
no il cielo, pochi istanti dopo ho visto 
una scia luminosa solcare il cielo, mol- 
to simile ad un meteorite, Segnalo che 
la notte era climaticamente non bella, 
ma priva di temporali che possano 
giustificare il lampo luminoso, mentre 
per il presunto meteorite, al riguardo 
vorrei segnalare il curioso articolo di 
giornale apparso sul “Punto”, settima- 


nale di notizie della zona, che parlava 


di un*oggetto” caduto dal cielo dietro 
il cimitero di Garlasco е successiva- 
mente recuperato da abitanti della 
zona che avevano osservato il feno- 
meno. C'é forse un collegamento tra 1 
due eventi? Era proprio un meteorite 
l'oggetto ricuperato o altro?”. 

[Fonte - La Rete 467, 23 Novembre 
2002] 


[TAL геге 11. AL KL bn D е ------ 4 


Data  : 24-02-1999 
Ora : 23:00 
Luogo : Pavia 
Testim. : Un giovane 


Classif. : LN 


Giuseppe Piccoli, del CUN Piacenza, ha co- 
municato un presunto avvistamento effettuato 
da “un ragazzo di Castel San Giovanni (Piacen- 
za), il quale il 24 febbraio 1999 alle ore 23:00 ha 
visto in cielo un oggetto che a suo dire non era 
convenzionale. Percorreva in macchina, insieme 
alla fidanzata, la statale che da San Martino Sic- 
comario porta a Pavia, quando, prima di entrare 
in città, ha notato in cielo un oggetto ovoidale 
più grande di una stella che stava procedendo 
lentamente. L'oggetto proveniva da est verso ove- 
st: era biancastro ed erastagliato in due da luci 
molto intense che si accendevano e si spegneva- 
no una dopo l'altra, dando l'effetto che fosse una 
sola luce che girava intorno all'oggetto. All'inizio 
procedeva lentamente, poi di scatto ad angolo 


кат == сү кеі (кез Pm жү) eo 
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retto ha compiuto una discesa ad altissima velo- 


— cità, per poi proseguire ancora la sua traiettoria 


lineare verso ovest lentamente. Poi di nuovo uno 


scatto improvviso verso l'alto con una angola- 


zione minore (sempre a velocità elevata ) per poi 
riprendere la traiettoria lineare verso ovest. L'og- 
petto è infine scomparso dalla vista del testimo- 
ne in quanto aveva davanti degli alberi. Una vol- 
ға riavuta la visuale l'oggetto non c'era più”. 


[La Rete n. 67 (12-04-1999) | 
Data . 27-02-1999 


UFO a Веглопоо 


In queste ultime settimane la provincia di 
Remondo е stata interessata da uno strano 
movimento di aeromobili sconosciuti, ПІ 
21 maggio un oggetto di forma ovale 
che $1 muoveva in direzione del Ticino 
è stato osservato da numerosi testimoni. 
Un oggetto ovale, scorto perfino a Torino 
Mirafiori e filmato, ha sorvolato la zona 
prima di dirigersi verso il cielo, П 26 Maggio 
un altro oggetto, descritto da alcuni testi- 
moni come una palla di fuoco rossa e da 
altri come un oggetto triangolare circon- 
dato da luci rossastre, ha sorvolato per 
alcune ore (dalle 21 a mezzanotte) il corso 
del Ticino. L'oggetto è stato visto a Villa- 
reale, Cassolnovo, Remondo come anche a 
Vigevano e Milano. П CUN lombardo ha 
iniziato alcune verifiche per appurare se le 
segnalazioni giunte al centro possano inte- 
ressare velivoli militari o se debbano invece 
essere ricondotte ad ordigni caratterizzati 
da tecnologia e origine sconosciute, 


[Fonte — Alfredo Luson & La Prova 


Pavese, 51 Maggio 2001] 


Da: 

A: alisson@tin.it 

Oggetto: І: AVVISTAMENTO A РАМА 
Data: lunedì 7 dicembre 1998 0.28 


Da 

Newsgroup: it.discussioni.ufo 
Data: lunedì 7 dicembre 1998 0.09 
Oggetto: AVVISTAMENTO A PAVIA 


>Questa sera alle 23.05 circa sono stato testimone di un fatto 
>sconvolgente : mentre facevo ritorno a Pavia in auto da solo 
>proveniendo da est ho visto,ed assicuro che sono sicurissimo di 

>cio',una striscia VELOCISSIMA scendere esattamente pe rpendicolare alla 
>strada che stavo percorrendo, fermandosi a qualche centinaio di metri 
>dalla superficie,era molto lontana.Cio' risulto' essere un punto 

>luminoso di colore giallo-arancione,come l'effetto di una stella 
»cadente,solo che dopo essersi fermato per un decimo di secondo e ' 
>letteralmente schizzato via verso l'alto con una direzione non piu' 
>perpendicolare e con la stessa incredibile velocita’ tanto che mi sono 
>fermato sul ciglio della strada,sconvolto e sudato assalito da una 

>paura incontrollabile.Ho cercato di usare il cellulare e non 
>funzionava,specifico che percorro sempre quella strada e il telefono 
>funziona sempre con indicazione di campo massimo.Inoltre la radio 
>stava trasmettendo un pezzo APPENA iniziato e finito il fenomeno da me 
>descritto la canzone era a circa un minuto dall'inizio Assicuro e sono 
>pronto a rifarlo migliaia di volte che questo episodio e' 
>ASSOLUTAMENTE VERO, l'ho vissuto VERAMENTE e assicuro a chiunque legga 
>queste righe che sono stato assalito da una paura ,ripeto, 
>incontrollabile,non so perche' ma sono stato sconvolto.Non era 
>certamente un aereo,perche' l'accelerazione da me vista superava di 
>sicuro i 20 G,nessun essere vivente potrebbe sopportare una frenata 
>così' brusca пе tantomeno ripartire dopo cosi' brevissimo tempo con 
>altrettanta velocita'.Non pensavo che queste cose un giorno potessero 
>accadere anche a me,sono da sempre convinto che esistano ,ma assicuro 
>che provarle e' una cosa spaventosa.Prego chiunque sia stato testimone 
>dello stesso incontro o di incontri analoghi di contattarmi al piu' 

>presto. 

> 


> 


vallette”, “СП uccelli marini”, | no presenu 250 espositori italiani e stranieri su perdere assolutamente. | чошашщ, alla Sforzesca. 


|| Ecco i fine settimana di Fabio Gariani Vera 
il «Gli Ufo sono di casa 
sulle rive del Ticino...» 


VIGEVANO — Va a caccia di draghi nei laghi, riti satanici e fan- 
tasmi, dischi volanti e incontri ravvicinati di tutti i tipi. Territorio 
di caccia: il mondo, Lomellina compresa. Perché anche sulle rive 


Ama visitare 
la biblioteca 
della Certosa 


= 


del Ticino gli Ufo sono di casa: parola di Fabio Gariani, giornali- A sinistra 

sta Шишо specializzato in fenomeni paranormali. Il suo mi- una veduta 

to è Fox Mulder, l’agente Ғы di «X-files». Vive a Milano, i week del Ticino 

end di solito sono dedicati al lavoro: da solo 0 con la Dana Scully A destra 

di turno, passa i sabati e le domeniche inseguendo misteri. Rare le la Certosa 

pause di Te quando può, fa jogging, trekking o una puntata in di Pavia. . 

montagna. Altrimenti si tuffa in un mare di libri, Agli appassiona- ШЕШ 

ti consiglia la biblioteca della Certosa di Pavia. | FEE —_ 
NON СНТАМАТЕГО ufolo- pronti a raccontare di dischi poso». | ‚| Роповер пт dr si trova nella chiesina di Som- 
50, per carità. Piuttosto, un volanti inseguiti da un aereo, Quando capita, Сапаш Ma i posti più belli si sco- breno, Gariani sta cercando di 


giornalista che fa inchieste in tracce di astronavi sulla neve, punta dritto su un luo o di prono andando a caccia di fe- dimostrare che il drago nel la- 
mondi misteriosi. Spiega Fa- strane scritte sui muri delle montagna. Le cime preferite? потепі strani: «La chiesina di во non è leggenda, ma un'anti- 
bio “Fox” Gariani: «Mi occu- "casotte" in riva al nostro Tici- «Tibet e Himalaya». Scherza,  Sombreno, provincia di Berga- ca verità. 


po di cripto-zoologia, ad esem- по. ma neanche troppo. «Oppure, mo. Da quelle parti secoli fa Per lavoro, bazzica spesso 

pio. O di omicidi strani. An- E poi uomini che scompaio- рій vicino а пот, le Alpi della c’era un lago, e nel lago abita- anche in provincia di Pavia. Il 

che di oggetti volanti non iden- по dentro a cerchi di luce, eli- arnia, le Dolomiti». va un drago». suo luogo di culto è la Certo- 

tificati, certamente». Le sue in-  cotteri non identificati. Per tenersi in forma, jog- Venne un cavaliere che lo 6а: «dove esiste una splendida 

dagini sono arrivate pure ш «Il mio è un lavoro che conce- ging e trekking. «Mi alleno. uccise, «e le ossa del ago fu- biblioteca, con testi rari e pre- 

Lomellina. de poche pause. Difficile pen- portando in giro il mio cane, “ ronoconservate come re ше ziosissimi. L'ideale per chi 
Dove ha scoperto testimoni sare a un week end di tutto ri- razza Akita- Gi, un lupo гар- nelle chiese». Un frammento атай mistero». 


oi A уу ааъ 


Т4, 
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16 Dicembre 2002] | 


UFO a Monti Beccaria [PV]: | 
mobilitatii СС | 


Il 12 Dicembre scorso, alle ore 6.45. ( 


quc studentesse universitarie di ( 
Montu Beccaria, rispettivamente di ( 
19 e 24 anni, stavano raggiungendo a 


in auto la stazione di Stradella рег 1 
prendere il treno delle 6.56 рег Pavia. t 


Giunte in prossimità dell'incrocio 
con la strada provinciale 201 hanno 
visto fermo al suolo un oggetto ovale 
di una decina di metri di diametro 
provvisto di cupola che emanava una 
luce colore arancio. Le due studentes- 
se, all'apparire dell'inconsueto ogget- 
to, hanno ingranato la retromarcia с 
sono ritornate spaventate indietro a 
denunciare l'accaduto ai Carabinieri 
che si sono mobilitati. Sono comun- 
que da segnalare delle curiose ano- 
malie agli orologi delle due ragazze. 
Infatti l'avvistamento dell'UFO, fermo 
in uno spiazzo in prossimità del- 
l'incrocio, si sarebbe verificato alle 
6.45, ma l'orologio di una delle due 
giovani segnava le 6.50. Poi, una volta 
giunte a casa, sita a circa 5 chilometri 
dal luogo dell'incontro ravvicinato”, 
l'rologio segnava le 6.45, come se il 
tempo fosse in effetti andato a ritroso. 
Per compiere il tragitto in questione 
occorrono peraltro almeno 10 minu- 
ti. Forse un fenomeno di “contrazione 
temporale” ovvero di “missing time"? 

[Fonti - La Provincia Pavese & Crona- 
ca di Voghera Oltrepò, 14 Dicembre 
2002 | 


Рама: Ho visto un alieno 
senza festa” 


Milano - Un commerciante di Mezzana 
Bigli, nel Pavese, dice di aver visto un 
singolare essere colorato spostarsi sul 
marciapiede davanti al suo negozio e 
poi sparire. 

“Fra - dice l'uomo che i vicini cono- 
scono come persona normale - una 
creatura indefinibile, alta 60 centime- 
tri, senza testa e senza 

gambe, luccicante e silenziosa”. L'alie- 
no € sparito 
ma ha lasciato 
qualche traccia 
del suo pas- 
saggio: alcune 
macchie fosfo- 


rescenti. 


[Fonte - T 
Secolo ХІХ , 
14 Novembre 
2004] 
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IR2 (richiesta di anonimato) 


età | 35 circa 
professione parrucchiere 
hobby cacciatore(alto indice di affidabilità nelle valutazioni) 


LUOGO DELL’AVVISTAMENTO 


ELEMENTI TEMPORALI 25 Luglio 1997, ore 5:00 circa 

TESTIMONI la moglie 

DURATA più di cinque minuti 

INQUIRENTE “Sentinel” Dott. Sabadin/ Luigi PLU 
NOTE 


e Schiuma con contorni ben definiti, alta 2 mt. e con un diametro di 25-30 mt., posizionata a mezza 
costa 

e Figura pulsante con colori dal bianco al giallo 

e Cielo sereno con luna piena 

e Probabile eritema solare (foruncolosi) per esposizione all’ufo 


In progress... 
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IN COLLABORAZIONE COL NOTIZIARIO 
TELEMATICO LA RETE 


| CUN Piacenza informa 

di un avvistamento avve- 
nuto il 25 aprile scorso alle 
ore 01,25 am. a Stradella 
(PV). Testimone, un auto- 
mobilista diretto con la pro- 
pria auto verso Broni (PV) 
che, giunto in prossimità di 
un semaforo (l'auto proce- 
deva verso ovest lungo la 
statale) ha visto dinanzi a 
sé un oggetto luminoso 
arancione sferico grande 
quanto una moneta da 100 
lire, che procedeva lenta- 


mente da sud verso nord. 
Ad un certo punto l'ogget- 
to ha virato all'improvviso, 
e a fortissima velocità, com- 
piendo un'inversione di 
180 gradi, ed è schizzato 
via, sempre con traiettoria 
orizzontale. Dopo qualche 
secondo è scomparso alla 
vista. Nel tratto iniziale 
l'oggetto non aveva scia, 
mentre dopo aver virato ad 
elevata velocità ne ha pro- 
dotto una bianca. Durante 
tutto il corso dell'avvista- 
mento il testimone non ha 
udito rumori. 
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di avvistamenti 


costruzione cronologt 
nuti in provincia di 
sin dalle prime segn 
та vicini centri di 
Pili per i cittadini che 
che «strano» fenomeno 


IS 1 su ques и 
ESO, tramite articoli apparsi ЭХ avvenuti anche 
HO APPR di misteriosi oggetti volanti а RA Lomellina. 


oposito penso C 


avia, con le re аа 
ioni con particolar ritev 
се he fornire i numeri tele! Cn dei 
ha. Е studi ufologici o dei responsabili 
dovessero esse à i 
della natura e inspiegabi 


treste anch 
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to giornale, 


ovvero alle testimo- 


le di Castel d'Agogna Ce 


nisti di qual- 
re protagon: ie. 


onino Franzoso, Pavia 
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Castello d'Agogna | 


lia 1, «Fatti e misfatti»; (ore 
18.45), occuparsi degli avvista- 


« menti segnalati: да alcuni. abi-- 


tanti della provincia di Pavia. |- 


^ In particolare; nel corso della 
trasmissione. interverrà : Anto- 
nio Chiumiento, professore di 
matematica e consulente scien- 
tifico del centro ufologico na- 
zionale, oltre che consulente 


‘dello spazio X-Files di Папа |. 
Uno. 1l professor Chiumiento 5 


ha intervistato - -Pierangelo 


Rampi,. assessore di Castello. | - 


d’Agogna che, qualche tempo 
fa aveva ammesso di essere sta- 
to protagonista di un evento 
fuori dal comune. Rampi, ave-- 
va visto un-oggetto non bene 
identificato . che.. si librava a 
qualche metro dal suo giardi- 
no e la cui forma era molto 
rassolnigliante a quella di un 
disco volante. Secondo il pro- 
fessor Chiumiento la testimo- 

- nianza di Катрі sarebbe da te- 
nere in alta considerazione іп: 
quanto attendibile. Chiunque 
volesse mettersi in contatto 
con Chiumiento può farlo al 
numero 0434-554352. 


P Раме SA 2-3-97 
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N = EDS 
Че Il giornalista Fabio Сапаш parla di frequenti avvistamenti dalle nostre parti 


Se ГОѓо e di casa in Lomellina 
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Avanti, ammettetelo: l'avreste mai 
detto che la Lomellina risulta un 
territorio particolarmente interes- 
sante dal punto di vista delle se- 
gnalazioni di oggetti volanti non i- 
dentificati? Sì, gli Ufo abitano qui, o 
almeno ci passano di frequente. E 
non si tratta del solito canovaccio 
alla «X-Files», ma del frutto della ri- 
cerca scientifica e serissima di un 
giornalista e scrittore, Fabio Garia- 
ni, collaboratore di prestigiose te- 
state tra cui «Il Giornale», interve- 
nuto come ospite alla serata orga- 
nizzata dal Lions Club Garlasco L& 
Bozzole, che si è tenuta alle Roton- 
de martedì sera. 

Gariani ha catalizzato per più di 


-- un'ora l'attenzione della platea, at- 


tenzione e forse un pizzico di in- 
quietudine. Già, perche il giornali- 


sta ha iniziato il suo intervento da 
lontano, dal secolo scorso, con le 
prime notizie di avvistamenti di 
«macchine volanti», per passare al- 
la grande attività dell'Fbi e della 
Cia americani, coloro che hanno 
creato appunto quei «files» riserva- 
tissimi sugli oggetti volanti non i- 
dentificati, rilevati non solo dai ra- 
dar, ma molto spesso da piloti 
dell'aviazione militare ed anche 
dagli astronauti delle missioni a- 
mericane e sovietiche. 

E poi ancora diapositive inquietan- 
ti, che fissano sulla pellicola la pre- 
senza di Ufo in aria, ma anche al 
suolo. In ogni parte del mondo, Ita- 
lia e Lomellina comprese. La ricer- 
ca di Gariani è scrupolosa e per 
certi aspetti da brivido. «Si può di- 
scutere finché si vuole su cosa sia- 


no quegli oggetti - dice - ma è un 
fatto che non sia possibile identifi- 
carli. Come giornalisti abbiamo il 
dovere di informare nella maniera 
più asettica possibile, ma anche 
quello di rivelare delle verità sco- 
mode». Ed eccoci a casa nostra: il 
triangolo Cassolnovo-Gravellona- 
Gambolò sarebbe molto «frequen- 
tato», come testimonierebbero i nu- 
merosi avvistamenti, l’ultimo poche 
settimane fa, con la segnalazione di 
elicotteri in volo notturno (ma cosa 
cercano e da dove si alzano, visto 
che nè il centro radar di Remondò 
nè la base di Cameri li hanno in do- 
tazione?). E perchè се una sorta di 
ostinato silenzio da parte della no- 
stra aviazione militare? Magari le 
risposte sono contenute in un riser- 
vatissimo «X-File». ц.2. 
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DESCRIZIONE LUOGO AVVISTAMENTO 


Riportare la morfologia del luogo, insediamenti urbani, Нрай! vegetazione, installazioni 
particolari, vie di accesso e altitudine s.l.m.. Carta topografica del luogo (scala). 
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DESCRIZIONE LUOGO AVVISTAMENTO 


Riportare la morfologia del luogo, insediamenti urbani, Нрайі vegetazione, installazioni 
particolari, vie di accesso e altitudine s..m.. Carta topografica del luogo (scala). 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Triangolo del Ticino 

Data: 

Ora: 

Tipologia: 

Fonte: fotografia consegnata al CUN che sembra però mostrare un tramonto e non un UFO 
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L'immagine in questione rappresenta un panorama serale con un sole al tramonto, 
una luce orizzontale di colore rosso ed una luce apparentemente in moto 
irregolare di colore bianco. 

Non si hanno a disposizione elementi riguardo al caso e quindi l'analisi è da 
considerarsi incompleta. L'immagine in questione è in formato BMP, ottenuta per 
compressione da una immagine digitalizzata molto più grande. 


imm. A 

Il sole e l'oggetto bianco sono i soggetti più nitidi, le sfere bianche se 
ipotizziamo corrispondano tutte ad un unico oggetto in movimento rappresentano 
il punto in cui l'oggetto in questione ha rallentato. 

L'intensità massima luminosa è come quella del sole limitata dalla 
digitalizzazione e dalla conversione oltre che dalla pellicola. 


imm D - E. 

Se evidenziamo la riga rossa notiamo come il suo percorso sia irregolare e se 
come ipotesi manteniamo l'idea di un'auto di passaggio possiamo ipotizzarla in 
accelerazione o nascosta da oggetti opachi (alberi?). 

Tale ipotesi non è del tutto per l'oggetto bianco, dato che non conosciamo 
l'orografia della zona. 


Conclusioni: 

In pratica nessuna. La foto è interessante. L'oggetto bianco non sembra un 
riflesso non essendo presente il fenomeno della diffusione nella foto. I1 
fotografo non ha mosso la camera durante lo scatto in quanto il sole non 
presenta tracce di trascinamento. 

Nel loro cammino le sfere bianche lasciano una doppia scia poco nitida non 
spiegabile, se non con l'effetto di movimento di forse, due fonti luminose. 
Non sembra esserci alcun legame dinamico tra la scia rossa e le luci bianche. 
(imm Е); 


Allegato: 
immagine Originale 


solo aree intense bianche 


evidenziazione Tratto rosso. 
sovrapposizione Dinamiche 


segue immagine, inviata anche al Giornale dei misteri 


i, € ibilmente 
tessa foto, a colori, è stata data oM, presumi 
E а run UFO sul Ticino pavese. Si tratta invece del sole 
al tramonto, che produce anche un riflesso a sbaffo. 


INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


a cura di Pier Luigi Sani 


Strane luci nei cieli 
di Bergamo e di Empoli 


L'importanza dei 


Т el nostro paese vengono 
| denunciati continuamente 
| | moltissimi casi di avvista- 
ME menti di oggetti volanti 
— — non identificati. L'ufo- 
logo, nello studio della casistica, ge- 
neralmente parte dalla consapevo- 
lezza che per una buona parte si 
tratta di fenomeni in realtà spiegabili 
in termini convenzionali. La valuta- 
zione critica dei vari casi, tuttavia, 
non sempre può essere effettuata in 
modo agevole, in quanto spesso, non 
potendo approfondire i fatti più di tanto, ci si deve 
attenere esclusivamente alle dichiarazioni dei testi- 
moni; al contrario, una delle tipologie di casi in cui si 
presenta l'opportunità di ottenere a posteriori degli 
elementi che avvalorano la testimonianza aumentan- 
done la credibilità è quella in cui si verificano più avvi- 
stamenti dello stesso oggetto in tempi molto ristretti. 
Ebbene, un caso di questo tipo potrebbe essersi verifi- 
cato nei nostri cieli la notte tra il 16 e il 17 ottobre del 
1996, quando vi sono stati avvistamenti di strane luci 
sia ad Urgnano (Bergamo) sia ad Empoli (Firenze). 


sincronismi nello studio 
della casistica ufologica — 
Gli avvistamenti della notte 
tra il 16 e il 17 ottobre '96 — 
Cerchi di luce e ruote 
volanti nei cieli di Bergamo 
— Ancora strane luci nei cieli 
di Empoli - Conclusioni: 
fari o UFO? 


non inferiori ai 50 metri, e si muoveva 
ad un'altezza di almeno 150 metri dal 
tetto della sua abitazione. Anche se- 
condo il signor R. L., ospite della 
Casa degli Anziani del paese, quella 
sera in cielo vi era qualcosa di strano. 
Secondo la sua descrizione si sarebbe 
trattato di “un oggetto grande come il 
paese” di colore celeste pallido; aveva 
inoltre degli oblò, era a forma di 
ruota e “girava in continuazione”. 
L'avvistamento sarebbe durato fino 
alle 24:000), | 
Ma veniamo alle segnalazioni dalla provincia di Fi- 
renze. 

Alle ore 1:10 circa, Debora Alderighi, studentessa di 26 
anni, mentre si trovava di fronte al portone della pro- 
pria abitazione a Limite sull'Arno, nei pressi di Empoli, 
Firenze, subito dopo aver salutato il proprio ragazzo, 
Massimiliano Neri, 24 anni, vide, circa in direzione 
sud, delle luci nel cielo. Rientrò in casa quasi subito e 
si mise ad osservarle dal terrazzo. Il cielo era coperto 
di nuvole, senza stelle - il giorno infatti era piovuto - e 
all'altezza stessa delle nuvole si vedevano 5 o 6 luci 


Le segnalazioni provenienti da Urgnano sono state due, delle quali una, più grande, posta al centro e le altre, 
indipendenti di grandezza 
l'una dall'al- minore, in cir- 
tra. colo attorno 
La signora alla prima. 
V.P. ha affer- Avevano un 


mato di aver 
visto alle ore 


colore uni- 
forme sul ce- 


21:25, e per lestino che la 
un periodo di testimone ha 
3-5 minuti definito "tipo 


circa, “un cer- 
chio di luce a 
spirale di co- 
lore bianco lat- 
tiginoso" che 
girava nel 
cielo su se 
stesso. L'og- 
getto aveva 
un diametro 
di dimensioni 


57 


i fari delle di- 
scoteche”; ha 
detto tuttavia 
che ciò che 
l’ha colpita di 
più è stato il 
fatto che non 
era visibile al- 
cun fascio di 
luce da terra, 
mentre sem- 
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CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Triangolo del Ticino 
Data: 

Ora: 

Tipologia: 
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QUESTIONARIO TECNICO PER N. CASO 


LA RACCOLTA DEI CASI ЕЮЕЦ Е 
TESTIMONIANZE A CARA RE 
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Riportare la mor fologia del luogo, insediamenti urbani, tipaffli vegetazione, installazioni 
particolari, vie di accesso e altitudine s.l.m.. Carta topografica del luogo (scala). 
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QUESTIONARIO TECNICO PER N. CASO 
LA RACCOLTA DEI CASI В DELLE 
TESTIMONIANZE A CARATTERE 
UFOLOGICO 


centro Nome e recapito inquirente: Data inchiesta: 


ufologico "P 
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DESCRIZIONE LUOGO AVVISTAMENT: О 


Riportare la mor fologia del luogo, insediamenti urbani, tipai vegetazione, installazioni 
particolari, vie di accesso e altitudine s.l.m.. Carta topografica del luogo (scala). 
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getto triangolare con tre luci ai vertici, che si è poi al- 
lontanato lentamente. [Alto Adige e L'Adige, 22-11-94] 

Il 20 novembre intorno alle ore 17 circa una lun- 
ga scia azzurra luminosa a forma di sigaro passa 
velocissima da nordest a sudest e scompare im- 
provvisamente, vista da numerose località delle pro- 
vincie sarde d CAGLIARI, ORISTANO e NUORO. 
[Unione sarda, 23-11-94] 

Il 20 novembre alle ore 22.30 a NOGAREDO (TN) 
un artigiano osserva col binocolo per tre quarti d'ora 
delle luci sopra le montagne, dalle quali sembrano 
sprigionarsi dei fasci luminosi di vari colori. [L’Adi- 
ge, 22-11-94] 

Il 21 novembre alle ore 5.55 a TUORO (PG) un ra- 
gazzo di 18 anni viene ricoverato in crisi isterica 
all'ospedale dopo essere stato sorvolato da un di- 
scoide luminoso che ha investito di luce il suo fur- 
gone, fermandosi qualche istante per poi scompari- 
re a gran velocità dietro le colline. [I] Messaggero ed. 
Umbria, 1-12-94] 

Il 22 novembre alle ore 20.35 a MONCLASSICO 
(TN) un uomo che rientra a casa vede in cielo due lu- 
ci bianche tonde rosso-arancioni, a volte piü inten- 
se, con ai bordi una luce verde e una rossa, che re- 
sta fermo in cielo. Rientrato a casa sale sul tetto col 
binocolo e lo osserva passargli sopra e allontanarsi, 
per poi tornare indietro dopo cinque minuti e poi 
una terza volta ripassare. [Intervista E. Russo 23-11- 
94] 

Il 23 novembre alle ore 18.10 à BAGNI DI LUCCA, 
MATRAIA , VALGIANO, SEGROMIGNO e PONTE 
A MORIANO (LU) decine di persone osservano per 
pochi secondi il passaggio di un corpo luminoso sfe- 
rico bianco da sud a nord. [La Nazione, ed. Lucca, 24- 
11-94; relazione M. Tambellini e M. Rossi] 

Il 23 novembre a TUORO (PG) una donna vede 
una luce molto intensa la cui forma è una via di 
mezzo tra un disco e una stella a quattro punte spo- 
starsi velocemente e silenziosa. [I] Messaggero ed. 
Umbria, 1-12-94] 

Il 24 novembre alle ore 5.45 a CANAL SAN BOVO 
(TN) un oggetto luminoso come un faro lampeg- 
giante azzurro visto abbassarsi per 3-4 minuti fra le 
montagne. [Telefonata al CISU-Torino, 24-11-94] 

Il 25 novembre alle ore 7.00 à CASTELNUOVO 
VALSUGANA (TN), chiamato da un amico, un vi- 
deoamatore filma un oggetto luminoso in cielo Sopra 
le vette dell'Ortigara: una palla di luce con alcune ir- 
regolarità sopra e sotto. [I] Gazzettino, 26-11-94] 

Il 25 novembre alle ore 20.00 a MOGLIANO (TV) 
due pubblicitari in auto vedono una serie di 6-7 fa- 


ri bianchi, bassi, disposti in formazione a boome. V 
rang, con al centro una luce arancione che aumenta 
e diminuisce di intensità; le luci dapprima si muo- 
vono parallelamente al veicolo, poi si portano di 
fronte all'auto e scompaiono dietro le case dopo cir- 
ca un minuto. [Intervista di E. Russo, 12-12-94] 

Il 27 novembre alle ore 5.00 a BARI varie pattu- 
glie della polizia e dei carabinieri sono rimaste per 
oltre un’ora ad osservare una palla luminosa ferma 
nei cieli della città. [Gazzetta del Mezzogiorno, 28-11- 
94; indagine di Arcangelo Cassano]. 

Il 29 novembre alle ore 7 a VILLAZZANO (TN) un 
giovane filma per circa 30 minuti una luce in cielo, 
vicino alla Luna [Alto Adige ed. Trento, 30-11-94] 


* DICEMBRE: 
L'ONDATA SI ALLARGA 

Il 2 dicembre alle ore 22.50 a CIVITANOVA MAR- 
CHE (MC) due fidanzati notano in cielo bagliore 
rosso e poi luce bianca con alone sfocato e scia bian- 
ca, che si muove orizzontalmente da nord a sud co- 
prendo in 3 secondi i 3/4 della volta celeste. [Indagine 
di Simone Grandicelli] 

Il 10 dicembre dalle ore 20.30 in un'ampia zona 
compresa tra RIVANAZZANO, GODIASCO, SALICE 
TERME (PV), VIGUZZOLO, CASTELLAR GUI- 
DOBONO e VOLPEDO (AL) numerose persone han- 
no osservato per oltre mezz'ora i veloci movimenti di 
tre luci bianche che si incrociavano e roteavano ve- 
locemente in cielo. [La Stampa, ed. Alessandria, 11 
e 13/12/94] 

L'11 dicembre alle ore 5.20 a BATTIPAGLIA (SA) 
una ragazza filma una strana luce in cielo con la 
sua videocamera [Telefonata della testimone al CI- 
SU-Torin; interviste di Pasquale Ascione] 

ГИ dicembre alle ore 21.03 a SANT'AGATA MI- 
LITELLO (ME) due giovani in auto lungo la litora- 
nea notano un globo luminoso a circa 400 metri d'al- 
tezza sopra il mare, che proietta un'intensa luce 
bianca che illumina a giorno una motobarca che si 
trova a 200 metri dalla costa. Fermatisi, rimangono 
per circa 3 minuti ad osservare lo strano fenomeno, 
finché il fascio di luce sembra ritirarsi verso l’alto e 
ogni luce scompare. [Gazzetta del Sud, 13-12-94] 

Il 12 dicembre alle ore 0.45 a OCCHIEPPO IN- 
FERIORE (VO) una luce gialla grande metà della lu- 
na viene vista muoversi lenta in cielo per 10 minu- 
ti. Lo stesso giorno alle ore 17.45, sempre a OC- 
CHIEPPO INFERIORE, una piccola luce visibile 
per 3 o 4 minuti mentre si alza dall'orizzonte. [Te- 
lefonata del testimone al CISU, 13-12-94] 
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Appunti su avvistamento a Voghera 


QUESTIONARIO TECNICO P N. CASO 
LA RACCOLTA DEI CASI EDELLE 
TESTIMONIANZE A CARA! RE 
UFOLOGICO 


centro Nome e recapito inquirente: Data inchiesta: 
ufologico TEZZOL Ато MAUVUZIO 4-9-%6 
nazionale 
Piazza Сатопей n. 2 - ROMA 
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DESCRIZIONE LUOGO AVVISTAMENTO 


Riportare la morfologia del luogo, insediamenti urbani, tip di vegetazione, installazioni 
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RACCONTO 


Il sabato pomeriggio, cioè il giorno precedente al fatto 
(31/8/"96), mia figlia con altre sue due amiche, decisero 
di ғпдаге a passare la serata della domenica successiva 

in un locale di Vigevano dalle parti del Ticino; il nome 
del locale, se non ricordo male, deve essere "Il messicano". 
Mi offrii come autista. Siccome una delle due amiche di mia 
figlia abita a Lomello, domenica раввгі a prenderla verso 
le 2I. 

Arrivai a Lomello alle 2I circa, caricai la ragazza, e ci 
avviammo verso Vigevano. La sera era limpidissima, non ri- 
cordo di aver visto nuvole all'orizzonte. 

Sulle» strada per Vigevano, a circg;Km. I prima di Tromel- 
lo, il mio sguardo venne attratto” da una fonte luminosa 
alla mia sinistra, cioè in direzione Mortara. 

11г21 la testa e vidi qualcosa che sembrava ға un гегед, 
intendo quelli di linea, non militari, vista la mole del- 
la сова..... in fase di atterraggio notturno, come si pos- 
sono vedere а Valpensa o Linate come se i fari fossero 
puntati verso la strada e la pista ne fosse al di là, sul- 
la mia destra. 

A cuel punto cercai di raccogliere un po' le idee e capire 
cose stava succedendo, 

Cercai di rallentare la corsa della macchina e viaggiai a 
circa 50- 60 Km. orari рег vedere meglio attirando l'atten- 
zione delle ragazze che stavano parlando fra loro e non 
steveno guardando all'esterno della vettura. 

Chiesi a loro se, guardando fuori sulla sinistra, vedeva- 
no ouello che stavo vedendo io. 

Тағ di loro (non ricordo chi fosse) esclamo' con tono ap- 
prensivo "Oh Dio, è un aereo che sta precipitando!". 
Infatti, mentre lo guardavo, cercavo di vedere gli obàò 
illuminati, ma non ne aveva, e neanche le luci lampeggian- 
ti sulle ali e sulla coda. 

In cuel momento in macchina cadde un silenzio totale men- 
tre tutti е quattro guardavamo sbigottiti la scena, е so- 
lo in quel momento mi accorsi che "l'aereo" aveva una quar- 
ta luce al posto di dove si sarebbe dovuta trovare la code, 
quindi solo in quel momento mi resi conto che l'oggetto a- 
уеу> solo le luci e non riuscivo а vederne la sagoma del 


ЕЕ 


supporto. Le luci formavano un rombo. La prima impressio- 
ne che ebbi, fu quelle di ritrovarmi di fronte ad una gio- 
stre sosnea, come quelle del Luna Park, però senza tutte 
le luci colorate. 

Non so se in cuel momento l'oggetto si stesse muovendo, e- 
ro confuso anche del movimento della macchina, quindi po- 
teva essere fermo oppure in movimento nella nostra dire- 
zione ed alla stessa nostra velocità. 

Rallentai ulteriormente fino quasi a fermarmi, abbassai 

il finestrino per sentire qualche rumore, ma niente, il 
silenzio più assoluto. Guardai di scatto davanti a me e 
nello specchietto retrovisore per vedere se sopreggiunges - 
se qurlche macchina, nessuno, nempéno in lontananza. 


LA “ACCHINA SI 8!" SEMPR COMPORTATA NORMALMENTE, NON HA 
AVUTO PROBLEMI DI FUNZIONAMENTO DI TIPO ELETTRICO O MzC- 
CANTCO? 

- No, da quel che mi ricordo, non ho riscontrato nessuna 
anomalia alla vettura, nè prima, nè dopo, nè durante, 


Vlentre osservavo le luci ed ero quasi praticamente fermo, 
mi accorsi che le luci in quel momento si muovevano, pe- 
rò non nel mio senso di marcia, ma di lato, quindi si al- 
lontanavano de me sulla sinistra sopra Remondò, verso Mor- 
tar», anzi, adesso che ci penso, dava l'impressione di es- 
sere talmente grosso che poteva già essere sopra o quasi 

a Rkemondò, 

Si spostava molto lentsmente, però non saprei dire con 
esattezza quanto., Non ci mise tento a trasfotmarsi da quat- 
tro luci a cuasi une linea sola (quasi come fosse un neon) 
e sparì. 

Proseguii ver la mia strada e ci misi poco ad arrivare a 
Tromello. Mentre percorrevo la circonvallazione, mi accor- 
si che dopo pochi secondi dalla mia destra, cioè da Garla- 
sco, stavano arrivando due elicotteri a bassa quota, di 
quelli a doppia elica da trasporto, e volavano in direzio- 
ne 1iemondó. Quelli li ho riconoscinti senza alcun dubbio. 
Ne intravedevo la sagoma, le luci rosse lampeggianti, e 
sentivo un gran rumore. 

Ямәрі il silenzio e lo sbigottimento che c'erano in macchi- 
na ed esclamai : "Иа oggi è il giorno della festa di Tro- 
mello?". Bè, quello che ho visto è tutto qui, non so dirle 
altro, anche perchè non so ancora a distanza di undici 
giorni che cosa ho visto quella domenica sera. 


Ji comune accordo ci venne un'idea, quella di telefonare 

31 centro radar di Remondò, visto che le luci o l'oggetto 
31 erano diretti proprio in quella direzione. Pensammo che 
i rodar dovevano per forza aver registrato qualcosa. Tele- 
fonò lui stesso chiedendo se alla domenica intorno alle 

219 IO - 2I; I5 non avessero registrato qualcosa di anomalo. 
Il Capitano chiese di quale domenica si trattasse, e il 
giornalista, guardando il calendario, comunicò erroneemen- 
te la data, dando quella di domenica 25 Agosto anzichè 
domenica I Settenmbre come in realtà era accaduto. Ecco 
perché i giornali hanno riportato la data sbagliata dellav- 
vistamento. Dell'errore ce ne siamo accorti solo quando 

il giornale era uscito. Comunque il Capitano disse di non 
aver rilevato alcuna anomalia e traccia, e che avrebbe - 
controllato.» Ci chiese di ritelefonare dopo 20 minuti cir- 
са. Wezz'ora dopo, ritelefonammo, ma la risposta fu come 
previsto, negativa. 

Jel resto con il senno del poi, non so proprio cosa ci 
aspettavamo che ci rispondessero, che ci aveva sorvolati 

un ПРО? E questo è tutto. 


à als G 


CONCLUSIONE 


Il testimone à apparso del tutto sinvero riguardo l'avvi- 
stamento. 

Durante l'intervista gli sono state formulate le stesse do- 
mande almeno due volte ed in modo differente per notare 

se durante il racconto alcuni particolari cambiassero, ma 
ogni volta ripeteva come la precedente, seppur in modo 
lessicale differente. 3i riscontrava durante il racconto, 
un'evidente coinvolgimento per ciò che provò in quei pochi 
secondi. z 

Da indagini svolte nei paesi cirgostanti, si può esclude- 
re con sicurezza la possibilità di fasci luminosi derivan- 
ti da giostre e/o feri CANON per discoteche (vedi vicinan- 
ge "Rotonde" di Garlasco). 

Un particolare degno di nota, è che ultimamente, perlome- 
no negli ultimi due anni, ogni qualvolta ci siano luci 

o altre segnalazioni, facciano la loro comparsa i soliti 
elicotteri. 


- L'OGGETTO O LE LUCI IN MOVIMENTO DAVANO LA SENSAZIONE 

)Т RILASCIARE UN ALONE O UNA SCIA? 

+ No, è stata la stessa cosa come vedere il passaggio di 
un aereo. 

+ QUANDO HA TIRATO GIU' IL FINESTRINO PER SENTIRE 3E EMET+ 
TEVA UN QUALSIASI КООНУ, HA SENTITO QUALCHE ODORE STRANO 
NELL'ARIA? 

- NO 

POTSVANO ESSERE I FARI DA DISCOTECA DELLE "ROTONDE"? 

- Lo escludo. 

- SAPREBBE DIRMI QUANTO £' DURATO L'AVVISTAMENTO? 

- Analizzando tutte la cuestione, fra avvistamento, commento 
есс..... all'incirca un minuto e mezzo, forse qualcosa di 
più. 

- Q3 IMPRESSIONE HA AVUTO DI ОПЕ О СНЕ HA VISTO? 

‚ io non so coss siano gli UFO o se esistano veramente, 
nerò di una cosa sono certo : quelle che ho visto domeni- 
ca sere, in 5j anni di vita, non l'ho mai visto. Dava pro- 
prio la sensazione di qualcosa di gigantesco. 

- Ls LUCI О L'OGGETTO, SECONDO LEI, A СНЕ ALTEZZA SI TROVAVANO? 
- Secondo una stima rapida fatta al momentoza in cui l'ho 
visto, direi all'incirca I50- 200 metri. 

- LÀ DISTANZA FRA UNA LUCE E L'ALTRA, DICIAMO L'INTERASSE, 
DI QUANTO POTEVA ESSERS? 

- Una trentina di metri. 

- COMS 8! TRAPELATA LA NOTIZIA AI GIORNALI? 

- Quando tornai a casa quella sera, ne parlai solo con 

mie moglie, ma l'indomani, come sempre prima di recarmi 

31 lavoro, andai al Bar. A due amici dissi : "Se domani 
sul giornale lesgerete che qualcuno ha visto qualche cosa 
li streno nel cielo, bè, questa volta l'ho visto anch'io. 
ГІ siorno dopo, cioè martedì 3 Settembre, quando arrivai 
1 Заг, il mio amico mi indicò in silenzio col dito l'2ti- 
colo di "IL PUNTO", un'intera pagina che parlava di UFO 
nella Lomellina. Seguì un breve commento, ma evidentemen- 
бе oualcuno nel Bar conosceva il giornalista della "PRO- 
TINCIA", ed infatti il pomeriggio, lo stesso, mi venne a 
cercare per fermi un'intervista. Al momento pensai che 
riguardasse il Comune, e invece no, mi chiedeva se volevo 
rilasciare un'intervista riguardo quello che avevo visto | 
la domenica precedente. Ci pensai un attimo e poi decisi 
di dergli fiducia alla condizione che non venissero fatti 
i nomi delle ragazze senza che prima avessero dato il con- 
senso i genitori. 
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Ufo nel cielo _ 
di Casanova Staffora 


ч соме ›ў-{-07. 


Un gruppo di persone ha visto 
un oggetto volante non identificato 


пиши Venti persone hanno visto un oggetto nel cielo 


Ufo a Casanova 


di Mattia Tanzi 
me — — — — — —— ——— 


Sono ritornati gli Ufo in Alta 
Valle Staffora. Sabato pomerig- 
gio, un gruppo di persone һа 
giurato di aver visto un ogget- 
to volante non identificato 
volare nel cielo per piü di un'o- 
ra. Il fatto si è verificato tra 
Casanova Staffora e la frazione 
Carro di Varzi. Erano circa le 
18 e 30, quando alcuni amici 
che si trovavano nel piazzale di 
fronte al albergo Trattoria del 
Pino di Casanova Staffora vol- 
gendo lo sguardo verso l'alto 
hanno visto uno strano oggetto 
nell'aria. “Stavo parlando con 
un amico quando ad un tratto 
mi sono accorto che nel cielo 
volteggiava uno strana cosa - 
spiega quasi incredulo L.M., 50 
anni, di Casanova Staffora - 
allora sono andato a casa e ho 
preso il binocolo e ho iniziato 
ad osservare l'oggetto. Aveva 
la forma di una goccia d'acqua 
rovesciata. All'inizio pensavo 
si trattasse di una mongolfiera. 
Ma però non si trattava di un 
pallone areostatico. L'oggetto 
si muoveva lentamente sopra 
le montagne ed era di colore 
bianco. Nel piazzale non ero 
solo c'erano altre persone. Ad 
un certo punto ho deciso di 
fotografare la strana cosa. Non 
so sinceramente cosa fosse”; 
Altre persone hanno visto lo 
Stesso oggetto da altre zone 


della montagna. “Stavo tornan- - 


do dal lavoro insieme a mio fra- 
tello - spiega S.V., 24 anni di 
Casanova Staffora quando 
guardando dal finestrino all’al- 
tezza di Carro mi sono accorto 
di uno strano oggetto che vola- 
va nel cielo. Ho detto a mio fra- 
tello di fermarsi. Siamo scesi e 
abbiamo iniziato ad osservare 
la strana cosa. Aveva la forma 
molto particolare ed era di 
colore bianco. All’inizio pensa- 
vo si trattasse della luna ma poi 
mi sono accorto che l’oggetto si 
muoveva lentamente”. Non è la 
prima volta che vengono avvi- 
stati oggetti volanti non identi- 


ficati in Alta Valle Staffora. 
Infatti, proprio tre anni fa, 
Rodolfo Alberti, pensionato di 
San Martino di Varzi aveva 
visto un'astronave volteggiare 
davanti al terrazzo di casa. Era 
una sera d’autunno quando 
l’uomo, ad un certo punto si è 
accorto di uno strano oggetto. 
“Aveva la forma sferica - rac- 
contava allora l’uomo - aveva 
un diametro di circa sette metri, 
e dentro di se era formato da 
tante palline bianche. Si muo- 
veva come se fosse un pendolo. 
L'oggetto era rimasto davanti a 
casa per qualche ora e poi era 
sparito. Avevo raccontato la 
mia storia ad un ufologo di 
Vigevano che si era recato sul 
posto a studiare l’avvistamen- 
to”. Inoltre sempre in Alta Valle 
Staffora un gruppo di ragazzi 
nella località di Cella di Varzi 
aveva visto una specie di missi- 
le volare veloce nel cielo. Molti 
alti avvistamenti si erano verifi- 
cati negli anni ottanta sempre 


in Alta Valle Staffora. Ora gli 
Ufo sembrano aver scelto nuo- 


vamente l'Oltrepo Montano 
come meta preferita. La provin- 
cia di Pavia è sulla rotta degli 
Ufo? Se la risposta è si, per 
quale motivo i viaggiatori dello 
spazio avrebbero deciso di per- 
correre tale via? A queste 
domande a cercato di risponde- 
re l’ufologo della fondazione 
Svizzera Sentinel, Carlo 
Sabadin:"Studiando cento casi 
d'avvistamento di marziani 
segnalati nella nostra provincia 
€ dopo averne scelti trenta, in 
base ad un criterio d'attendibi- 
lità, mi sono accorto che segui- 
vano tutti una stessa direzione. 
Infátti, gli oggetti volanti non 
identificati passavano per la 
nostra provincia con una certa 
periodicità. Il perché abbiano 
scelto la nostra zona é un miste- 
ro al quale non so dare una 
risposta sciantifica: forse sono 
rimasti colpiti dal nostro pano- 
rama..." 


